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UNA GIORNATA DI PAUSA NELLA CRISI MINISTERIALE 


L'ACCORDO FRA | TRE PARTITI 
[acilitalo dal rifiuto dei liberali 


De Gasperi riprenderebbe stasera le trattative dopo la risposta socia- 
lista - Veto del PLI ai propri iscritti per la partecipazione al Governo 
a titolo personale - Il Presidenie spera di concludere in settimana. 


ROMA, 23 — La crisi ha avu- 
to una giornata di pausa che 


pongono ancora alla sua solu- 
zione. A questo ha pensato il 
Presidente del Consiglio in un 
incontro durato tre ore nella 
sua abitazione con l’on. Piccio- 
ni, a cui è intervenuto anche il 
Ministro Scelba e il segretario 
olitico della D. C. on. Taviani. 
l colloquio, ha dato occasione 
a un ampio esame della situa 
zione politica, del programma 
già delineato ‘per il nuovo Go- 
verno e dei problemi contin 
genti in relazione alle posizi 
ni assunte dai partiti, Più tardi 
De Gasperi ha veduto al Vimi- 
nale l’on. Andreotti e poi il Mi- 
nistro Pella con il quale si è 
intrattenuto in rapporto alla 
prossima conferenza parigina 
dell’OECE, 


Saragat da De Gasperi 


A puntualizzare la situazione 
hanno provveduto anche i so- 
cialdemocratici nella loro riu- 
nione direzionale tenuta per 
stabilire l'impostazione dei pro- 
blemi della crisi da presentare 
domani al consiglio nazionale. 
Si è confermata la diversa po- 
sizione della minoranza di cen- 
tro-sinistra, la quale sostiene 
che le soluzioni prospettate per 
i vari problemi programmatici 
sono assai lontane. dallo. spiri- 
to delle condizioni alle quali il 
congresso di Napoli subordinò 
la collaborazione e che pertanto 
il consiglio nazionale deve es- 
sere investito del riesame ge- 
nerale della. situazione. La 
maggioranza invece, che som- 
ma a due terzi dei componenti 
la direzione, afferma che secon- 
do lo statuto il Consiglio na- 
zionale è chiamato a interpre- 
tare i deliberati del congresso | 
e quindi esso deve giudicare se 
e in quale misura i risultati 
raggiunti dalle trattative su ta- 
luni problemi come quello ‘del. 
le leggi elettorali rientrano nei 
prineipii fissati dal congresso, Il 
segretario del P.S.L.I, D’Arago- 
na farà al consiglio nazionale 
Una relazione nella quale e 
sporrà lo sviluppo delle tratta- 
tive specie in merito alle leggi 
elettorali. 

A quanto sì prevede negli am- 
bienti politici la sinistra del P. 
S. L. I darà battaglia al con- 
siglio nazionale, affermando che 
solo delle concessioni sostanzia- 
li alle richieste socialdemocra- 
tiche ‘sulla legge elettorale po- 
trebbero cotrispondere alle pre- 
messe poste dal congresso di 
Napoli per la collaborazione, Si 
Titiene tuttavia che Saragat 
riallaccerà l'opportunità della, 
collaborazione alla modificazio- 
ne intervenuta nella situazione 
politica con la decisione dei li- 
berali di non partecipare al 
nuovo Governo, decisione che 
apre la via a quella imposta- 
zione d'una azione governati 
Va più marcatamente sociale 
alla quale il partito ha mirato 
fin dall'inizio della sua colla- 
borazione al Governo e che è 
stata l'impostazione da esso da- 
ta a questa crisi unitamente ai 
repubblicani, Ad ogni modo la 
decisione del Consiglio naziona- 
Je è destinata a dare un crisma 
di maggiore autorevolezza e 
importanza alla decisione con- 
clusiva sulla partecipazione al 
Governo. 

TI massimo riserbo viene man- 
tenuto intorno al colloquio svol- 
tosi domenica mattina fra Sa- 
Tagat e De Gasperi nell’abita- 
zione del Presidente del Consi- 
glio subito dopo la. visita al 
Quirinale, Tuttavia non si man- 
ca negli ambienti politici di sot- 
tolinearne l’importanza soprat- 
tutto per il fatto che da prima 
del congresso di Napoli i due 
Uomini politici non si erano più 
incontrati. Si sa che l’incontro 
è stato molto cordiale e che ha, 
accentuato l'atmosfera ottimi 
stica sulla possibilità della co- 
stituzione di un Governo tri 
partito. A questa impressione 
hanno contribuito anche i re 
pubblicani che appaiono soddi- 
sfatti degli intensi contatti a- 
vuti in questi giorni con i so- 
cialisti per rimuovere le diffi- 

coltà ad un prosieguo delle trat- 
tative. 


Croce smentisce 


Im sostanza la decisione dei 
liberali di non tornare al Go- 
verno ha facilitato e spianato 
la via verso l'accordo fra i tre 
partiti, eliminando quelle esi- 
tazioni che agli altri due par- 
titi minori derivavano dalla pre- 
senza dei liberali nel Governo, 
considerata come un freno al- 
l'attuazione delle riforme e al- 
lo sviluppo di una decisa poli 
tica di investimenti. 

Questa atmosfera era stata 
però rannuvolata stamane dal 
la dichiarazione attribuita, se- 
condo notizie da Napoli a Be- 
nedetto Croce (a che il filoso- 
fo più tardi smentiva), con la 
quale egli sì sarebbe schierato 
in favore della partecipazione 
al Governo, Questo elemento 
nuovo e taluni atteggiamenti di 
stampa avevano dato l’impres- 
sione che fosse in atto una ma- 
novra per tornare in qualche 
modo sulla formula quadripar- 
tita di Governo. Di .qui il pron- 
to intervento dell'organo repub- 
blicano, il quale in un corsivo 
si dichiarava nettamente ‘con- 
trario a Un ritorno indietro. 
«Anzi, precisava, diciamo sen- 
z'altro di no per la serietà no- li 
stra e per il rispetto dell’opi- 
nione pubblica del Paese», 

_In pratica \la_ situazione dei 
liberali, pur decisa. dal voto di 


i 


notata nella categoria 
delle udienze dell'Anno Santo, 
Tuttavia, mentre voi siete cor- 
dialmente accolti nel nostro 
Stato della Città del Vaticano, 


commenti per tutta. la giorna: 
a € ta, fino 1a. quando stasera un 
tuttavia ha servito all’appro-|comunicato della Segreteria del 
fondimento dei problemi :che si |P. 


Nalisti alcune dichiarazioni con- 


fermando che i liberali non 
banno nulla da modificare in 
ordine alle condizioni fissate 


per una eventuale partecipazio- 


ne al Governo e che ogni ria- 


pertura di trattative è sempre 
subordinata all'accettazione del- 
le richieste del PLI, 

A domanda dei giornalisti, 
Villabruna annunziava poi che 
ove qualche elemento liberale 
bartecipasse a titolo personale 
al nuovo Governo la direzione 
Sarebbe convocata per decider- 
ne l'espulsione dal partito, Eoli 
annunziava anche che attende- 
va notizie da Napoli per potet 
fare una: precisazione sul pen 
Siero di Croce. Difatti, preocci. 
pato della dichiarazione Tipo; 
tata dai giornali, Villabruna a- 
Veva inviato in tutta fretta a 
Napoli il vicesegretario prof. 
Russo, incaricandolo di chiari: 
Te a Croce l'esatta portata dei 
motivi che hanno determinato 
la decisione del partito e chie- 
dergli chiarimenti sul suo pen 
siero, Russo nelle prime ore del 
pomeriggio telegrafava da Na- 
poli la seguente precisazione 
fatta da Benedetto Croce: «Non 
possedendo elementi per espri- 
mere un giudizio sulla situazi 
ne non ho rilasciato alcuna di- 
chiarazione politica. Confermo 
la mia fiducia nella salda uni- 
tà del partito». 


. L. I. non è intervenuta a 
troncare dubbi e ipotesi. An- 
che in seno al partito liberale 
le dichiarazioni di Croce ave 
vano suscitato sorprese e il se- 
gretario  Villabruna se n'era 
preoccupato anche in relazio- 
ne a taluni pericoli di scissio- 
ne che potevano derivarne, Egli 
faceva stamane stessa ai gior 


Tale dichiarazione di Croce; 
Îl quale nei giorni scorsi aveva 
inviato anche una ‘lettera al 
l’on. De Gasperi, ha riportato 
la calma nella sede del partito 
liberale italiano, specie fra gli 
anticollaborazionisti, i quali do. 
po la vittoria ottenuta nella 
Tiunione della direzione e dei 
gruppi, con una votazione chia- 
Tamente indicati 
ti messi in agitazione dalla di- 
chiarazione attribuita a Croce. 
« Taluni dei più attivi elementi 
liberali anticollaborazionisti, fra 
ì quali Cocco Ortu, hanno col- 
to l'occasione dalla svolta da 
essi determinata nella politica 
del partito per prendere con- 
tatto con quegli elementi di 
«Rinascita liberale» che da 
tempo avevano abbandonato il 
partito liberale italiano, fra i 
quali Carandini, Panfilo Genti- 
le, Pannunzio; Questi mostrano 
di valutare favorevolmente Ja 
decisione presa dal partito e 
che da qualche parte viene 
giudicata suscettibile di svilup- 
pi in campo liberale. 


Garanzie dal. P.S.LI 


Domani sera, dopo il consi 
glio nazionale del PSLI, il Pre 
sidente del Consiglio riprenderà 
le trattative con i rappresen- 
tanti socialdemocratici e repub- 
blicani per concludere le fasi 
programmatiche del nuovo Go- 
verno. Egli metterà accento 
soprattutto su quella parte del 
programma che si riferisce agli 
investimenti, parte che a suo 
giudizio e ‘a giudizio della D. 
€. costituisce elemento fonda- 
mentale su cui deve basarsi la 
collaborazione. Si ha ragione di 
ritenere che il ‘Presidente del 
Consiglio non voglia attardarsi 
oltre sui problemi programma- 


| 


PIO XIT PARLA ‘A UN GRUPPO DI GIORNALISTI 


Laverità ha bisogno 


di una voce 


poiente 


CITTA’ DEL VATICANO, 23 
—: Il Papa ha ricevuto un grup: 
bo di giornalisti americani, at- 
tualmente in viaggio per l'Eu- 
ropa, su invito dell'’ECA, ed ha 
loro rivolto un discorso in lin- 
gua inglese, 

«Questa udienza — ha detto 
il Pontefice — non sarà forse 
speciale 


non possiamo fare a meno di 
riflettere sul contributo che voi 
potete recare al conseguimento 


di uno degli scopi fissati per 
quest'anno giubilare, Quest'an- 
no, ardentemente lo speriamo 
e preghiamo, segnerà un gran- 
de ritorrio del mondo a Dio per 
mezzo di Cristo, e questo ritor- 
no, se deve avvenire, sarà: com- 
Diuto sul sentiero della verità. 


«Quando! l'uomo singolo sa- 


rà riconosciuto da tutti come 
vera immagine di Dio, dotato 
degli inerenti diritti che nes- 
sun potere. meramente umano 
può violare, quando lo Stato 
Sarà riconosciuto nella sua ve- 
ra natura 
istituito a proteggere e difen- 
dere i suoi cittadini e non ad 
asservirli, quando tutto il.mon- 
dlo sarà concorde’ nell’aperta 
contessione della sua assoluta 
dipendenza da Dio, allora la 
umanità avrà fatto grandi e de- 


come divinamente 


cisivi passi del suo ritorno a 


Dio e perciò stesso alla pro- 
sperità,. alla pace, alla sicurez- 
<a. Potete voi favorire questa 
nobile 
boichè la verità ha bisogno di, 
Una voce, e la più potente vo- 
ce che raggiunga il grande pub- 
blico è ancora oggi quella della 
stampa. Chi 
giornalista. può deliberatamen- 
te falsificare i fatti, o toglien- 
doli dal loro contesto, alterar- 
ne il vero significato, oppure 
buò soffocare la verità, che, in- 
vece, secondo giustizia, 
essere udita? E la conseguenza 


impresa? Certamente, 


ignora che un 


vuol 


inevitabile è ‘che le masse so- 


no fuorviate, la tragedia uma- 
na si compie, provocata la lot- 
ta civile ed anche le guerre, 
semplicemente perchè un mem- 
bro indegno della vostra, pro- 
fessione, per l’una o per l’altra 
ragione, si è sottratto alla sua 
grave responsabilità di fronte 
al vero. Sì, quella responsabi- 
lità è veramente grave dinanzi 
a Dio e dinanzi Gn 
iammai — osiamo dirlo — es- È 
+ è stata così esigente come € Una ventina di minuti dopo 
oggi, quando le comunicazioni g!Unsero i carabinieri, All’in- 
sono divenute facili ed estese |tiMazIone del maresciallo dei 
e l'influenza del comune citta- | carabinieri, che invitava il Pe- 
dino è sentita sempre più nel|tean ad aprire ja Dorta_ della 
governo delle Nazioni, influen- | stanza, nella quale s'era barri- 
za che, in proporzione alla sua | cato, 1 e: S 

importanza, impone il dovere |invece un altro colpo di pisto- 
di appurare la verità dei fatti,|la e quando i carabinieri en- 
è dovere che conferisce il di-|trarono videro il Petean a ter- 
ritto di \sarere la verità». 


—> 


Il mandato in Somalia 


Londravuole affettare [visse pressione Si Bic 
il cambio delle trupp 


LONDRA, 23 — Nella Capi- 


tale britannica si attende conte, riflessivo. Piantonati i mor- 
impazienza il trapasso dei po-|ti, i carabinieri provvedevano! 
teri dall’amministrazione bri 
Babato, è rimasta al centro dei'tannica all'italiana. 


Secondo 


®ida improvvisa pazzia, chè al- 
0 [trimenti non si spiega il gesto, 


l'agenzia «Reuter» il Governo 
inglese sì aspetta che Roma an 
nunsi entro venerdì la partenza 
delle forze italiane per la So- 
malia. Sarebbe questa l'ultima 
data utile per rendere possbili 
le consegne prima della stagio- 
ne dei monsoni che inutilizza 

i porti somali per oltre otto 

«mesi, 
[ La prima avanguardia it: 

na di circa ottocento uomini 
metterà almeno quindici giorni 
a compiere il viaggio. Di qui 
l'urgenza di partire. La Gran- 
bretagna potrebbe far guada- 
gnare tempo organizzando una 
specie di ponte aereo fra l’'Ita- 
lia e la Somalia. E° però questa 
una estrema, risorsa perchè 
l’aeroporto di Mogadiscio ha 
una capacità di molto limitata. 

D'altra parte gli inglesi non 
intendono ritirarsi prima che le 
forze italiane siano giunte a 
sostituirli e ciò a causa dei di- 
sordini avvenuti in passato n' 
Somalia e perchè il confine con 
l'Etiopia non è ancora delimi- 
tato, 

A Ginevra i lavori di ratifica 
dell'accordo per le amministra- 
zioni fiduciarie proseguono con 
celerità. Si spera che al più 
tardi giovedì mattina sia fir- 
mato da. parte del Consiglio dei 
mandati, l’intero documento. 


i 


a, erano sta- 


ilricostruzione europea, 


tici dopo ‘i nuovi contatti di 
domani sera e intenda passare 


senza ulteriore indugio alla se> 


conda fase. della ripartizione 


degli incarichi, 
nata risulta confermata ll 


menica sulle possibilità della 
formazione del Governo tripar- 
tito: democristiani, socialdemo. 
cratici e repubblicani, ‘ 
D'altronde occorre. pure regi 
Strare l'impressione diffusa ne- 


lora le trattative con i partiti 
minori dovessero incontrare 
nuovi ostacoli e arresti, De Ga. 
speri non esiterebbe a passare 
allo studio della formazione di 
un Governo monocolore, con la 
partecipazione di elementi in- 
dipendenti e tecnici. Per que 
sta eventualità la D. C. ha con- 
cretato tutti gli elementi ne- 
cessari sì da rendere facile e 
Yapida un’eventuale soluzione 
in tal senso ove sì rendesse ne 
cessaria. 

Il proposito del Presidente del 
Consiglio di arrivare quanto più 
celermente possibile alla for- 
mazione del nuovo Governo è 
ispirato anche dal desiderio che 
ll Parlamento riprenda il suo 
lavoro al più presto, comunque 
entro la fine del mese corren- 
te. E da prevedere pertanto 
che in questa settimana De Ga. 
speri intenda condurre in ‘por- 
to la sua fatica. 5 
L'urgenza di una rapida so- 
luzione della crisi è stata riaf- 
fermata questa sera anche dal 
comitato direttivo del sruppo 
parlamentare democristiano di 
Montecitorio che ha compiuto 
un ampio esame della situazio- 
ne. Quanto alla base program- 
matica il gruppo ha espresso lo 
avviso che le proposte ultime 
di De Gasperi, anche in mate- 
ria elettorale, siano l’estremo 
limite al quale la Democrazia 
Cristiana, può giugere per. l’in- 
tesa con gli altri partiti. Esa- 
minando poi la situazione: nuo- 
«va-quale sì presenta. dopo il tra- 
monto della formula quadr ipar- 
tita, in Seguito alla decisione 
dei liberali, il comitato diretti= 
vo ha manifestato il suo pro- 
posito che nel quadro della col- 
laborazione dei partiti minori 
venga richiesta da De Gasperi 
la partecipazione personale di 
Saragat al Governo e inoltre 
che siano ottenute garanzie 
sulla stabilità della collabora- 
zione socialdemocratica nel 
tempo. Il comitato direttivo ha 
incaricato l'on. Spataro di pro- 
Spettare al Presidente del Con- 
siglio questi orientamenti. 

Venuto a conoscenza dell’at- 
teggiamento del comitato diret- 
tivo della D. C. nei confronti 
della sua partecipazione al Go- 
verno, l'on. Sarazat ha osser- 
vato che la collaborazione ri- 
posa su una base di lealtà e di 
fiducia e che quindi non può 
essere impostata in tali termi 
i. Comunque deciderà domani 

onale del PSLI. 


consiglio n: 

ROMA, 23 — Il Ministro de- 
gli Esteri on. Carlo Sforza ha 
ricevuto questa mattina a Pa- 
lazzo Chigi l'Ambasciatore di 
Granbretagna Sir Victor Mal- 
let. Successivamiente egli ha ri- 
cevuto il delegato cileno alla 
ONU J. Delaunde, 

Il Ministro degli Esteri ha 
pure ricevuto i 15 giornalisti 
degli Stati Uniti che sotto gli 
auspici dell'ECA stanno com- 
piendo un giro per rendersi 
conto delle realizzazioni dei 
singoli Paesi nel quadro della 


Tirando le somme della gior- . 


pressione ottimistica che già si |} 
era diffusa nella serata di do- 


gli ambienti politici che qua-|M 


DE. GASPERI TIENE COSTANTEMENTE INFORMATO IL CAPO DELLO STATO SULL» 
MENTO DELLA CRISI, ECCO UNA FOTOGRAFIA DI EINAUDI ASSIEMN AL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DURANTE UNO DEI COLLOQUI AVVENUTI IN QUESTI GIORNI AL QU. 


IL PREOCCUPANTE DUELLO FRANCO -TEDESCO 


MEDIAZIONE AMBRICANA 
NELLA VERTENZA PRR LA SAR? 


Il viaggio di McCloy a Washington 


DAL NOSTRO CORRISPUNDENTE 

PARIGI, 23 — Il duello fran- 
co-tedesco sulla questione del- 
la Saar continua più intenso e 
Più preocupante che mai, Pa- 
rigi conferma che il 7'febbrafio 
avranno» inizio fra il» Governo 
francese e. il Governo della 
Saar i negoziati per le note 
;| convenzioni politiche ed écone- 
f|miche. Il controllo esercitato 
dall'Alto Commissario francese 
nella Saar. verrebbe. ridotto a 
proporzioni modeste e l’autono- 
mia del «Governo; locale ulte- 
riormente accresciuta. Sul ter- 
reno economico, ‘afferma prù- 
dentemente + questa.» sera | il 
«Monde», le convenzioni fran- 
co-saaresi si limiterebbero a 
una messa a punto delle rela- 
zioni «fra ‘i due Paesice honisi 
farebbe > menzione  dell’affitto 
per cinquant'anni delle minie- 
re della Saar da parte della 
Francia, ‘argomento’ che aveva 
suscitato la maggior parte del- 
le obiezioni. 


sti delle questioni tedesche al 
Dipartimento di Stato. Assiste. 
remo a una mediazione ameri- 
cana nella vertenza franco-te- 
desca? 

Adenauer avrebbe insistito 
nel colloguio che ebbe con Me 
Cloy prima della partenza di 
questi per l'America su una 
soluzione consistente nell’e- 
stendere alla Saar il regime di 
internazionalizzazione che già 
vige per la Ruhr. Esiste da 
tempo negli archivi della col- 
laborazione europea un proget= 
fo di unificazione razionale 
dello sfruttamento non soltan- 
to delle industrie pesanti della 
Ruhr e della Saar, ma anche di 
quelle della Lorena, del Lus- 
semburgo e, del Belgio. MeCloy 
si è rivelato da parte sua più 
volte come un convinto parti 
giano di questo progetto che 
gl: ambienti americani dell'B 
CA considerano come una Hicté 
basi dell'unione economica eu- 
ropea. 


ANDA- 


TRINALE; 


I tedeschi di Bonn hanno da- 


Ma i francesi, benchè non lò 
abbiano mai respinto a priori, 
sono indotti a considerare ia 
opportunità. di un programma 


to alla loro. offensiva un'am- 
piezza considerevole. Un porta 
voce di Adenauer ha dichiarato 


Prossima conferenza anglo-belca-americana 


WASHINGTON, 23 — Tru- Sì ritiene che le discussioni 
man ha convocato improvvisa» | verteranno soprattutto sulla 
mente una riunione dei prin- produzione uranifera del Con- 
î dirigenti militari statu- go belga. 
nitensi alla Casa.Bianca. L’an- McCloy, Alto commissario a- 
nuncio ha dato origine a molte | mericano in Germania, giunto 
ipotesi, fra le quali la più da Francoforte, ha avuto oggi 
sistente si riferisce alla po. i primi colldguì con il Presi 
bilità che sia imminente unal gente Truma e col Segretario 
decisione circa la produzione dì. Stato Acheson. I colloqui 
della bomba all idrogeno, ta, vertevano principalmente sulla 
H-bomb. Questione della Saar, recente- 
Come è noto spettava al Pre-]mente acutizzatasi, e suì rap- 
dente la decision sull'oppor- LI porti con le autorità sovietiche 
Li tà 0, nero di ordinare la Berlino. 
‘ostruzione della nuova bomba : } irà 
e recentemente sì erano svolte EE GSS SE SUE 
a Washington delle consulta- on La 7 IA 
Sion 7 pens i |toriale per gli Esteri. Egli ha 
orti ira ! maggiori esponenti riferito a Truman e ad Ache- 
militari e politici per trovare son la proposta di Adenauer 


una soluzione al grave ‘inter-|SOR.. A ; i 
togutivo. Glì esperti militari rione To 
" 


erano d'accordo per un imme- 
diato ‘inizio dei lavori, mentre TOS 
AI processo Federici 


è politici avrebbero visto con 

favore un ultimo tentativo di 
LA GRAZIANI NON VUOLE 
Passare perirresponsabile 


accordo con la Russia, prima 
ROMA, 23 — Alla ripresa 


di compiere il grave passo, 
Non si sa nulla di ufficiale 
sulla riunione alla Casa Bian- 
ca; ‘ma le indiserezioni dei cir- 
colì politici di Washington dan- Felnarne 
no ormai per certa la decisione | del processo per l'uccisione del- 
positiva di Truman: la costru- {10 studente democristiano Ger- 
zione della bomba all'idrogeno | Vasio Federici, si è avuta sta- 
sarebbe autorizzata in linea di|Mane la deposizione del padre 
massima per quanto sarebbero | della vittima, t 
sorte. delle difficoltà tecniche, | «Nulla so del fatto — egli 
finora non considerate nei pro-|dice, in preda a viva emozio- 
getti. Tali difficoltà comprende-|ne — se non quello che lessi 
Tebbero, sia l'aumentato pro-|sui giornali. Non so neppure 
gresso delle difese antiaeree,| Quanti fossero gli aggressori di 
Der. cuì surebbe problematico il | mio figlio: mi chiedo soltanto, 
ancora oggi — aggiunge con il 
pianto alla gola — come la lo- 
ro furia si sia potuta sfogare 
proprio. contro il più indifeso», 
«La mattina seguente — egli 


trasporto dell’ordigno fino al 
prosegue — ricevetti in casa 


punto di lancio, che il «risc 

dì costruzione; cioè quel mi 

mo dî possibilità che esistono 

în tali progetti, per cui una 
una telefonata: la raccolse mio 
figlio maggiore. Era un mio 
compaesano, tale Ezio Fogliani, 
di cui avevo tenuto a. battesi- 


teoria non trova pratica corri- 

spondenza nella realtà. Nel ca- 
mo la moglie, e che avevo as- 
sìstito in un giudizio. Egli eb- 


so della bomba all’idrogeno, da- 

to il suo costo elevato, ciò dan- 
be. parole di. cordoglio per 
quanto era accaduto, ma ag- 


neggerebbe notevolmente la 
giunse che gli mancava il co- 


difesa americana, 
raggio di comparire dinanzi a 


In merito al problema atomi- 
co. si apprende da Londra. che 

mia moglie. Voleva sapere se 
poteva, senza incontrarla, visi 


il Fogeign Office ha dato. noti- 
tare la. salma di mio figlio. 


zia. dell’inizio,, îl 30 gennaio a 
Quando io mi recai all’ospeda- 


Washington,: dî: colloqui sulla 
== |le,-il Fogliani fu;il primo.a ve- 


questione, dell’en ‘a- nucleare 
fra gli Stati Un la Granbre- 
tagna ed il Belgio. È 
nirmi incontro e ad abbracciar- 
‘mi. Il giorno seguente: lessi sul 
l'«Unità» delle dichiarazioni; in 


GRADISCA, 23 — Un graveg 
fatto di sangue è accaduto 
questa. sera a Gradisca. Erano 
circa le 22 quando rientrò nel- 
la propria abitazione la guar- 
dia comunale Luigi Petean, di 
anni 45. Passarono pochi minu- 
ti, poi alcuni colpi d'arma da 
fuoco lacerarono l’aria: per mo- 
tivi che ancora si ignorano, il 
Petean aveva ucciso la propria 
cognata Giovanna Sanson, in 
«Petean, di 55 anni, e ferito gra- 
vemente la di Jei figlia Elda di 
5 anni, È 

L'allarme fu dato dai vicini 


Uomo non rispose: s'udì 


ra in una pozza dì sangue, La 
pallottola da sotto il mento 
era entrata nel cervello e lo 
aveva fulminato. * 

La tragedia ha prodotto vi- 


\e che il Petean sia stato colto 


Il disgraziato era conosciuto 
come persona di carattere mi- 


per l’ungente ricovero della fe- 
rita all'ospedale di Gorizia, 


TRAGICO FATTO DI SANGUE A GRADISCA D’ISONZ 


SI SPARA DOPO AVER UCCISO 
la cognata e ferito una nipote 


Dal momento del doloroso e- 
Pisodio mancano notizie del 
marito dell’uccisa, Giovanni 
Petean, e di un altro figlio che 
sembra fossero presenti alla 
tragica scena e che forse atter- 
riti dalla sparatoria, sono scap- 
pati per sottrarsi ‘alle furie 
dell’ assassino. I carabinieri li 
stanno ‘cercando per far luce 
sull’orribile tragedia, 


CAPPELLANO FERITO 


da unsacerdoteimpazzito 

VENEZIA, 23 — Un grave 
fatto si è verificato la scorsa 
notte nella canonica di Monie. 
go di Noale. Il parroco don Tar- 
tisio Roncato, di 50 anni, da 
tempo in preda a suggestione, 
perseguitato dall'idea che nella 
sua canonica ‘fossero penetrati 
dei ladri, poco dopo le 23.30 ar- 
‘mato di pistola penetrava d’im. 
provviso nella camera del cap- 
peliano don Giovanni Filippin, 
di 34 anni, da. Asiago, e conci. 
tato. com'era faceva scattare 
l'arma raggiungendo: il povero 
sacerdote, intento a leggere un 
libro sacro, con cinque proiet- 
tili. Resosi conto, nonostante 
‘Soggiacesse ancora alla sua 0s- 
sessione, del fatale errore, don 
Roncato abbandonava terroriz. 


° {cui costui, qualificandosi come 
zio del mio povero ‘ragazzo — 
il’ iche non era .vero — la- 
sciava intendere che la colpa 
di. quanto era, accaduto si do- 
veva ricercare nella condotta 
di mio: figlio, Un, giornale del 
‘la:sera. conteneva ‘altre dichia- 
razioni del-Fogliani,'in cui era 
detto  che'nel pomeriggio di 
quel'sabato aveva incontrato il 
mio Gervasio e lo aveva scon- 
sigliato di prendere parte alla 
la. propria. stanza, cadendo in|campagna elettorale, Aggiunge- 
una. crisi di pianto. Il ferito, |va che. mio ‘figlio gli avrebbe 


gato il ferito è. si barricava hel- 


IMPROVVISA RIUNIONE SEGRETA ALLA CASA BIANCA 
Truman avrebbe deciso 
di costruire la H-bomb 


candidamente che l’arrestornei 
negoziati commerciali franco- 
tedeschi che dovevano conclu- 
dersi ‘con la firma. di un trat- 
tato propria in questi giorni 
sì. deve. interpretare «come una 
protesta :germanica per lo sta- 
tuto della Saar. E nei loro di- 
scorsi domenicali le ‘autorità 
olitiche del Governo di Bonn 
anno rincarato\la dose delle 
frecciate, polemiche. Il Ministro 
della Giustizia ‘Dehler ha det- 
to. che «’apparizione deli feno- 
meno Hitler non è una respon- 
sabilità tedesca ma la. conse- 
guenza del trattato di. Versa- 
glia e della pusillanimità dei 
francesi. L'annessione di terri- 
teri germanici da parte di al- 
tri Paesi ha contribuito a se- 
minare la pianta del hitleri- 
smo», 

Se ne dovrebbe concludere 
che .se la. Francia insiste. nel 
voler staccare la Saar dal cor- 
pe tedesco essa sarà responsa: 
bile della riapparizione di un 
nuovo spirito nazista al di là 
del Reno? E che il nazionali- 
smo tedesco, cui la pressione 
sovietica. impedisce di manife: 
starsi a Oriente, ha trovato in 
Ociedente lo spunto della Saar 
per. ritrovare vigore? 
L'aspetto più grave'della fac: 
cenda è che essa metta in im- 
barazzo la solidarietà degli al- 
leati occidentali nelle loro po- 
sizioni ‘di. occupanti della Ger- 
mania e che turba considere- 
volmente quel processo di uni» 
ficazione dell'Europa già di per 
sè così lento a prendere forma, 
A Parigi si segue con molto 
interesse il viaggio compiuto i 
questi giorni dall'Alto Commis- 
sario americano in Germania, 
MeCloy, a Washington. MeCloy 
conferirà con Truman, con \ 
cheson e con gli altri speciali 


del genere con molta prudenza, 
Le discussioni sull’intégrazione 
dell'economia europea non' so 
no giunte :iad uno stadio. così 
avanzato. da permettere l’av- 
vio di una soluzione così ra- 
dicale e ‘rivoluzionaria. La di 
plomazia. francese insiste sul 
carattere. provvisorio  dell’at- 
tuale regime della Saar. Esso 
non dovrebbe pregiudicare di- 
seussioni ulteriori, che in mo- 
mento più opportuno e maturo 
potranno, venire riprese di co- 
mune accordo. Il Quai d'Orsay 
è d'altra parte convinto che il 
Governo di Bonn terrà un to- 
no più moderato se gli Stati 
Uniti lasceranno comprendere 
che non è ancora giunto il tem- 
po delle rivendicazioni, 
GIANNI GRANZOTTO 


sull'energia atomica 


fare rinchiudere la Graziani in 
un riformatorio, data ia sua 
condotta. Comunque, la' Grazia- 
ni, sottoposta .a procedimento 
disciplinare, è stata espulsa 
dal partito, 
Interviene a questo punto la 
Graziani, la quale dichiara: 
«Non mi sono mai sognata di 
denunciare la donna, di cui si 
parla, perchè so perfettamente 
Che essa a sua volta non pote- 
va aver denunciato un fratello, 
che non ho, Non sono stata af- 
fatto rimproverata per questo 
fatto da mio padre e non ha 
subito procedimento disciplina- 
te da parte del mio partito. Se 
fossi stata radiata, mi sarebbe 
stata ritiràta la tessera, il che 
non è avvenuto perchè essa è 
stata rinnovata e ne ho la ri 
cevuta», 

La Corte ha disposto delle 
indagini in proposito. 

Importante la deposizione di 
Enzo. Bianchetti, uno fra i te- 
stimoni oculari della tragica 
scena. Fra gli aggressori di- 
stinse bene Ja Graziani perchè 
sua coinquilina, Il teste vide la 
Graziani opporti a che il gio- 
vane ferito » fosse trasportato 
con ‘un'automobile all’ospedale. 


ADENAUER DEPLORA 


il discorso di Dehler 


BONN, 23 — Le dichiarazioni 
antifrancesi del Ministro della, 
Giustizia della Germania occi- 
dentale hanno ‘indignato non 
‘solo il Governo di Parigi ma lo 
Stesso. Cancelliere Adenauen 
Questo è rimasto inorridito 
quando ha letto sui giornali :1 
discorso del Ministro che a pro- 
posito della responsabilità del 
le due guerre mondiali parla di 
«pusillanimità francese» e ag- 
giunge che lo statuto interna» 
gionale per la Ruhr è sorpas= 
sato. 

Adenauer ha espresso la sua 
disapprovazione all’oratore rri- 
ma ancora che giungesse a 
Bonn una protesta dell'Alto 
Commissario francese. Il Go- 
nerno di Bonn non condivide 
l'opinione del Ministro della 
Giustizia. 4 


KOLAROV E’ IL TERZO LEADER 
CHE SCOMPARE IN BULGARIA 


Il decesso del Presidente bulgaro dovuto ad «apoplessia polmonare» 


LONDRA, 23 — La morte ai 
Kolarov, annunciata da Radio 
Sofia questa mattina ha desta- 
to stamane una viva sorpresa 
negli ambienti politici britanni- 
ci; soltanto. questa sera. infatti 
si è conosciuta la causa dell’im- 
provviso. decesso; un’apoplessia 
polmonare. 

Il bollettino medico, firmato li 
dal Ministro della Sanità pub-|i 
blica Peter Kolarov, che è fi- 
glio dello. scomparso, dice che 
il Presidente, che soffriva da 
molti'anni di una:grave arte 
Tiosclerosi, diffusasi ultimamen- 
te ai vasi sanguigni, è stato 
colpito ai primi di-gennaio aal 
un-attacco di apoplessia polmo- 
nare che, nonostante le-cure, è 
andato. eradatamente.. peggio: | 
tando fino a provocare la mor- 
te del-:paziente. 2 

I funerali di-Kolaroy si svol 
geranno il 25 gennaio: domani 
la salma del Presidente bulga- 
ro sarà esposta per la visita 
dei cittadini, nell'aula del Par- 
lamento di Sofia. Il Governo 
ha indetto subito tre giorni di 
lutto nazionale. 

Vassili Kolaroy aveva 73 an- 


suno potrà impedirci di qubita- 
re che le gravi e incurabili ma. 
lattie, denunciate soltanto do- 
po la morte avvenuta, e di so- 
lito dopo un certo periodo di 
tempo, non siano che delle in- 
‘venzioni, o perlomeno delle esa- 
gerazioni con cui si sia cercato 
di nascondere qualcosa di più 
‘misterioso che un semplice pro- 
‘cesso fisiologico». 


IERI A TRIESTE 
il primato del freddo 


ROMA, 23 — Mentre nelle 
regioni. meridionali il freddo 
tende a inuire resta accen- 
tuato però l'afflusso di masse 
fréèdde dai Balcani sull’Adriati- 
co e sull'Italia. Sulel regioni 
alpine, sul Piemonte e. sulla 
Liguria cielo molto nuvoloso 
con precipitazioni anche nevo- 
se al disopra dei cinquecento 
metri. La temperatura è in di- 
minuzione sul versante Adria- 
tico mentre è pressochè stazio- 
naria altrove. 

Trieste è la città più fredda, 
con la minima di 2,8 sotto lo 


subito soccorso dai vicini e tra- mostrato un pugno di ferro, di 
sportato all'ospedale di Noale, |cui sarebbe stato. munito». 
è stato giudicato fuori pericolo. | A domanda del Presidente, la 
Don Roncato, raggiunto poco | parte lesa dichiara che. quando 
dopo nella sua stanza, previo |gli furono restituiti gli indu- 
abbattimento della porta, è sta- | menti del: suo povero ragazzo, 
to trovato in pietoso stato di|nelle. tasche vi trovò il. porta- 
prostrazione. Per evidenti segni |'foglio con tremila lire ‘(e un 
si è potuto capire che il disera- | rosario. È 
giato! sacerdote aveva. ormai(il| 
cervello: sconvolto. Nel. corso 
della notte è stato internato al. 
l'ospedale psichiatrico di Vene 
zia. 


«Ecco quale era; il.pugno di 
ferro: il rosario», dichiara l’av- 
vocato Mastino Del Rio. Ù 

Depone, quindi; il .segretario 
della sezione comunista di vîa 
Bixio, Carlo Paschero. Di pre- 
ciso nulla può riferire sul fe- 


Un bigamo pentito 


rimento. Nei GRENET Se 
CAC Graziani può dire che 
CACCIATO DI CASA |Gristi ni 


«Questo giudizio — interrom- 
pe il Presidente — lo lasci fa- 
re a noi che dobbiamo giudica- 
re. Il teste deve riferire solo 
dei fatti». È 

Il teste precisa che una vol 
ta la Graziani, incontrando una 
donna, tale Marciani — che 

ulla ha in comune con'l’im- 
putata omonìima — accusò_co- 
stei di essere stata la delatri- 
ce di un suo fratello, che era 
stato poi fucilato dai tedeschi. 
Ora, l'accusa . era - totalmente 
inventata, perchè la Graziani 
von ha fratelli. Risulta al te- 
ste che il padre della ragazza, 
militante comunista, si rivolse 
per due volte alle autorità per 


tenta di suicidarsi 


MASSA, 23 — Il giovane Sal- 
vatore Fedele, di 28 anni, da 
Palermo, che è risultato biga- 
mo per avere sposato due quat- 
tordicenni, la prima, certa Fe- 
dora Grandolfo, a Bologna, nel 
1944 e la seconda Giuseppina 
Raveggi, nel 1948, davanti «l- 
l’Ufficiale di Stato civile di 
Massa, veniva cacciato di ca- 
sa dal secondo suocero essendo 
stata scoperta la cosa. Stama- 
ne, preso dallo sconforto, il 
Fedele .ingeriva alcune pasti 
glie di sublimato a scopo sui- 
cida. E’ stato salvato per mi- 
racolo dalla seconda moglie. 


‘larov' più. volte dimostrò una 


il processo a Kostoy e fu lui 


mi e un passato di comunista di 
primo piano. Fu grande amico 
di Dimitrov e si trovò più vol 
te insieme al defunto Presiden- 
te bulgaro alla testa del movi- 
mento operaio del Paese, 
Insieme i due leader diressero 
l'insurrezione del 1923 e quando 
essa fell fuggirono in Jugosla- 
via organizzando il gruppo dei 
«profughi politici bulgari». Ko- 
laroy visse anche per qualche 
‘tempo « Mosca dove diresse il 
giornale «Bandiera comunista» 
€ ‘collaborò alle. trasmissioni 
della Radio sovietica durante 
l’ultima guerra mondiale. Sol 
tanto nel 1944 egli potè rien- 
trare in Patria dove fu nomi- 
mato Presidente provvisorio, fi- 
no al 1947. In tale occasione si 
sparsero le voci di um suo dis- 
sidio con Dimitrov e tali vocì 
ebbero una parziale conferma 
nel diverso atteggiamento che i 
due leader comunisti tennero 
verso Tito: Dimitrov infatti 
sembrava più tenero yerso il 
dittatore jugoslavo, mentre Ko- 


zero. Ecco Je temperature delle 
altre città italiane: Bolzano: 
minima 0, massima 2; Tren 
meno 1, 2; Torino: meno. 1, 1,5; 
Milano; 0,8, 4,4; Venezia; meno 
1, 1; Genova: 1, 2; Bologna: 0,2, 
1; Firenze: 1,8, 4,2; Ancona: 1,7, 
34; Perugia: meno 2,6, 0; Roma; 
12, 6; Campobasso: meno 2, 
meno 1,8; Napoli: 1,5, 6; Pa- 
lermo: 7,8, 13,4 Catania: 8, 11; 
Messina: 8,5, 12,6; Sassari: 4,3, 
7,8; Cagliari: 8,3, 11,2. 


che firmò l'ordine di esecuzio- 
me dell’ex Vicepresidente del 
Consiglio «traditore». Anche 
per Kostov sembra che Vassili 
\Kolarov avesse dell'antipatia, 
poichè prima che sul «tradito- 
re» cadesse l’anatema del Crem- 
lino, l'ex Vice Premier era con- 
siderato più potente di Dimi- 
trov stesso presso Mosca. 
‘A Londra, la morte dì Kola- 
rov specialmente dopo le di- 
‘chiarazioni ufficiali, non ha su- 
citato scetticismi, come avven- 
me per Dimitrov. E’ stata rile 
‘vata soltanto la singolare fre- 
quenza con cui la morte di im- 
portanti uomini politici bulgari 
si è ripetuta in questi ultimi 
‘mesi: prima Dimitrov, poi Ko- 
stov, adesso Kolarov. Mentre 
per Dimitroy esiste ancora il 
sospetto che «le cure dei sana- 
tori sovietici» non abbiano ritar 
dato troppo l'avvicinarsi del 
gesso, la dle Si SR GU 
‘esta sospetti, data anche la films sovietici, ai po 
SO del Presidente. olo È ERA oversi ‘o contadini È 
enerebbe però — scrive stasera n di 
un giornale britannico — che, 0) sE EBESIDENTE SOI 
per evitare inutili commenti da | E' stato eletto primo Presidi | 
Darte della stampa capitalista, Ce € 
ì Paesi comunisti si decidesse |  Sartito del Congresso e qu: 
ro a pubblicare un bollettino tro volte imprigionato per | 
mensile sulla salute dei loro) tività antibritanniche, Egli ._ 
leaders politici; altrimenti nes 


Grazie 
di che? 


«Grazie Stalin!» è il titolo di 
Un film di ringraziamento clie. 
si prepare in Ungheria, Im que 
sta occasione, la ‘stampa rim 

provera acenbamente gli artist Ù 
ungheresi di non sapersi an 
ra: ‘'immedesimare nel compor 
mento, perfettamente-rappres: 


tendenza spiccatamente comin- 
formista, nel giudicare la poli- 
tica di-Belerado. 

«Dopo la misteriosa morte di 
Dimitro:, KRolarov assunse il 
potere; è stato sotto la sua 
Presidenza che fu organizzato 


6 anni. 


ere io 


Gialpi 


2 


| CRONACA 


= GIORNALE DI TRIESTE 


DELLA CITTA 


"PROVVEDIMENTI A FAVORE DELL'EDILIZIA 


MUTUI STATALI 
per case private 


la costituzione a Roma di un fondo di 10 miliardi 
al quale dovrebbe partecipare anche la nostra Zona 


Si ha notizia da Roma che 
il Governo nazionale sta. ap- 
"prontando un importante prov- 
vedimento! finanziario per l’in- 
eremento delle costruzioni edi. 
Îizie, a completamento delle a- 
gevolazioni fiscali concesse 
con la Legge Tupini. Verrà co- 

- Btituito cioè un fondo speciale 
di, 10 miliardi di lire per pre- 
stiti a. lunga scadenza ed a 
basso tasso d'interesse per il 
finanziamento di costruzioni 
private, sino alla concorrenza 
del 75 per cento del loro costo. 

Gli stanziamenti verranno trat. 
tì dal Fondo lire E.R.P, ed i 
beneficiari avranno un doppio 
vantaggio rispetto al normale 
credito fondiario: verrà elimi- 
ato il disagio causato dalla 

- attuale formula. dei prestiti in 
cartelle degli istituti di credi 
to fondiario, con la perdita ef- 
fettiva di denaro nel realizzo 
dei titoli ad un valore ipferio- 
te a quello nominale di cessio- 
‘ne; inoltre l’impiego dei fondi 
E.R.P. consentirà la riduzione 

: del tasso d’interesse ed il rim- 
‘borso del prestito potrà venir 
dilazionato sino ad un termine 
massimo di 35 anni, in luogo 
dei mutui a breve termine og- 
gi in uso. Altra caratteristica 
importante del provvedimento 
è rappresentata dal fatto che 
le quote di rimborso, via via 
che verranno versate allo Sta- 
to, serviranno per Muovi mutui 
destinati ad altre costruzioni. 

Richiamiamo l’attenzione del 
G.M.A. e delle autorità locali 
su questo provvedimento legi- 
slativo, auspicando una solle- 
cita azione diretta ad inserire 
direttamente. la nostra Zona 
nel fondo nazionale o alla co- 
slituzione xi um conto partico 
lare presso il G.M.A, per le 
operazioni richieste dai co- 
struttori locali, 

, Recentemente avevamo pro- 

“ bpettato tale necessità in due 
occasioni, La prima volta nel- 

È fa presentazione del piano per 
la costruzione di villini in con- 
dominio. per il quale sì chie- 
deva appunto apertura di 
mutui statali o bancari, a. bas- 
go tasso d'interesse ed a lunga 
scadenza, allo scopo di consen- 
tire a coloro che non dispon. 
gono di alloggio di acquistarne 
uno con ratei mensili venticin- 
quennali. La seconda volta nel- 
ta presentazione dell'Ordine 
222 che estendeva a Triestele 
provvidenze della Legge Tupi- 
ni. In questa occasione erg sta- 
ta ribadita la necessità di 0v- 
viare alle deficienze vell'attua- 
le sistema del credito fondia- 
rio, se si voleva dare un'effica- 
cia operante alle agevolazioni 
concesse per l'incremento del 
le costruzioni edilizie. Un 
esempio eloquente ed. attuale 
è costituito. dalle cooperative 
edilizie statali e parastatali 
che, pur avendo ricevuto gra- 
tuitamente un contributo. dal 
G.M.A, per metà della spesa 
di costruzione, trovano difficol. 
tà per procurarsi dal credito 
bancario l'altra metà dei fon- 
di occorrenti, sia per l’insuff- 
cienza del mutuo 'offerto, sia 
per le condizioni svantaggiose 
dell'eperazione proposta. 

Il problema era comune alla 
nostra e alle altre città italia- 
ne e la soluzione in corso di 
REprovazione presso il Gover- 
no ed il Parlamento nazionali, 
ha trovato unanimi consensi e 
voti di sollecita attuazione. 

I piano è inteso particolar- 
mente a favorire la costruzio- 
ne di alloggi in condominio. Il 
progetto di legge infatti preve- 
de espressamente la concessio- 
ne dei mutui ai privati che non 
fruivcano di altri contributi 
statali o a imprenditori e coo- 
perative edilizie che si impe- 
gnino di vendere gli alloggi al 
prezzo risultante dai preventi- 
vì di costruzione approvati agli 
effetti della concessione del 
mutuo e con il frazionamento 
rateale della spesa. 

Quale garanzia per la mi- 
glior utilizzazione dei fondi, lo 
Stato assicura il finanziamento 
sino al 75 per cento del costo 

delle costruzioni. ma attende 
per, l'effettiva erogazione. del 
mutuo che il privato esegua 
con i propri mezzi il 25 per 
cento o un'eventuale quota 
maggiore di costruzione a suo 
carico, S'intende che queste 
costruzioni beneficiano di tut: 
te le agevolazioni fiscali e tri- 
butarie concesse sinora, 

La finalità ultima del piano 
— che in questi giorni è ogget- 
fo di studio da parte del Grup- 
po costruttori edili. presso la 
locale Associazione degli indu- 
striali, per l'esame dello sche- 
ma di possibile attuazione nel 
la nestra città — è in definiti 
va quella di stimolare ed. au- 
mentare le, nuove  cestruzioni 
edilizie private, ‘favorendo la 
iniziativa. dei. piccoli rispar- 
‘mialori, per i quali è esigenza 
pregiudiziale la concessione di 
finanziamenti ad ampio respi 
‘fo, con, accessibili quote men- 
Sil di riscatto della proprietà 
dell'alloggio, e 


"CONDANNE A MORTE 
confermale in Zona B 


Il processo svoltosi a Capo- 
distria contro Rodolfo Romich 
da Buie, che nello scorso mag- 
gio aveva assassinato la mo- 
glie sparandole nella schiena 
con la doppietta, si è conclu- 
so con la condanna dell'impu- 
teto a 13 anni di reclusione, 
con lavoro obbligatorio. 
Il processo, che ha uno sfon- 
o chiaramente ‘politico essea- 
vi implicato un gerarea. ti- 
ò che viene mantenuto in 
‘ombra, è una, delle tante 
ive del modo con cui, in 
1a Z, si amministra la giu- 
ala. 
Y stata confermata ieri la 
\danna a morte. mediante 
:ilazione, di Richte Giusep- 
e Novak ‘Antonio. La do- 
nda di grazia è stata re 
‘pinta, A Buie si sa bene che 


i due disgraziati debbono spa- 
rire perchè «sanno troppe co- 
se». A Pola, il 20 corrente, il 
Tribunale distrettuale popola- 
re ha condannato il capo-offi- 
cina Francesco Pulich' ed Er 
nesto Doz per «grave sabotas- 
gio» ‘a. cinque anni di lavori 
forzati. 

In questi giorni è stato con- 
fermato l'allontanamento dei 
francescani dal Santuario di 
Strugnano con la seguente 
motivazione pubblicata sui 
giornali. murali delle fabbri- 
che: «I frati della guardia del 
Santuario\di Strugnano appar- 
tengono a quella famiglia di 
francescani calati dalle valla- 
te del Trentino per evangeliz- 
zare. ile. genti della regione 
Giulia nel verbo della mistica 
fascista!». La motivazione 
continua affermando. che. i 
religiosi, che sì sono distinti 
in tutta la zona per le opere 
di pietà e di carità, «sono sta- 
ti ispiratori di malvagità e di 
delitti», 


Oltre 800 gitanti 


sul “Treno bianco, 


La prima corsa del «Treno 
bianco», effettuata domenica 
con oltre 800 passeggeri da 
Trieste, Monfalcone e Gorizia, 
ha avuto un pieno successo sia 
dal lato organizzativo che da 
quello sportivo. Le condizioni 


di neve, veramente ideali, di 
tutto ‘il Tarvisiano, hanno 
concorso’ notevolmente alla 


riuscita di questa tradizionale 
manifestazione turistica, che 
PUTAT si ripromette di ripe- 
tere per tutta la stagione scii. 
stica, 


CONSIGLIO . COMUNALE 


Oggi si conclude 


la discussione sul bilancio 


All’odierna seduta del Con- 
siglio comunale, dopo le rispo- 
ste degli assessori ad alcune 
interrogazioni, verrà. discussa 
la mozione presentata dal 
cons. Monciatti (B, I.) sull’Uf- 
ficio alloggi e sarà letta la di- 
chiarazione conclusiva sull’in- 
cidente Cumbat-Juraga. Subi- 
to dopo parleranno l’assessore 
avv. Forti sul capitolo delle 


entrate e il dott. Franzil, rela-|f 


tore del bilancio di previsione; 
îl quale risponderà sul piano 
tecnico a tutti i consiglieri in 
tervenuti nella discussione, 

Successivamente i consiglie. 
ri presenteranno eventuali pro- 
poste scritte di variazioni al 
bilancio, che la Giunta si ri. 
promette di esaminare; le ri. 
sposte in merito verranno da: 
te venerdì prossimo, 


Nonostante l'inclemenza del tempo, le operazioni per il referen- 
dum sullo.statuto della Lega Nazionale continuano & svolgersi 
tegolarmente. Nella foto sì vede il Presidente di Zona compiere 
il suo dovere di socio deponendo la sua scheda nell'urna. IL 
termine della votazione è stato ulteriormente prorogato sino a 
mercoledì sera. Pertanto oggi e domani funzionerà ancora la 
sede elettorale di via della Borsa 3, dalle ore 9: fino alle are 20 


| 


LAVORI IN ECONOMIA 


Coperta a S. Sabba 


la prima casa 


Nel rione di San Sabba è 
stata completata la copertura 
della prima di un gruppo dì 
case costruite dalla Divisione 
comunale lavori in economia. 
Questa benemerita branca del 
Servizio lavori pubblici del 
Comune, che svolge la sua at. 


tività in numerose opere di 
pubblica utilità, dalle piccole 
manutenzioni e riparazioni al- 
la vasta bonifica di Zaule, ha 
iniziato mesi or sono la co- 
struzione di case a San Sabba, 
a Montebello ed a Santa Cro- 
ce. A San Sabba ne costruisce 
tre, per complessivi sedici al- 
loggi, ognuno di tre stanze, 
cucina. ed accessori, che ver. 
ranno ultimati presumibilmen- 
te entro il mese di aprile. Sia 
la disposizione dei vani che la 
esecuzione tecnica appaiono 
veramente buone e prometto- 
no proficui risultati in quanto 
ad economia di costruzione. 
L’avvenimento è stato festeg- 
giato dalle. maestranze con 
una ‘allegra bicchierata, loro 
offerta dai dirigenti tecnici, 


L’attività della CRI 


durante l’anno scorso 


Oltre 150 mila chilometri per- 
corsi dalle autoambulanze 


Diamo alcuni dati statistici, toambulanze 1311, dei quali 97 


sull'attività svolta nella nostra|in ore notturne; 


zona durante lo scorso anno 
‘dalla Croce Rossa Italiana, Da 
questi risulta evidente l’abne- 
gazione e l’opera. infaticabile 
dei dirigenti e del ‘personale 
sanitario della benemerita isti. 
tuzione, che ogni giorno di più 
si impone alla riconoscenza di 
tutta la cittadinanza. 

Ecco, in cifre, jl lavoro. svol- 
to dai posti di pronto .soc- 
corso: 

1) Posto di piazza Vittorio 
Veneto: Prestazioni in ambu- 
latorio 10.507, delle quali 2584 
in ore notturne; interventi di 
urgenza con le autoambulanze 
14,350, dei quali 5121 in ore 
notturne; trasporti di amma- 
lati in città con autoambulan. 
ze 13.741; trasporti di amma- 
lati con autoambulanze fuori 
città (Bologna, Milano, Vane. 
zia, Padova, ece.) 225. In to 
tale sono stati effettuati 13.966 
trasporti, dei quali 10,828 gra- 
tuitamente e 2586.a pagamen- 
to. Le autoambulanze hanno 
percorso 99.070 chilometri, 

2) Posto di viaie Miramare: 
Prestazioni in ambulatorio 
2634, delle quali 584 in ore not- 
‘turne; interventi ‘urgenza 
con. le. autoambulanze 3411; 
trasporti di ammalati com au- 
toambulanze in città 3411, dei 
quali 3041 effettuati gratuita 
mente e 370 a pagamento, Le 
autoambulanze hanno. percor 
so 22,184 chilometri. 

3) Posto di Muggia: Presta. 
zioni in ambulatorio! 5040, del- 
le quali 88 in ore notturne; in- 
terventi di urgenza con le au- 


trasporti di 
ammalati con autoambulanza 
1533, dei quali 1212 gratuita- 
mente e 321 a pagamento. Le 
autoambulanze hanno percor 
so. 29,443 chilometri, 

Complessivamente, nei tre 
posti di pronto soccorso si. so- 
no avuti quindi: 38,845 inter 
venti di urgenza, in ambulato- 
rio e fuori, dei quali 8.483 di 
notte e 18.910 trasporti di am- 
malati, dei quali 14.053 gratui. 
ti. Il totale dei chilometri per- 
corsi dalle autoambulanze è 
stato di 150.697. 


Intensa è stata pure l'attivi- 
tà assistenziale a favore di va- 
tie categorie di indigenti. Ec- 
co alcune cifre: Sono stati di. 
stribuiti 8.789 chilogrammi. di 
viveri, 5.428 capi di vestiario, 
576 paia di scarpe, 991.094 lire 
di sussidi in denaro; sono. sta- 
ti inviati 2.679 pacchi ai pri- 
gionieri in Jugoslavia per una 
spesa complessiva di 897.623 
lire; nelle colonie montane e 
marine. sono stati ospitati 
2.832 bambini per complessive 
78.406 giornate di presenza, 
mentre nel preventorio di Ene- 
go si sono avute 3.202 giorna- 
te di presenza. 

Sono state inoltre istruite 
pratiche per la concessione ad 
apolidi e stranieri di.710 passa- 
porti della Croce Rossa Inter- 
nazionale, Ufficio. di Collega- 
mento di Roma, Il Comitato 
assistenza sanitaria, infine, ha 
svolto pratiche di assistenza 
sanitaria e sociale con una me- 
dia di 20 al giorno. 


RIVALUTAZIONE SALARIALE Al CRDA 


L'aumento concesso 
a tutti i dipendenti 


Attesi per oggi i risultati del referendum per 
la proclamazione dello sciopero nell'industria 


Ieri si è aperta un’altra set-|ratori della categoria, occupa- 
timana d’intensa attività sin.|ti e disoccupati sono invitatia 
dacale ed alle vertenze  pen-|Presentarsi alle urne dalle ore 
denti altre se ne sono aggiun.|8.30 alle 12 e dalle 16 alle 20. 
te, Si devono anche registrare RO iI 


i pino, nc LA CONFERENZA STIMA 
alla Presidenza di Zona 


per la rivalutazione salariale 

nel complesso dei C.R.D.A,, ac- 

cordarido integralmente  lau-| INSEGNE IN ALTRE LIN- 

mento previsto dall'accordo del DL PVENDITÀ DEL LATmme 

12 agosto 1949 a tutti indistin-| A DOMICILIO — APPALTI 

tamente gli operai dipendenti A DITTE FUORI ZONA 
«La, vita cittadina al calei. 


dai ‘cantieri di Trieste e di 
Muggia, Nel preambolo del di-| dostopio» poteva intitolarsi la 
conferenza stampa tenuta ieri 


spositivo, la motivazione rile- È 

va l'opportunità di evitare la | alla Presidenza di Zona dal 
differenziazione individuale dei VELE to dei 
la ppes ton RIsaconder dSletno menti: E. R. P., lattivendole 


stazioni au SCONO ea cotti clandestine, porto industriale, 
mo, a gratifica, ecc, agli effet-| Fiera campionaria, insegne 
ti dell'applicazione dell'’aumen-| commerciali, bora, forniture a 
to di rivalutazione, come inve- | enti pubblici, residenze, e im- 
ce previsto dall'accordo in pa-|mancabili Uffalloggi e Acegat. 
rola, ed anche l'opportunità di su varie questioni la discus- 
evitare le molteplici controver- erro CRA 
À 2 SCIE 3 A 
sie altrimenti Sace da una interessante sempre. 
interpretazione dell’accordo le- 


aria ;| L'avv. Manzutto ha per pri: 
gata calle posizioni individuali mA cosa risposto ad un perio» 
dei singoli lavoratori, 


i DRS, dico sloveno che lamentava la 
Al cantiere «Blessi», ieri il|eccessiva imposta richiesta per 
personale ha scioperato per 


le insegne commerciali e si 
protesta contra il mancato pa- 


preoccupava di sapere quali 
gamenio della gratifica natali-| pratiche erano necessarie per 
zia. Intervenuta la CdL. € 


esporre tabelle ‘im altra lin 
ottenuta l'assicurazione di una|gua», Per quanto ‘concerne la 
sollecita liquidazione delle gra- |imposta è stato chiarito che la 
tifiche, l'agitazione è stata so-|stessa viene richiesta solo per 
spesa ‘ed il lavoro riprenderà |insegne multiple a carattere 
oggi regolarmente, Insoluta è|prettamente pubblicitario e 
rimasta la questione dei licen-| Che la stessa è di modesto am- 
ziamenti al Cantiere navale |montare. Per l’uso di altre lin: 
giuliano, dove ai primi 5 licen- 


gue non esistono discrimina 
ziamenti dovrebbero seguire|zioni che quelle fatte dalla 
ora altri 22. Sono previsti ul 


clientela. Le autorità infatti 
teriori interventi delle organiz-|non pongono divieti; la clien- 
zazioni sindacali. per la giore 


MAZZINI E L'UNGHERIA 


Giovedì prossimo, alle 20.30, 
mella: sede dell’Associazione maz- 
zimiana, via T. Vecellio 6, il prof. 
Kalmàn Ternay dell'Università 
di Trieste parlerà su «Mazzini e 
l'Umghéria», soffermandosi. in 
particolare sulla figura del ge, 
nétale Klapka, il patriota unghe- 
tese che, în esilio, ebbe contatti 
con Mazzini: a Londra nel=1850 
e a Lugano mel giorno stesso 
dell'insurrezione milanese. La 
conferenza sarà completata dal- 
la recitazione di tre poesie del 
Petòfi da parte del traduttore 


Cesare Sofianopulo. 
CONFERENZA SULL’ATOMO 


Promossa dall’Associazione ita- 
liana maestri cattolici e. sotto 
gli auspici del Circolo della cul- 
tura e delle arti, domani alle 19, 
nella sala dél Ridotto del Verdi, 


avrà luogo una conferenza 
dell'ing. Fabio  Eppinger su: 
«L’atomo». 


DOCUMENTARI AL C.C.A, 


Martedì, alle ore 19, nella sa 
la del Circolo della Cultura e 
delle. Arti, avrà luogo la proie. 
zione di alcuni documentari 
scientifici (fra i .quali uno di 
produzione Walt Disney) gentil 
mente concessi dalla Sala di 
Lettura Alleata alla" Sezione 
Scienge Naturali del Circolo. In- 
gresso libero. 


GIUBILEO DI LAVORO 


Una simpatica cerimonia ha 
avuto luogo a San Sabba presso 
lo stabilimento costiero della 
«Benzina Petroleum» ‘(«B.P.»), 
dove sono stati ‘inaugurati ‘i 
nuovi edifici. della casa-pompe € 
caldaie, degli uffici, -della mensa 
e servizi accessori; in questa 06- 
casione compiendo lammini- 
stratore delegato signor Edoardo 
Strudthoff ed il capo-operaio 
signor Piero Luin ‘il venticin- 
quennio di anzianità nell’azien- 
da, essi furono particolarmente 
festeggiati dalle maestranze, le 
quali fecero loro omaggio di ar- 
stici doni. Tra gli altri erano pre- 
senti Mr. Dudman per l’Anglo- 
Iranian Oil Co. di Londra, alcu- 
ni dirigenti della Britannica Pe- 
troli di Roma con alla testa il 
signor  Guglielmotti. Facevano 
gli onori di casa il Isignor Maio- 
la, direttore dello stabilimento, 
ed. il dott. Fragiacomo del 
servizio amministrativo-commer- 
ciale, 


AL CIRCOLO ARTISTICO 


Oggi, alle 19, in via Diaz 12, 
îl pubblicista Piero Gentilli trat- 
terà un tema di attualità arti- 
stica e leggerà una sua novella 
premiata, Ingresso libero. 


ONORIFICENZA 


Il concittadino Renato Pado- 
van, caricaturista e vetrinista 
assai apprezzato, è stato insiì- 
gnito, per meriti professionali, 
della eroce di cavaliere del Ser- 
vizio osredaliero della Legione 
d'onore dell’Immacolata. 

E uno 

Ti «Cenacolo Triestino», Acca- 
demia di studi economici e socia- 
l'ha: riconfermato all'unanimità 
@a presidente il prof. Giorgio Ro-, 
letto, docente al nostro ‘Ateneo, 
noto anche all'estero come uno 
dei più acuti studiosì dei proble- 
mi di Trieste, 

Cassa Mutua Poligrafici, A tutti 
gli interessati si fa presente che 
attualmente l'orario è il seguente: 
Lunedì, martedì e giovedì dalle 
ore 17 alle 19 Venerdì dalle 9 
alle 12 e dalle 17 alle 19. Sabato 
dalle, 9 alle 12, Il mercoledì l'uf- 
ficio rimane chiuso. 


Celebrazione della poetessa 
‘ lda Finzi-Haydée 


Come annunciato, questa sera 
alle 19, mella sala Tartini del 
Liceo' musicale verrà commemo- 
rata la poetessa Ida Finzi.Ha}. 
dée. La prolusione sarà tenuta 
dalla signora Amelia Gruber 
Benco. I giovani del Teatro d'ar- 
te ‘dell'Università leggeranno 
quindi alcuni brani più signifi- 
cativi. dell’illustre giornalista, 
serittrice e poetessa concittadina. 
La celebrazione ha luogo sotto 
gli auspici dell'Università popo- 
lare e a cura del Comitato ap- 
positamente costituîto, al quale 
hanno dato la loro adesione il 
Comune, la Lega Nazionale, la 
Società di Minerva ed îl Cir- 
colo della cultura e delle arti 


‘glie LILIANA e BRUNO, la SUO- 


AL VERDI 


STASERA 


Terza rappresentazione 
dell’ opera «Bohème» 


Questa sera, alle 20.30, in turno 
d'abbonamento «Ba, terza rappre- 
sentazione della «Bohème» con i 
medesimi. interpreti delle prece- 
denti esecuzioni. Direttore il m.a 
Antonio. Guarnieri. Giovecì, in 
turno «A», ultima ‘rappresenta- 
zione della «Bohème», per la qua- 
le domattina s'inizierà la vendita 
dei biglietti. 


«Castellinaria» al Rossetti 


Questa sera alle 21, sulle scene 
del Rossetti debutterà la Compa- 
gnia Ugo ‘Tognazzi-Lia Cortese, 
con «Castellinariay, rivista in 2 
tempi di Gelich, musiche di D'An- 
zi, spettacolo brioso e di gran 
lusso. 


Concerto vocale. Domani, alle 
ore 21, nella sede del Circolo ma- 
rina, mercantile «N. Sauro» avrà 
luogo un concorso vocale sostenu- 
to dal mezzo. soprano Boschin, 
dal soprano Tomaselli, dal basso 
Geri e dal tenore Starz, Il pro- 
gramma comprende brani lirici 
di Puccini, Verdi, Massenet, Ca- 
talani, Giordano, Mascagni, Schu- 
bert e Verretti. 
inn 


Il 20 febbraio al Verdi 
la “Cavalchina,, della C.R.I. 


La sera di lunedì grasso, 20 febp- 
braio, al Teatro Verdi, gentilmen- 
te concesso, avrà luozo la «Caval 
china», la tradizionale veglia dan- 
zante della C.R.I Il comitato or- 
ganizzatore è già all'opera per as- 
sicurare il miglior successo alla 
manifestazione, il cui ricavato sa- 
rà devoluto all'assistenza dei bi- 
sognosi. Per l'addobbo del Teatro. 
provvederà Jo ‘scultore concittadi- 
no Marcello Mascherini, che si è 
cortesemente offerto, come megli 
anni precedenti. 


tela invece — recenti espe 
nata odierna. rienze lo dimostrano — diser- 
ta i negozi con insegne sgra- 
dite. \ 

Ad una domanda del nostro 
giornale sulla questione delle 
lattivendole'del contado che si 
riforniscono... ai locali deposi- 
ti all'ingrosso per rivendere 
poi il latte nelle case, è ‘stata 
data assicurazione che la Po- 
lizia amministrativa, l'Ufficio 
annonario comunale ed. il La- 
boratorio chimico provinciale 
esercitano un severo. controllo 
in proposito, Le lattivendole 
‘possono vendere soltanto il 


La vertenza mel settore del- 
l'industria è tuttora in fase di 
peggioramento. Ieri. è conti 
nuato il referendum tra i la- 
veratori per la proclamazione 
dello sciopero ed i risultati 
parziali confermano i primi 
orientamenti favorevoli all’ina- 
sprimento dell’azione sindaca- 
le. I risultati definitivi saran- 
no resi noti oggi. Mentre è do- 
veroso sottolineare la. sensibi- 
lità dei dirigenti sindacali che 
prima di proclamare lo scio- 
pero hanno voluto interpella- 
Te democraticamente e segre 
tamente i lavoratori interessa. 
ti, onde renderli direttamente 
partecipi del nuovo sviluppo 
della vertenza, vogliamo awspi- 
care un riesame della vertenza 
prima che la città debba sof- 
frire la calamità di ùno scio- 
pero ‘generale dell'industria. 

Presso, la  C.d.L. continuano 
oggi e domani le votazioni per 
l'elezione del consiglio diretti. 
vo del sindacato edili, I lavo- 


ORE DELLA CITTA* 


* Collocamento gente del mare: 
Chiamata «Italia» per domani: 
un primo carpentiere, un marinaio 


pompiere, un marinaio, un giova. 
notto coperta in prima, due ope 
rai meccanici, un carboniere, un 
capo ripostiere, ùn barista prima 
classe, 5 camerieri prima classe; 
7 eamerieri seconda classe, un ca- 
meriere terza classe, un camerie- 
re ripostiere, un cameriere pom 
Dpiere, una cameriera prima cla 
se, una canieriera seconda. clas- 
se, 4 garzoni camera in prima, 
un-garzone camera in seconda, un 
piccole camera, un primo cuoco 


equipaggio, un amanuense, una 
stiratrice comune, un barbiere 
prima classe. 


* OGGI: Ore 19, al Circolo arti- 

‘stico di via Diaz 12, conferen- 
za del pubblicista Piero Gentilli. 
— Ore 19, alla Scuola medica 0- 
spedaliera, lezione del prof. R. 


Campos presso il reparto oculisti- + 


co, — Ore 19.30, nella. biblioteca 
dell'Ospedale Maggiore, lezione di 
tto dell'avv Jona per le in- 
fermiere professionali e assisten- 
ti sanitarie. 
% DOMANI: Ore 20.45, all'Alpina 
delle Giulie, conferenza. dello 
avv. C. Chersi su Giovanni Segan- 
tini, riservata ai soci del CALI, — 
Ore 18.30, nella sede del P.L.I., 
Corso 27, pubblico dibattito sulla 
attuale crisi di Governo, relatore 
il signor Tomicich, 


| CALENDARIETTO 


Teri: ‘Temperatura. mass. (0.2, 
min, 2.6; pressione 767 stazio- 
naria; massima velocità del vento: 
100 km. orari. 


Oggl: S. Feliciano. — Il‘sole 
sorge calle 7.36, ‘tramonta. alle 
16,59. La luna sorge alle 10.20, 
tramonta elle 23.43. 

Maree: Oggi bassa ore 7.5, cm. 
12 sotto il I. m.; alta ore 125, 
cm, 9 sopra il | tn; bassa ore 
18.10, cm, 31 sotto il L m. Doma- 
ni alta ore 1.15, cm, 31 sopra il 
Ì, m.; bassa ore 8.30, cm. 12 sotto 
il l m.; alta ore 12.50, am, 0 sul 
1, m.; bassa ore 18.20; cm. 21 sotto 
lm t 

Turno notturno farmacie: Barbo- 
Carniel, piazza Garibaldi 5; Be- 
mussi, via Cavana il; Ravasini, 
piazza, Libertà 6; Alla Salute, via 
Giulia 1; Zanetti, via Mazzini 143; 
Harabaglia, Barcola; Nicoli, Se: 
vola, £ 


COEATAI E CINEMA) 


VERDI. 20.30; «La Boh®mey di G. 
Puccini, 

ROSSETTI. 21: Debutto della Com- 
pagnia Grandi Spettacoli Tognazzi. 
Cortese con la super-rivista; «Ca- 
stellinaria». di Gelich. Musiche di 
D'Anzi-Falcomotà. Turni palchi B. 
FENICE. 16, 18.20, ult. 22; «Il terzo 
uomo» con A. Valli, J. Cotten, 0. 
Welles, Il grande successo del giorno 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
Orescente successo del meraviglioso 
«Odissea, tragica» con M. Clift, Mac 
Mahon e il piccolo artista prodigio 
Ivor, Jandl, 


o 
ALABARDA. 16: «Totò le Mokòy un 
‘colosso ‘della. risata e del buonumo- 
te inesauribile, Prima ‘visione. 
GARIBALDI. 15: «Vecchia Califor- 
nia», Ray Milland, Barbara Stan 
wyck. E’ un technicolor Paramount 
in prima visione. 

IDEALE. 15.20; «Gianni e Pinotto 
contro i gangsterss, comicissimo. 
IMPERO. 16: «Figlia mia!», il film 
che tommuove ogni cuore, con Liber- 
tad Lamarque e Marga Lopez. 
ITALIA. 16; «Totò le Mokò» un ca- 
osso! della risata e del buonumore 
inesauribile, Prima. visione. 
VIALE. .14.30:. «Biancaneve e i 7 
nani», in tecnicolore, 

VITTORIO VENETO, D. FP. 16: War- 
ner Bros presenta, Phililis Galvert in 
«Madonnina, d'oro», I yisione. 


ADUA. 15: «Il caso. Fostera, Co- 
tumbia, 
ARMONIA. 14.15: «Il capitano di 


Castiglia» con Tyrone Power, Jean 
Peters, capolavoro Union in techni. 
color. Nuovo varietà. 

AZZURRO, 16: «L'uomo meravi. 
glia» con Danny Kaye, technicolor, 
Ultimo giorno. 

BELVEDERE. 16: «Tarzan e i cac- 
ciatori. bianchi», John Weissmilller, 
T. Sheffield, e Topolino a colori. 
CINEMA DEL MARE. 15.30: «Lungo 
viaggio dî ritorno», un film di John 
Ford. I posti lire 80, II posti lire 60. 
MARCONI, 15.30: Prigioniero di. un 
segreto» un avvincente film con 
Spencer Tracy, Katherine Hepburn. 
MASSIMO, 16: «La signora di Shang- 
hais,, amore e fascino con Rita 
Hayworth, Orson. Welles, 

NOVO CINE, 14: «Biancaneve e ì 7 
nani», im tecenicolore. i 
ODEON. 16: «Una notte a Broad- 
way» con Alice Faye e J, Payne. 
RADIO, 15.30: «La commedia è fi- 
nita» con D. Durbin e F. Tone, 
SAVONA. 15: «La morte viene da 
Scotland Jard» con Sydney Greens- 
Wweet_e Peter Lorre. 

VENEZIA, «Oobran in grandioso 
technicolor, M. Montez, J. Hall. Sabù 
VITTORIA. 16: «La voce della tor- 
ora» con Ronald Reagan, Eleanor 
Parker. Locale: riscaldato, 


/LARADIO 


TRIESTE 


11.30: Per ciascuno qualcosa; 
12.10: Danze sinfoniche; 13: Gior. 
nale radio; 13.25: Orchestra diret 
ta da Guido Cergoli; 14.20: Musì- 
ca varia; 14.30: Programma dalla 
BBC; 17.30: English by ‘Radio: 
«Disturbi alla macchinay; 17.45: 
Musica da ballo; 18.30; La voce 
dell'America; 19: Rarità musicali; 
19.30: Parla lo sport; 19.45; Can 


UN’ALTRA VITTIMA DEI RIGORI INVERNALI 


MORTO ASSIDERATO 
in un ricovero dì fortuna 


Ancora incidenti causati dalla bora 


latte di propria produzione; in È n i A ioni 
i Tra gelide sciabolate di bora, per contusioni al braccio ‘sinistro 
caso diverso sono sogrette a|an'alba di domenica un tomo è|e alla testa. È 
denuncia all'autorità giudizia-|morto assiderato. Trattasi. delf In via Piccardi,.a causa del 
ria ed ogni mese in media|bracciante Arturo Forni, di 55 an- pendio della strada, un autocarro 
vengono elevate. 150-200 con-|ni, già abitante in viale D'Annun-|«Dodge», abbandonato momenta- 
t ioni, Vogli: zio 74 è da qualche tempo senza | neamente dall ‘autista, si metteva. 
Tavvenzioni. Vogliamo SPela | una stabile dimora. In quella not- | improvvisamente in moto, andan- 
Telicue tLinconvenlente: Venga | te..ii/irombiintirizzito dal fregdo |do \ed-amestare de propia incon 
totalmente eliminato, anche a |& ‘insonnolito, cercava rifugio in|trollata corsa contro la «Lambret- 
salvaguardia dei requisiti luna piccola costruzione che sorge |t9®, di, Ermanno Govinik, abitan- 
igienici del latte fornito a da-|nello spiazzo che ei piendno sa I aa a 
micilio, il cortile dello stabile Di. o del | fronte ello stabile n. 28, La «Lam: 
Ad una proposta di far svol-|, "; bretta» ha riportato gravi danni. 
5 h ; la stessa via. Nella costruzione, La «Ford», targata TS 3749 
ana <S. Giu [alta circa $0 centimetri e IUN88 | idata del cittadino wmericano 
sto» di automobilismo in. con-|poco più d'un metro, si aprono 7 È 
comitanza con la Fiera cam-|tre aperture, attraverso una delle | Julius, Valpone, abitante in via 
OE IVIEN 5; i CSS pat i | Gatteri 36, mentre percorreva ieri 
pionaria, è stata data risposta | quali ‘il Fori riusciva a infilarsi | rile 12.30 la via T. Vecellio diret- 
evasiva: la cosa non è di faci- i MITO. pa a Loto [ta verso la piazza Garibaldi, € 
le attuazione anche per ragio-|St Un mucchie i strame, La | svoltava ‘in via Foscolo, è ve- 
it ERI ACI “ {notte era. gelida, e l'infelice per nuta e collisione con la «Fiat 
ni teenico-finanziarie e verrà | ripararsi dalle raffiche sempre PIÙ | 11007, targata TS (6086, guideta 
riesaminata prossimamente dal (taglienti ha tentato di otturare |ga Domenico Fornasar, abitante 
competente Automobil club |una delle aperture, con un pezzo |in via dei Soncini 116, Lievi dan- 
italiano. Ad una sollecitazione | di tavola. Ma la precauzione nonini ai due automezzi, All'incrocio 
per l'estensione  dell’illumina»(l'ha salvato dalla morte, e verso | di via Roma con via Machiavelli, 
4 è i le 9 di domenica, alcuni ragazzi-|l'automobile di Antonio  Puzzer, 
zione stradale, è stata poi 0] i i D 
posta la complessità delle pra-(Di che avevano raggiunto quello [di 41 anni, abitante in via Fosco- 
di 3 i 5 î spiazzo per giocare, lo trovavano |lo 16, si è scontrata con la, mac- 
tiche inerenti all ‘ovazione i 5 i vii a 5) 
che i nti all'approvazione | ormai stecchito. Dopo i rilievi di | china di Renato Grandi, di 25 an- 
dee proget i ia lerce, Jas Ae ini, abitante in via Valdirivo 22. 
‘0 da parte de . M, A. Ora |all'Obitorio di vi lella Pietà, 


Entrambi gli automezzi hanno ri- 


la pratica è allo studio del Di- 
partimento Finanze 

E’ quindi seguita tutta una. 
disquisizione tecnica a. propo- 
sito delle forniture agli ent: 


zoni allegre; 20: Giornale radio; 
20.30: Vecchie canzoni; 21: Simon 
Boccanegra, melodramma ‘in un 
prologo e tre atti di Francesco 
Maria Piave, musica di. Giuseppe 
Verdi, Intervalli: 1) Lettere dae 
casa altrui; 2) Panorami d’'Ame- 
rica: «Connecticut»; 3), Giornale 
radio ‘e Varietà. 


RETE AZZURRA 


13.26: Orchestra. Ferrari; 14.45: 
Per i fratelli giulîani; 17; Per i 
ragazzi «Il piccolo alpino», di $. 


che la stampa rivolga un in- 
vito agli enti pubblici 
perchè si eviti di attribuire ad 


Gotta; 18: Orchestra da camera|te localmente. Sulle assunzio- 
de LEM aa ni degli invalidi di guerra nel- 


l'amministrazione pubblica e 


RETE, ROSSA la mancata osservanza delle 


13.55: Orchestra Mojetta; 14.25: 
Orchestra caratteristica Esperia; 
17: Pomeriggio musicale; 18: Or- 
chestra Zeme; . 18.30: La vedetta 
Sidney Bechet; 18.50: «Orgoglio è 
pregiudizio», romanzo sceneggia- 
to». di J. Austen; 19.50: Musica 
Sinfonica; 21.18: «Prego mae- 
Stro...s, compositori alla ribalta; 
21,53: Orchestra Argento; 22.35: 
Musica da camera. 


STATO CIVILE 


dei giorni 22-23 gennaio 1950 


Nati 9; morti 17; mati morti 1; 
matrimoni 2, trice, 

| MORTI: Lesizza ved, Fantin IE 
Domenica a. 77; Gerin ved, Via- 
nelli Ilena a. ‘71; Vidmar ved.| Un treno con e bordo 438 profu- 
Bacchia Vincenza ‘a. 82: Voisco-|ghi assistiti dall'IRO proveniente, 
vich Giovanni a. 64; Erlach Giu-|da Napoli, è giunto ieri pomerig- 
seppe a. 82; Milli Giulio a, 15;|gi0 nella nostra città. Della Sta- 
Agostinis ved. De Zorzi Emma a, |zione centrale, il convoglio è sta- 
80; Rossetti ved, Paoletti Rosa- 
lia a, 82; isa in Viscovich An- 
fonia a. 62; Muzzacco Maria a, 80; 
Pipan ved. Pernarcich Maria ‘a. 
63; Fabiani wed., Geri Teresa a, 
73; Gatti in Fontanella Regina a, 
67; Novak in Bertocchi Lidia a. 
53; Hrdlicka Venceslao a, 70; For- 
ni Arturo a, 51; Furlan ved. Lom |loro offerto una gaia serata di 
bardo Francesca w. 83, . Aprosa e varietà 


fatto esistente per l’esuberan- 
za di personale e l’inopportu- 
nità di effettuare licenziamen- 
ti, Sul dibattuto argomento, 
trattato settimane or sono an- 
che al Consiglio comunale si 
avrà dunque. prossimamente 
una comunicazione chiarifica- 


sulla nave «Gojas. 


RESI 


nale invalidi di guerra Vesame|rite multiple al viso, è stato av- 
dei possibili provvedimenti, te viato all'Ospedale dalla C.R.I. Nei 
nuta presente la situazione di|pressi di casa sua, la bora ha sca- 


NE IT FI 


Nella giornata di ieri il freddo 
si è considerevolmente. intensifi- 
cato, e durante la notte scorsa il 
mercurio è precipitato a sel gradi 
sotto lo zero. Incidenti non ne so- 
no mancati neppure ieri. All'alba 


pubblici ed ai relativi appalti. |si è incendiato il fienile annesso 
‘A conclusione è stato deciso [allo stabile n, 337 di via SM.M. 


Inf, 337, di proprietà di France- 


locali |s€0 Mislei, di 48 anni. Per spe- 


gnere le fiamme i pompieri han- 
no lavorato oltre tre ore, Il fuo- 


aziende non della Zona forml- co ha distrutto cinque quintali di 
ture che possano venir esegui.|fieno, il pavimento e la soffitta 


dell'edificio e qualche suppellettile, 
Il Mislei non è coperto d'assicu- 
‘razione, Si segnalano pure due in- 
cendi di camini, 


Mentre transitava per il rione 


percentuali d'obbligo previste di Guardiella Scoglietto, il pen- 
dalla legge, la Presidenza di|sionato Francesco Scabarini, di 73 
Ziona ha in corso con gli espo-|anni, abitante in via del Prato 5, 
nenti locali dell'Overa nazio”|è 


stato atterrato da una ventata. 
Lo Seabarini, che ha riportato fe- 


\raventato al suolo ìl commercian- 
te Francesco Civita, di 58 anni, 
abitante a San Sabba 367, che ha 
riportato ferite alla testa, 


0 


Una lunga serie 
di incidenti stradali 


Una serie di incidenti stradali, 
fortunatamente senza conseguenze 
di grave entità, registra la \cro- 
naca di ieri, Alle 12,30 di feri, An- 
na, Znidanic in Rovis, di 40 anni, 
‘abitante in via della Guardia 11, 
mentre scendeva da una. filovia 
della Jinea «A» alla fermata, di 


to deviato a Campo Marzio, dove | via Hermet, e attraversava la stra- 
i viaggiatori si sono imbarcati) ga per raggiungere l'opposto mar- 


‘ciapiede, veniva gettata a terra da 


I degenti del sanatorio «Pineta | una camionetta «Morris» della P. 
del Carso+ di Aurisina ringrazia-|C., che l'autista, colto di sorpresa, 
no la compagnia del «Piccolo Tea-|non era riuscito a bloccare, 
tro» di Trieste, diretta da Mario |Znidaric è stata portata all'Ospe- 
Lanfritto, che il 21 corrente haidale con la stessa macchina inve- 


La 


stitrice e qui accolta in osserva- 
zione, con prognosi di 68 giornil. 


o TA 
dy 


‘do di un piroscafo norvegese at- 


portato notevoli danni. 


Cade do quattro metri 
ner far la guardia ai polli 


Il furioso abbaiare del cane di 
guardia metteva ieri sera in al 
larme il calderaio Mario Novei, 
di 49 anni, abitante ad Ancarano. 
Superiore, Temendo che qualche 
malintenzioneto fosse intento a 
far man bassa nel suo pollaio, 
il Novel si affacciava alla porta 
di casa esi sporgeva dalla ba- 
laustra della piccola terrazza an- 
tistante per scrutare attentamen- 
te il cortile che, in realtà, era 
deserto, Sotto il peso del suo cor- 
po, la balaustra si schiacciava ed 
egli precipitava al suolo da una. 
altezza di circa quattro metri. 
Soccorso dai familiari, il ‘Novei 
veniva portato alla C.R.I. di Mug- 
gia, dove i sanitari gli riscontra- 
vano una contusione alla regione 
temporale e' la frattura di. qual- 
che costola. Dopo le cure del ca- 
so, Îl ferito ha potuto rincasare. 


Mentre stava lavorando a bor- 


traccato al Porto Duca d'Aosta, 
il bracciante Enrico Scaramuzza, 
di 49 anni abitante in via delle 
Lodole 15, scivolava in malo modo 
e precipitava nella stiva, da uma 
altezza «di tre metri. Soccorso dai 
compagni di lavoro, lo Scarann 


za Veniva portato dapprima all'in- | 


fermeria dell'hangar 65 e poco do- 
‘po, ‘avviato all'Ospedale con una 
autoambulanza della C.R.I. Lo 
Scaramuzza, che ha riportato fe- 
rite alla testa, è stato ricovera- 
to nella TI Divislone chirurgica, 
con prognosi di 7-10. giorni, 

Teri sera, infine nei pressi ‘(di 
un circolo sito al numero 10. di 
via Carducci, la Polizia ha mt c- 
colto certo Giuseppe Dafeich, di! 
35 anni abitante in via, Gozzi' 5, 
che, per il troppo vino bevuto, 
era caduto ferendosi in varie par- 
ti, del corpo. | Mera 


_—= Martedì 24 gennaio 1950 


È ‘Addì 22 com, spirò improyvi t GILISEDDE Severi 


samente il nostro caro 


Gioachino. Zorzet 


Capo cuoco al Lloyd 


Straziati dal dolore la moglie 


ANNA, 5 figli TULLIO con la mo- 


CERA, LE SORNLLE, I COGNA- 
TI, le COGNATE e NIPOTI ne 
danno il triste annuncio, 


I funerali avranno luogo martedì 
24 corr., alle one 14.30, partendo 


dalla via Petronio n. 21, 


Trieste, 23 gennaio 1950. 


Dopo una vita tutta dedita 
al lavoro ed alla famiglia ci ha. 
lasciati improvvisamente il no- 

stro varo marito e padre 


doti. ing. Giovanni Saetti 


ex Ispettore Sup. del R.I.Na. 
Colonn, del Genio Navale f. q. 
Cav. dei Ss. Maurizio e Lazzaro 


Addoloratissimi la moglie BEA- 
TRICE, i, figli FRANCO e MA- 
‘RIO, le NUORE ed i NIPOTI ne 
danno il doloroso annuncio, 


I funerali del caro Estinto a- 
vranno, luogo martedì 24 corr. alle 
ore -5, partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 gennaio 1950. 


CIRIE E AITINA 
Il giorno 23 corr, dopo breve 


si spense addì 21 conr. 


I dolenti FAMIGLIARI ne dan: 
no il triste annuncio a quanti lo 
‘conobbero. 

I funerali seguiranno oggi, 24 
corr, alle ore 16, partendo dal- 
l'Ospedale Maggiore, 


La LAVANDERIA A VAPORE 
TRIESTINA S. A. si associa al 
dolore per la perdita del suo amato 


Giuseppe Severi 
ETA SE I 


DICHIARAZIONI DI MORTE PRESONTA 


(2.2 pubblicazione) 

Chiunque abbia notizie di OR. 
LICH PAOLO, di Giuseppe e di 
‘Agnese Weber, nato a Trieste il 
‘20 giugno 1921, scomparso da 
‘Trieste il. 23 novembre 1944, di 
farle pervenire al Tribunale di 
Trieste entro sei mesi dalla pub- 
blicazione del presente avviso, 


«Proc. dott, Dell’Antonia Fulvio 


(a pubblicazione; 
Chiunque abbia notizia. ci RI 
TOSSA GIUSEPPE fu Matteo, e. 
fu Olivia Corlevich, nato a Visi- 
mada d'Istria lì 18 marzo 1902, 
deportato dai partigiani jugosla- 
vi il 6 gennaio 1945, a farle per- 
venire alla Cancelleria del Tribu- 
nale di Trieste entro 8 mesi dal 

la seconda pubblicazione, 

Trieste, 8 gennaio 1950. 


Avv. Emerico Pepeu 


(ia pubblicazione) 


E' stata presentata istanza per 
dichiarazione di morte presunta 
di BLASOTTI DANTE, fu Vitto- 
rio e fu Reuter Giuliana, nato a 
Spalato il 21-10-1897, scomparso 
in località Dragovice. (Gorizia), 
dove prese parte a un combatti 
mento, quale partigiano, il 16 ot- 
tobre 1943, 

Sì invita chiunque abbia noti- 
zie dello scomparso a farle per= 
venire al Tribunale di Trieste 
entro sei mesi dalla seconca pub- 
blicazione di questo avviso. 


Avv. de Ermanni 


malattia è mancato ai suoi cari 


Edoardo Boenco 


d'anni. 45, tipografo 


lasciando mel profondo dolore la 
MAMMA, i FRATELLI, le SO- 
RELLE, i NIPOTI e parenti tut- 
ti che ne danno il triste annunci; 
I funerali avranno luogo oggi, 
24 corr., alle ore 16, partendo dal 
l'abitazione dì via della Guardia 14, 
Trieste, 24 gennaio 1950, 


TL TITOLARE, I DIRIGENTI 
ED I COLLEGHI DELLA TIPO, 
GRAFIA GIULIANA DI RAF- 
FAELLO MONCIATTI, prendono 
Viva parte al lutto per la scom- 
parsa del loro compagno di lavoro 


Edoardo Boenco 
ae a] 


î Il mattino del 23 corr., mu- 
nito dei conforti religiosi, ces- 
sava di vivere 


Ermanno. Giunchi 


chiudendo un'esistenza di lavoro 
e di bontà. 

Ne danno il triste annuncio Ja 
moglie FANNY, i figli BRUNO, 
LIDO: BIANCA ed i parenti 
vutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.30 da via De Amicis 11, 
Triests, 24 gennaio 1950. 


7 Piero Tiozzo 


non è più. 

A tumulazione avvenuta la FA- 
MIGLIA dà l'annuncio a quanti 
lo conobbero. 

Un particolare ringraziamento 
all'affezionata MARIA che per tan 
ti anni l'assistette amorosamente, 


Trieste, 20. gennaio. 1950. 
en iu et] 


T Iva Camber Vouch 


non è più. 
Ne dànno il triste annuncio: il 


marito prof. dott. ADRIANO AN- 
DREA, FIGLI ed i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi, 
24 corr., alle ore 15, da via Car 
ducci 10. 


(enon) 
Il 22 corr, ‘spegnevasi 


Elena ved. Vianelli 


Ne danno il triste annuncio i 
FIGLI, le NUORE, il GENERO, 
i NIPOTI e parenti. 

I funerali: seguiranno oggi, 24. 
corr., ore 15.30, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


La famiglia PURI ringrazia 
quanti vollero onorare Ja memo- 
ria del suo indimenticabile 


filulio 


partecipando alle ‘esequie del ca- 
To estinto. 


Nel I anniversario della morte 
del nostro adorato 


Carlo Drioli 


la MOGLIE, ì FIGLI ed i NIPO- 
TI lo ricordano con immutato do- 
lore. 

Una 8. Messa verrà celebrata 
nella Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore oggi, 24 corr., ore 7, 


PINA 


Nel I ‘anniversario della tua 
dipartita sei sempre presente nel 
nostro cuore e nel nostro pén- 
Sed: PIERI, BOSSI 

SCHNABLEGGER 

Una S. Messa sarà celebrata 
Nella Chiesa di via S. Anastasio 
il 25 corrente alle ore 8 


Adorata, 


COMUNICATO 


Il Collegio dei Ragionieri di 
Trieste rende noto che il signor 
LEO BARCHI, titolare di un 
pseudo ufficio di Ragioneria sito 
in via Mazzini n. 30 e denunciato 
all’Autorità giudiziaria per simu- 
lazione ci reato come dal 
«Giornale di Triestey del 30-12-49 
— non è iscritto all'albo profes- 
sionale, Contro il nominato sì 
gnor Barchi il Collegio si riserva 
di procedere per esercizio abusi- 
vo della. professiorie, qualora ne 
risultassero gli estremi, 


VIAGGI E TRASPORTI 


f | T Biglietteria;  Autemobili. 


stica »- Ferroviaria . 

Aerea - Navigazione 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 


MILANO.20KINO rapida lusso 
giornaliera. ora 8 

MILANO celere 
ore 21. 

GENOVA - Giornaliera ore 8. 
via Padova, Mantova, Cremona; 
Piacenza. È 

VENEZIA 

PADOVA 

ROLOGNA 


UDINE = Giornaliera ore 7.20, 
TARCENTO . GEMONA - SAP. 


giornaliera 


ì Gorse giornaliere 


PADA, BRUNICO: giornaliera, 
ore 6.15. 
TRENTO, BOLZANO MERA. 


NO - Giornaliera feriale, 
SAPPADA -. SAN CANDIDO — 
BRUNICO . CORVARA lunedì, 
mercoledì, sabato. 
BRESSANONE - FORTEZZA - 
VIPITENO. - COLLE ISARCO è» 
BRENNERO giovedì ore 6.15. 


AUTOLINEE PERSL' AUSTRIA 


GRAZ via Villaco - KANZEL 
mercoledì, 

VILLACO,- ANNENHEIM mar 
tedì, giovedì, sabato (mattina, po- 
meriggio), 

Prenotazioni: 


I} I T TRIESTE - PIAZZA UNI. 


TA' TEL. 47-93, 47-96 

UDINE . CIT PARETTI 
VIA MERCATO VECCHIO - TE. 
LEFONO N. 22-85. 


UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 
SARETE PIU” GIOVANI 


‘Eliminate î capelli grigi che 
vi invecchiano, Usate anche 
voi la fumosa brillantina ve- 
getale RINOVA, composta su 
formula americana, ed entro 
‘pochi giorni i vostri capelli 
bianchi o grigi o scoloriti 11 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
‘sia esso. stato castano, ‘bruno 
o nero. Si usa come una «ual 
siasi brillantina liquida con rb 
sultato. garantito ed innocuo, 
Rinforza e rende giovanile ‘a 
capigliatura, RINOVA trovasi 
‘presso le migliori profumerie 
e farmacie o contro vaglia il 


Lire 400 a: RINOVA - PIA- 
CENZA. 
TRIESTE: profumeria Zernitz, 


via Battisti; Vida Todeschini, via 
S. Sebastiano; Scoles, piazza Li- 
bertà; Chesi, via Ghega 2; Zan- 
degiacomo, via Roma 6. MON- 
FALCONE: profumeria’ Stacul. 
GORIZIA: Grapulin, 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa) antica etica. 
cissima specialità per ridonare ei 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colòte. Di facilissima, 
‘applicazione, viene usata da circa 
i un secolo con pieno successo, Ma. 
coni di grammi 250. Deposito ge 
nerale Ditta Nazzareno Poleggl; 
via della Maddalena 50, Roma, 


In vendita presso le migliori pro. 
fumerie e farmacie. 


COMUNICATO 


Dato il grande successo ottenuto dal film 


IL TERZ 


la Direzione della STES 
razione ‘della grande stagio; 


con Alida Valli - Joseph Cotten - Orson Welles 


comunica che data l’inaugu- 
ne teatrale al Rossetti con la 


Compagnia di Riviste TOGNAZZI - CORTESE 


LE PROIEZIONI 


DI DETTO FILM 


PROSEGUIRANNO DA OGGI AL 


CINEMA 


FENIGE 


CON INIZIO ALLE ORE 16 — 18 — 20 — 22 


ia III SEO 


Rieti eigen 
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Martedì 24 gennaio 1950 
DIARIO TRIESTINO, MAGGIO ‘45 


VOUARTATI VIVI 


A venuto di nuovo pochi gior- 
ni or sono — giornali e pariodi- 
ci îtalianî (anche comunisti) si 
sond domandati quale sia sfata 
le sorte di alcune centinaia di 
carabinieri e guardie di firman- 
du catturati a Trieste dagli ale 
vi di Tito i primi giorni del 
maggio "45, ve in seguito scom= 
parsi senza che di uno solo di 
essì si ia saputo più nulla. A 
nale inilerrogativo, «caduto sem 
pre nel vuoto, possono forse ri 
spondere queste pagine, che sol 
go dal imio diario triestino del 
periddo di Tito. 

Trieste, 3 maggio 1945 — OL 
tre lla cancellata di Villa Bona- 
parte (già sede del nostro. co- 
mando di Corpo d’armata) ve 
do nel parco uomini in divisa. 
Sono disarmati, senza cartucce» 
Pe e senza cinturoni, in un aspet- 
W0 dimesso e quasi inebetito, 
carabinieri e guundie di finanza, 
a centinaia. Guardano fuori in 
silenzio, senza un movimento 
senza it gesto, gli occhi ancora 


liana con le fiamme gialle: cer- 
to il trofeo, o semplicemente il 
misero bottino, dî cuì hanno 
spogliato, prima di wociderlo, n- 
mo dei finanzieri di Villa Bo- 
mapante. 

QUARANTOTTI GAMBINI 


Agenti in costume adamitico 


per operare una retata 


VIENNA, 28 — Un reparto del- 
la polizia viennese, ha compiuto 
oggi un'operazione in costume 
adamitico, Quindici agenti si so- 
no recati in uno stabilimento di 
bagnì della città e, spogliatisi, si 
sono confusi fra i bagnanti. Al- 
‘tri, in borghese, si sono apposta- 
ti alle porte, poi, improvvisamen- 
te, un forte nucleo ci agenti, 
questi ultimi in uniforme, ha fat: 
to. irruzione nell'edificio, al grb. 
do: «Fermi tutti, nessuno si muo- Deck 
va!» I giornali affermano che le gi È ah agi: 
scene avvenute a questo punto Ù 
erano «sbalorditive» Sono stati 
operati 24 fermi, la maggior par- 
te degli arrestati è accusata di 
«pratiche contro natura». 


ANNAMARIA E BENEDETTA, 


LA REGINA INGRID DI DANIMARCA CON LE SUE FIGLIE 


stupefatti, e egomenti; e ognuno 
cerca di stare assieme agli ialtri, 
di tenersi in gruppo. 
Prigionieri. Disgraziati anima- 
li umani, ormai. Sentono, essi 
stessi — lo si vede da quell’ag- 
grupparsi, da quel tenersi vici 
mi e stretti —, di contare nom 
più come individui, ma solo co- 
me branco: come armento. Ter- 
ribile istinto di iserrarsi nel 


\ 


attenide il suo principe 


Lio libero, d’incourare i loro oe 


‘cetnico che aveva occupato l'iso- 


chi attendeva il proprio rurno, 


gregge; che dev'essere vivo in 
tutti noi nel ricordo avavico del- 
la più bassa condizione umana, 
e che a momenti riaffiora quasi 
come l’unica difesa, 

Ricordo, a bordo del Rex net 
l'inverno 1939, gli emigranti. E- 
tano pochi, appena un. gruppo 
‘sparuto, tutti ‘vestiti di nero co- 
me in lutto; e stavano sempre 
assieme, mon si lasciavano mai. 
Si raccoglievano, uomini e don- 
me, a prua, quasi a serutare sul 
l'Oceano se già appanisse L'A- 
merica; e lì vacevano insieme, 
titti in piedi e immoti sinchè 
durava la duce del giorno, Sta- 
vano, di solito tra vernicelli e 
gomene, al lato destro del ca- 
stello di prua; ma, se qualcuno 
‘passava al lato sinistro, tutto il 
gruppo quasi insensibilmente si 
spostava lento da quella parte; 
e lì rimanevano — unito bramco 
Nero — a tacere per lore ritti in 
piedi e immoti. 

Così, qua nel parco, questi 
carabinieri e queste guardie di 
finanza; catturati; disarmati, u- 
miliati. Stanno uniti, a branchi, 
e guardano silenziosi olltre. Ja 


che ha bisogno 


DAL NOSTRO INVIATO 

TEHERAN, gennaio —. 7 
persiani sono indubbiamente 
della gente molto gentile. Rì- 
za Scià, l’audace ufficiale dei 
cosacchi che sbaleò dal trono 
aureo della Persia la dinastiu 
dei Cagiari e che.fu padre del- 
Vattuale imperatore (Scià-In- 
Scià, cioè Re dei Re), ha fat- 
to buona scuola. soprattutto 
perchè, sia pure solo in purte, 
è riuscito a scuotere la. se- 
colare ‘apatia del suo popolo 
che dormiva ‘sugli allori da 
quando Nadir Scià aveva 1m- 
partito una dura lezione agli 
indiani, Lo straniero è bene 
accolto, moi italiani godiamo 
di molte simpatie che si tra- 
durrebbero in ottime relazioni 
commerciali sé... Dopo questo 
«se» ci starebbero benissimo 
rina decina di articoli, che, pe- 
Tò, non ho nessuna intenzione 
di scrivere perchè per prima 
cosa non interesserebbero, che 
una scorsa percentuale di let- 


citata percentuale nel prezzo 
di vendita, 

Ma pare che altrove avven- 
ga che il bakscisc debba esse- 
re pagato prima; non solo, ma 
che qualcuno, dopo aver pagu- 
to, sia rimasto con un palmo 
di naso, Cose che capitano? 
Già, appunto, cose che posso- 
no anche capitare, 

Per fortuna gli italiani san- 
no sempre arrangiarsi în un 
modo 0 in un altro, La «San 
Giorgio» è riuscita ad espor- 
tare tre filande ‘al completo 
che funzionano a ‘meraviglia, 
tanto che si prevede un esau- 
rito (prezzi e Istituto Scambi 
con VESstero permettendolo) di 
una partita di oître 500 milio- 
ni di lire che la medesima dit- 
ta ha in animo di mandare a 
Teheran per l'esposizione, 

Occorre però fare alla svelta 
perchè ormai stanno arrivan- 
do i tedeschi. La Germania, 
prima della guerra, si era ac- 


cancellata. È tori, poi perchè non servireb-| c@parrato il 51 per cento degli 
Passo rapido via, vincendo | pero a nulla. Al giorno d'oggi | Scambi con Vestero della Per- 
una stretta. Ho quasi rimorso, |ci vogliono altro che gli arti-| sia; non, solo, ma i persiani 


sono intimamente convinti che 
tutto ciò che'è tedesco sia mi- 
gliore. Nelle vetrine le medesr- 
me merci di differente origine 
vengono esposte con prezzi dif- 
ferenti: cinque per le inglesi, 
diecì per le. americane, cin- 
quanta per le tedesche; ‘ebbe- 
ne, la mercanzia tedesca è la 
prima ad essere esaurita. IL 
curioso è che coloro che aspet- 
tano con maggior ansia i te- 
deschi sono gli ebrei, quegli 
ebrei tedeschi che. sono venuti 
qua al tempo di Hitler e che 
sono ora padroni del mercato 
persiano. 

À Beirut, î tedeschi han- 
no vinto la gara per l'instal 
lazione dei telefoni automatici, 
battendo inglesi ed americani, 
E° un sintomo interessante, 
\ma più interessante ancora. è 
motare che mentre gli inglesi 
si dimostrano preoccupati, gli 
americani sono quasi contenti. 

Sî trovano ora a Teheran 
una trentina di medici tede-| 
Schi, î quali hanno soffiato 7 
posto ad altrettanti italiani. 


coli per raddrizzare le. gambe 
ai cani (che le abbiano storte). 


I traffici con i Italia 


Nei negozi che ho girato per 
comperare qualche camicia 
perchè, in oriente, fidarsi dei 
lavandai è condannare a mor- 
te la propria innocente bian- 
cheria, ho ‘udito da tutti le 
medesime rampogne: le merci 
italiane sono troppo care, 
quelle inglesi e quelle ameri- 
cane costano meno. Così, con 
la dovuta eccezione del rayon, 
importato dall’Italia in gran- 
di quantità, le nostre merci 
incontrano barriere  teorica- 
mente insuperabili per arriva- 
re in Persia! 

Un duro colpo al prestigio 
della nostra industria tessile è 
stato dato da una speculazio- 
ne di alcuni commercianti per- 
siani, dovuta alla. leggerezza 
di altrettantì esportatori ita- 
liani. Subito: dopo la guerra, 
commercianti di Teheran, ve- 
nuti in Italia, acquistarono 
motevolissime quantità dei fa- 


chi. Che sorte li attende? 

7 maggio — E° già l’ora del 
‘coprifuoco.  Salgo verso casa, 
quella cittadella jugoslava che 
sono divemute le vie adiacenti a 
Villa Bonaparte. Ai poggioli e 
alle finestre, soldati sbottonati 
si pettinano e allungano poi le 
mani verso la strada facendo ca- 
dere qualcosa giù dai pettini. 
Ho capito — ‘pidocchi — e mi 
tiraggo nel mezzo della via, in- 
verosimilmente imbrattata di 
chiazze oleose, e piena di strac- 
ci, d’immondizie, di rifiuti, voi 
segni dovunque dei cani arma- 
ti che hanno schiantato i lastird- 
ni dei marciapiedi le sommosso 
l’asfallto. 

Rasento il muro di cinta di 
Villa Bonaparte. Silenzio, can- 
celli chiusi. Il parco, per quan: 
to si scruti tra gli alberi, è de- 
serto. Dove saranno. mi chiedo 
con sgomento ‘accresciuto dal 
perdurare di quel silenzio, le 
guardie di finanza e i carabinie- 


ALLE QUALI IL NONNO PRIN- 


(CRONACHE DI UN VIAGGIO IN ORIENTE 
CONAUHE DI UN VIAGGI: 


La «bella addormentata» 


Dunque, in un primo tempo 
erano stati arruolati degli ita- 
liani con un compenso stabili- 
to di 200 mila lire al mese. 
Senonchè i persiani prosegui- 
rono il loro viaggio per la Ger- 
mania, dove trovarono altri 
medici che si offrirono per me- 
tà: ed ebbero naturalmente la 
preferenza. Arrivati a Teheran 
sì accorsero che con 100 mila 
lire al mese, corrispondenti @ 
cîrca 700 toman non era pos- 
sibile vivere e scoppiò la gra- 
na, grana che sarà appianata 
(V’Ambasciata americana cura 
gli interessi del gruppo di me- 
dici tedeschi) nel senso che 
quranno», 250 mila lire al 
Mese. 

A questo punto. verrebbe 
spontaneo chiedersi perchè gli 
italiani, una volta tanto co- 
raggiosi, si fidino oggi molto 
di più di un pezzo di carta (il 
contratto, magari vidimato da 


stessi. Eppure Vesperienza in- 
segna che i contratti servono 
sino a un certo, punto, mentre 
le capacità professionali con- 
ducono sempre — dico sempre 
— al successo, Anche in Per- 
sia vi sono chiarissimi esempt 
della verità di questa teorit, 
perchè anche qui sono italiani 
venuti senz'altro viatico che il 
loro coraggio e la loro capa- 
cità e che oggi hanno raggiune 
to ottime posizioni. Vi raccon- 
terò un'altra volta la storia di 
Cidomio e della pernice, mon= 
chè delle carovane det deserto, 
degli asini dalle narici taglia- 
te. e tante altre interessantis- 
sime cose. Tra le quali l'eroî- 
ca. storia degli italiani che co- 
struirono la prima linea fer- 
roviaria persiana. 


Un serio avvertimento 


Questo è un paese tremen- 
damente vecchîo, è vero, Ma 
forse per esso vale la leggenda 
della bella addormentata nel 
bosco e che, quando il princi- 
pe la bacîtò, tornò @ fiorire più 
bella e pîù giovane che mai. 
La Persia.è ricca, splendida e 
si sta rîsvegliando, Di chi sa- 


due governi) che mon di sell 


GIORNALE DI TRIESTE 


SMENTITI I SOLONI DI HOLLYWOOD |UIL CONVEGNO DELL'I.S.S IN ALTA SAVOIA 


iI 


NEW YORK, gennaio — Deci- 
samente, non sono un uomo d'af- 
fari. Quando, quattro anni or so- 
no, una informatrice amica da 
Roma, non sapendo forse a. chi 
altri rivolgersi, mi. chiese, tele- 
graficamente ‘una offerta per i 
diritti di sfruttamento in Ameri 
ca Ci un nuovo film italiano, di 


cui era rimasta entusiasta, de- 


clinai le proposta. Non che avrei 
trovato. difficoltà a raccogliere Ja 
{somme richiesta come minimo 
garanzia (si parlava infatti di al- 
icune migliaia. di dollari), ma 
troppi mi apparvero gli elementi 
di incertezza e di rischio, e più 
che altro mi parve strana que. 
«ta offerta. di <emportazione» di 


CIPE GUSTAVO DI SVEZIA STA LEGGENDO DELLE FAVOLE |un film al Paese che di films è 


Ricchezze favolose dormono nel sottosuolo persiano e c'è un popolo 
di tutto. Chi riuscirà per primo 


a conquistarlo? 


rà il suo cuore? Per ora l'Ita- 
lia è — nelle statistiche. com- 
merciali — al quarto posto do- 
po gli Stati Uniti, VInghilterra 
e VIndia, Ma sta andando în- 
dietro, la Francia avanza e ia 
Germania sta per arrivare, E 
qui c'è tutto da fare, tutto da 
vendere, tutto da realizzare. 
Ma non c'è posto per chi resti 
a casa in attesa di un bel fo- 
glio di carta (il contratto) con 
tanti bolli e firme, il quale gli 
assicuri il «posto», cioè il ca- 
sellario nel quale sarà dnca- 
psulato e che, se tutto va bene 
(cosa dubbia) gli permetterà 
di non morire di fame. 


FELICE . BELLOTTI 


LA PRINCIPESSA EUPRASTA 
DI GRECIA PROCESSATA A 
PARIGI PER COLLABORA- 
ZIONISMO CON'I TEDESCHI 


la. cronaca, il. film in questione 
era «Città aperte» il ‘primo fra i 
| film italiani del dopoguerra che 
doveva affermarsi. in modo. cla- 
«moroso, negli. Stati Uniti. Il film 
| fu rappresentato per 91 settimane 
\consecutive qui a New York e lo 
si gira ancora in altre città, A 
quanto si cice ha già fruttato al 
suo. distributore alcune centinaia 
di migliaia di dollari. 

«Città: aperta» segnò una vera 
e propria tappa nella storia. del- 
la evoluzione cinematografica, e 
aprì al tempo stesso la via ad 
una penetrazione (tuttora picco- 
la quantitativamente ma. signifi- 
cativa qualitativamente) del film 
italiano in America. Chi, ellora, 
giudicò «Città eperta» come un 
prodotto di eccezione, dovette 
ben presto: ricredersi almeno sot- 
to un certo punto di vista. «Cit- 
tà aperta» non ebbe, infatti sol 
tanto il merito di essere un gran- 
de film, ma ebbe il merito ci 
essere il primo esemplare di una 
nuova tecnica cinematografica che 
si andava sviluppando in. Italia, 

Una tecnica che, sfruttando le 
trame più semplici ed il paesag- 
gio naturale dell'Italia, portan- 
do l'obbiettivo a «riprendere» 
scene della vita di ogni giorno, 
e mettendo infine davanti a quel- 
l'obbiettivo. l'uomo della strada 
“anzichè l'attore professionista, 
vaggiunse effetti così vivi e.spon- 
tanei ca raccogliere il più clamo- 
toso successo in Italia e in Ame- 
rica (anzi ancor più in America 
che in Italia per quell'elemento 
naturale di «sfondi» che logica- 
mente non poteva suscitare nello 
‘aninio dello spettatore italiano le 
stesse. reazioni che suscitava nel- 
l'animo dello spettatore ameri- 
cano). 


Un errore psicologico 


Il portare sullo schermo questa 
tecnica. nuova, costituì ‘un tenta- 
tivo audace, in cui non poteva 
ever fiducia che chi fosse stato 
a contatto ‘con le tragedie dal 
vero di un passato recente. Non 
fu tanto una questione di indovi- 
nare i gusti del pubblico ameri- 
cano più di quelli del pubblico 
italiano, quendo; la netta perce- 
zione psicologica che un tale, ge- 
nere Ci film, se realizzato con 
determinati criteri artistici, a- 
vrebbe incontrato «ovunque» il 
favore del pubblico. 

A Hollywood non solo non eb. 
bero la stessa percezione, ma an- 
zi ebbero l'impressione opposta. 


Basterà ricordare infatti che, al- 
le vigilia quasi dsl debutto di 
«Città aperta», nei quartieri gre- 
nerali della capitale del cinema 
fu presa la decisione di sospen- 
‘dere la produzione di qualsiasi 
‘pellicole, la cui trama avesse co- 
me sfondo 0 comunque ricorcas- 
se dl. recente conflitto. I «solo- 
ni» di Hollywood ritennero che 
Îl pubblico fosse ormai stanco 
del «films di guerra», perchè non 
riuscirono ad immaginare un film 
di guerra diverso da quelli più 
o meno standardizzati che aveva- 
no fino allora concepito, Ritenne- 
ro che ogni cosg che avesse ri 
cordato la tragica vicenda non 
avrebbe più alcun richiamo sulle 
folle e che el pubblico pertanto 
‘81 dovessero. continuare ed am- 
manire le solite riesumazioni sto- 
tiche, 1 soliti films polizieschi o 
le solite commeciole sdolcinate. 


L'errore psicologico è verosi- 
milmente spiegabile col fatto che 
la grande massa degli americani 
non eveva «sentito» la guerra co- 
me l'avevano «sentita» e sofferta 
gli europei in genere e gli italia 
ni in particolare, 

La \storia del successo dei film 
italiani del dopoguerra prova 
quanto fosse errata questa valu- 


migerati tessuti autarchici. 0- 


ri che vi ho visti giorni or 
sono? É v 
8 maggio — Inverosimile, 


ra in Persia esiste una doga» 
na sui tessuti in fibra artifi- 
ciale mentre mulla è dovuto 


LA CONSEGNA 


quasi iromico, ci eembra il tito- 
lo icon cui Il Nostro Avvenire 
celebra en otto colonne la mesa 
di tutte le forze tedesche avve- 
nuta a Reims: «L'umanità è Ji 
berata». fo a aecusa; e, ahimè, le famose 
guerra, vittoria ela Libertà. Li- fatture fanno. fede... 
bertà libertà libertà; tutte le ra-| Però il maggiore impedimen= 
dio, già da jersera, non ci di-|to a; traffici italo-persianì è la 
cono altro, con inesauribile e-| faccenda dollari-sterline. La 
sultanza. Siamo liberati,  dav- ii so è nea Suo della ster- 
ma (però le sterline non le 
Vero, di A 
E più liberati di noi, liberati} HOlC messuno né IDONEO 
er sempre, i carabinieri. e le VARI I 
pe GMEDDe; . <|menti ufficiali debbono essere 
guardie di finanza che ho vistiifatti in valuta inglese. Pare 
giorni 0r sono nel parco di ViL che, U'Istituto per il Commer- 
la Bonaparte: trucidati tutti. {cio Estero rifiuti accanitamen- 
Spogliati nudi, mi dicono, secon: i durarono Sion dol 
Pur cià erasai i impossibile perchè la 
SE IO dn i e Melli Iran non bada mule 
Sa St ; riodna n re. | @IlItalia ‘in sterline, Così 
quarlati; nom. si riesce a ere-| no; troviamo a Teheran il ver-| 
dere. Pure abbiamo: sentito rae | mouth Cinzano, ma è stato 
contare sin troppe volte, anche 


fabbricato in Francia e viene 
da testimoni, che dare la morte | dalla Francia (pagato in ster- 
ai prigionieri tagliandoli a pez- 


line)} così troviamo le Fiat, 
zi è un'abitudine, quasi un rito, | 24 S' chiamano Simca e ven: 
dei partigiani jugoslavi. (C'era LE Se GA 
una volta una vecchia Furopal TESt0 Rn 
che prescriveva, nelle sue con- 


Italia, 
«uetudini di guerra, di non în- 


Proprio in questi giorni la 
Ù oi guerra, | società Pasal di Teheran ha 

fierire sui prigionieri?) A Lus- 

sino — ce lo hanno raggontato 


potuto perfezionare un con- 
î lussignani di Trieste — j qiti- 


tratto per l'importazione di 10 
autocarri dalla Fiat, a titolo 
ni, appena insediatisi dopo ave 
re sconfitto un distaccamento 


per quelli in lana' naturale, I 
persiani richiesero agli italia» 
mi delle fatture conclamanti 
che il lanital era lana autenti- 
ca. Da allora tutta Vindustria 
tessile italiana si trova. sotto 


. La serie di articoli di cui 
imziamo la pubblicazione, è 
tratta da colloqui con mem- 
bri dell'equipaggio italiano 
che accompagnò a Odessa, 
per la consegna alle autori- 
tà sovietiche, un'unità na- 
vale nostra. E° appunto. tale 
fonte a costituire la Ù 
garanzia della veridi 
contenuto del servizio, pot 
chè qualsiasi dei 171 italia- 
ni presenti a bordo dello «Z 
15» oggi sparsi un po’ do- 
vunque nelle nostre città di 
mare, potrà confermarla. 


L'incrociatore «Duca  d’Aosta» 
mon apparteneva più alla nostra 
Marina militare quando salpò dal- 
la Spezia per Odessa, Ribattezza- 
to con la siigla «Z 15», batteva 
bandiera mercatitile; oltre a un 
occasionale equipaggio di civili 
italiani, ospitava ufficiali e spe- 
cialisti russi, che avrebbero dovu- 
to impratichirsene durante il non. 
breve viaggio. 

Giunta in Italia ben fornita di 
dollari, la Missione sovietica s'era 
‘Sbizzarrita in ogni genere d’acqui- 
Sti — soprattutto abiti e tessuti 
> Ma si riservava vdi sfoggianli 
nell'URSS; a bordo vestiva passa- 
bili indumenti ‘d’origine russa, su 
per giù come da noi l'uomo della 
Strada. Qualcuno dei nostri che 
conosceva il serbo, credeva facile 
iintendersela con gli ospiti: inve- 
ce fu subito deluso, Tutti j russi 


sperimentale. C'è da augurar- 
si che la cosa non sia fatta, 
alla carlona, perchè qui gli 
‘îÎmportatori sono abituati ad 
\@ssere visitati periodicamente 
dal. rappresentante che ha 
venduto loro una macchina, il: 
quale ascolti i desiderata dei 
Clienti e sia in condizione di 
fornire i pézzi di ricambio, Il 
tutto va sotto il nome di assi- 
| stenza. tecnica. Ora l'esperi- 
|\mento in corso può essere de- 
cisivo per il buon nome italia» 
no e per tutta la nostra espor- 
tazione: se. î dieci autocarri 
daranno buoni risultati è pro- 
babile che le ordinazioni wer- 
ranno moltiplicate, 


Ritornano i tedeschi 


la prima di loro, ragerupparono 
tutti i comici superstiti, li fece- 
ro montare su un mavante, li 
portarono al largo, li misero nu- 
di; e ‘cominciò, sistematica, la 
macellazione, Sotto gli occhi di 


le membra dei compagni squar- 
tati venivano gettate via via in 
acqua. Quel lavoro durò ore. A 
sera, al ritorno del natante vuo“ 
to, il mare era rosso. 

Squartati questi giorni, qui a 
Trieste, anche i carabinieri e le 
guardie di finanza? E° questa la 
voce. Trucidati certo. 


ni, parlavano soltanto quando fos- 
se indispensabile al servizio, e 
comunque per ogni conversazione 
preferivano avere a testimonio al- 
meno uno dei loro connazionali, I 
sovietici non possiedono fama di 
astemi. Ma, invitati a bere qual 
che bicchier di vino o di grappa, 
quelli dello «Z 15» nifiutarono sen- 


za eccezioni, accusando asma, car- 


9 maggio — Volto per via Si ha un bel dire ch È rara 

Snge c4 p d che la Per-|diopalma, ulcere, disturbi pisivi, 
Ciamician,, ‘e mi sento gelare il sia è corrotta, che i funziona- idiosincrasie, nausee: non uno di 
sangue. ri accettano ‘balkscise ecc. ecc, | loro ne andava immune, Così lo 


jetti per pasto di pane della men- 


evitavano i contatti con gli italia-| 


rivelarsi inconsistente. E allora, 
da parte dei nostri, fu un red- 
doppiare di tentativi per “superare | 
lo sino a rapporti da uomo a 
uomo; col semplice incentivo del- 
la socievolezza cordiale ch'è tipi 
ca degli italiani, acuito da giu- 
stificata curiosità. I russi non 
erano poi impenetrabili, nè insen- 
Sibili. alle tentazioni. Dipendeva, 
dalle circostanze, Se la fraterniz- 
|zazione con gli italiani non fun- 
zionava «coram populo», in priva- 
to tutto mutava. Occorreva che 
il sovietico capitasse non visto in 
una cabina. occupata da un solo 
italiano; occorreva conversare a 
Voce bassa per non farsi udire 
all'esterno, e chiuder la porta a 
chiave; bisognava pure che il so- 
Vietico fosse convinto  dell’inno- 
cuità del suo improvvisato compa: 
gno; ma, realizzate: talì condizio- 
n ogni tara fisica. scompariva, 
Chianti e grappa passavano dal 
vetro alla gola, le sigarette si 
convertivano rapidamente in fu: 
mo, © viveri in scatola e salami 
venivano divorati a quattro pal- 
menti. (Oltre alla normale razio- 
ne. dell'equipaggio, ì russi, man- 
giavano dai quattro &ai cinque 


sa ufficiali; alcuni, al momento 
di sbarcare, confessarono che 
continuando così sarebbero di- 
ventati barili), 

‘Recandosi isolati negli alloggi 
degli italiani, i sovietici rischia- 
vano gravi punizioni, Facevano 
parte della Missione due com- 
missari politici in incognito; si 
sapeva che c'erano, ma chi fosse- 
ro tutti ignoravano; ciascuno so- 
spettava dell’altho, per cui nessu- 
no osava farsi vedere a colloquio 
con gli italiani. Pure essendo 
composta solo di militari, ossia 
di elementi fidatissimi a priori, la 
Missione sovietica dello «Z 15» era. 
stata scelta esclusivamente fra gli 


Qui accade nè più nè meno 
quello che avviene in tutto il 
mondo, con la. differenza che 
qui si parla chiaro, sì chiede 
un tanto per cento (poco) pa: |gìa italiana o quella statunitense, 
Î gabile ad avvenuta apertura |furon visti fumare le loro scaden- 
di credito irrevocabile, E tut-|ti sigarette composte in gran 
to fila mel più regolare ‘der l'parte di carta, fi 

modi, In definitiva non si trat-| TI paravento dietro cul gli ospi- 


Lì al portone d'angolo, sotto 
il provveditorato agli studi, do- 
ve mm tempo c'era un'officina 0. 
un'autorimessa, umo slavo sta di 
sentinella, a gambe spalancate, 
con una mitragliatrice ira i pie- 
di; e indossa — eciupata e tut- 
ta sbottonata, come un ubriaco 


scrupolo igienico-terapeutico im- 
pediva addirittura di accettar ta- 
‘bacco: eppure. i medesimi russi, 
che non avevano apprezzato la re- 


ammogliati con prole. Ciò emerse 
anche dall'ammissione di  ‘altei 
russi e dalle fotografie di fami- 
glia, che molti recavano seco, 
‘Queste famiglie rimaste in patria 
costituivano un'arma potente nel- 
la mani del Governo sovietico, 


della libertà occidentale e,... ‘ta- 


gliare la ‘corda. 


In base a quanto accadde sul- 
fo «Z 15», sembra che molti so- 
vietici, messi a contatto con la 
Vita occidentale, ‘vedan vacillare 
non solo il loro abito politico, ma 
le loro stesse convinzioni, Troppo 
grande è il divario fre le nostre 
condizioni di vita e lo stato.d’in- 
digenza e di sottomissione in cui 
vive la Russia. Dopo aver bevuto 
un po di Chianti, non'era raro 
il caso che gli ospiti chiedesse- 
To un limone, Perchè? Per libe- 
rarsi dall'odore del vino e non 
correre nischi coi compagni, Due 
nostri sottufficiali, aggregati in- 
sieme ad altri pochi marinai al- 
l'equipaggio civile, i capi Moffer- 
din e Battaglioli, cedettero un 
giorno. generosamente dei viveri 
e del pane. Furono abbracciati e 
Tingraziati come fratelli, 

La Spezia, si sa, non è una 
metropoli, e le bombe l'han tar- 
tassata erudelmente. Ma i russi 
della Missione mon’ hanno, badato 
alle. macerie residue, nè hanno” 
cercato grandiosità o sfarzi: ciò 


DEL «DUCA D'AOSTA, ALL'UNIONE SOVIETICA 


All’arrivo nel porto di Odessa 
i marinai russi ammutolirono 


Odessa. Gli va incontro il caccia- 
torpediniere sovietico «Ognevoî», 
che lo pilota verso il porto. Il 
giorno successivo (son passati sei 
giorni dalle partenza), quando or- 
mai si naviga in acque territo- 
riali russe, una vedetta sovieti- 
ca costruita in America sbarca 
sullo «Z 15» alcuni ufficiali, due 
interpreti, e parecchi marinai se- 
gnalatori. Un ufficiale chiede di 


poter imbarcare anche una squa-|' 


dra di specialisti; il nostro Co- 
mandante militare, pur mettendo 
in rilfevo la stranezza della ri- 
chiesta (visto che la nave è an- 
cora italiana, e che specialisti 
russi si trovano a bordo sin dal- 
la Spezia), crede opportuno evi- 
tare incidenti all'inizio dei con- 
‘tatti. e gli specialisti si sparpa- 
gliano nei locali delle caldaie e 
delle macchine, Una boa, poco 
fuoni del porto, è pronta per l'or- 
meggio dello «Z 15», che così ter- 
mina il suo ultimo viaggio come 
nave nostra. Salgono subito a 
bordo: ufficiali di Dogana e di 
Sanità, si fanno consegnaréè i do- 
cumenti di circostanza, li studia 


che vedono è sufficiente per en- 
tusiasmarli. Commentando coi no- 
stri il loro soggiorno spezzino, 
dimostrano di non avere, ancora 
compreso come in Italia, si pos 
sa comprare ciò che si vuole, per- 
Sino un'auto, e come sì possa 
avere un'abitazione propria. An- 
che il vitto dell'equipaggio italia- 
no li stupefà, e non hanno torto, 
se lo paragonano con la razione 
sovietica, Tecnicamente si sento- 
no € sì dimostrano di gran lun- 
ga inferiori ai marinei nostri; le 
loro cognizioni sono scarse, rudi 
mentali, nient'affatto duttili; len- 
tt 4 riffessi e impacciati; in na- 
vigazione, i sovietici. eseguono 
‘carteggi nautici che si trovano in 
qualunque portolano, ciò che vien 
fatto loro rilevare senza succes 
so. Sembrano costantemente di- 
sorlentati, ‘incerti; agiscono per 
volonta altrut senza mai inserirvi 
la loro personalità; in genere so- 
no pervasi da profonda difffden- 
za innata ‘e ‘instillata, nè riesco- 


che si sarebbe rifatto su di esse, 
se mai qualcuno avesse avuto la 


mezzo Ssvestito — una giubba ita-tta. altro che di calcolare lalti si celavano cominciò quindi ai 


voglia di dare ascolto alla sirena 


no a disctiminarne l'opportunità 
secondo le circostanze, 
Lo «Z 15» erriva nel mare di 


no a lungo. Un capitano di cor- 
vetta, ‘ufficiale di collegamento, 
previene il Comandante italiano 
che è proibito fotografare, dise- 
‘gnare, radiocomunicare, 


ri bordo, 

Improvvisamente, anche quei 
russi della Missione che ci erano 
ormai amici, ammutoliscono, si in- 
capsulano dentro se medesimi; 
cautamente interrogati, replicano 
di non insistere, chè e bordo c'è 
la polizia. La baldoria è finita, 
Un marinaio della Missione s'im- 


‘broglia. nell'inserire una mani 


chetta della nafta, gli affibbiano 
due mesi di carcere. Alla a 
la cena russa. consisterà in due 
etti di pane nero e in un'arin 
ga affumicata puzzolentissima con 
contorno di patate bollite, prive 
di condimento. Le colazione del- 
l'indomani: pane nefo, un pe 


‘di margarina, uno scodellino d 


zucchero, Il desinare: pane nero, 
zuppa di miglio e di tapioca con- 
dita con strutto, SEROT 

x LUCIO PINI 


Ì 


ì 


del nuovo film italiano 


Dopo i clamorosi successi di «Roma città aperta» e «Ladri di biciclette» 
sta ai produttori di non compromettere l'enorme prestigio acquisito 


esportatore per eccellenza. Perytazione degli ambienti dei pro- 


duttorì cinematografici. america- 
ni, poichè in tutti i films, si può 
dire, che si affermarono decisa- 
mente in America, vi fu, in for- 
ma diretta o indiretta, l'impron- 
ta del fenomeno. sociale della 
guerra. 

Dopo «Città aperta», Infatti, fu 
la volta ci «Scluscià». Dopo «Sciu- 
scià» fu, le volta di «Paisà», Per 
quanto fosse trascorso un perlo- 
do ancora maggiore di tempo aal- 
la fine della "guerra, e per quanto 
una «vicenda di guerra» avesse, 
a priori, nel giudizio degli ame- 
ricani, sempre minori probabilità 
di successo, «Sciuscià» e «Paisà» 
furono lodati senza riserve dalla 
critica ed ottennero un notevole 
concorso di pubblico. 


nare veri altri films. italiani 


Se tralasciamo ora di menzio- 


I TRIONFI AMERICANI Cocktail studentesco 


in un villaggio alpino 


DAL NOSTRO I 
COMBLOUX, gennaio 
tantasei persone, 
professori, sì sono riunite in uno 
«chalet» a Combloux, nell'Alta 
Savoia, per discutere su proble- 
mi di «alta» ‘cultura. Questi set- 
tantasei personaggi apparteneva- 
no a dodici nazionalità e rappre- 
sentavano almeno tre razze: la 
bianca, ‘la nera e la gialla. In- 
fatti c'era una famiglia di negri 
e negli ultimi giorni del. congres- 
so fecero una fantomatica appa- 
rizione anche elcuni cinesi che si 
involarono poco dopo: forse era- 
no molto occupati nella scelta fra 
Mao Tse e Ciang Kai-scek. 
Congressi di questa specie ne 
avvengono spesso, sotto l'ègida 
dell'<«Entr'Aide Universitaire Im 
ternationale», misterioso e. simpa- 
tico organismo che è finanziato 
dagli americani, ha sece in Isviz- 
zera, tiene Je sue riunioni in 
Francia e raccoglie esemplari u- 
mani di tutti i Paesi. È 
Le numerose associazioni uni 


(ATO 


Set 


fra studenti el 


stria. E l'elenco potrebbe conti. 
imuare. 
In queste località si sono svole 
iti. oltre ai normali turni di ripoa 
so-o vacanze che dir si voglia, 
convegni culturali studenteschiy 
L'ultimo è appunto quello tenue 
tosì a Combloux, sotto lo. sguare 
do paterno e lievemente ironico 
‘del Monte Bianco, 

Sono arrivato a Combloux in 
ritardo, quando. il convegno era 
già nel vivo dei lavori. Ci sono 
errivato dopo un viaggio tanto 
i fortunoso, lungo, complicato e co. 
stoso. da riempirmi di soggezio- 
ne e di rispetto verso il Monte 
Bianco: era lui infatti, il padre 
dei monti, che mi aveva costretto 
& quel po’ po' di giro ettravere 
so l'Italia, la Svizzera e la Frans 
cia, 

L'accoglienza fu piacevole, ma. 
non calda, press'a poco come la 
cena che ti servirono quella se+ 
ra. Le Cifferenze fondamentalî 
fra le rezze mì vennero incontra 
proprio sotto la veste delle pri 
‘me impressioni. In. un analoga 
ambiente italiano avrei trovato 
più vivacità e calore e meno edu» 
cazione. L'organizzazione era pers 


proiettati in America con un cer-|:: 
to successo, e cì limitiamo a quel- 
li consicerati davvero eccezione 
li, veniamo senz'altro e quello 
che può essere tuttora considera 
to come il capolavoro del giorn 
e cioè e «Ladri di biciclette»». 
Il successo di quest'ultimo film, 
che ripete nel suo verismo assolu- 
to il comune denominatore della 
scuola cinematografica ‘italiana 
contemporanea, si annuncia an 
cora superiore a quelli degli al 


tri capolavori menzionati poco fa. 
Il semplice dramma senza sane 
gue; la poesia intima dei rappor- 
ti familiari, 
spressi; la recitazione piana e 
spontanea di artisti improvvisati: 
sono stati tutti elementi che han- 
no, fatto presa sull’animo del 
pubblico americano, Non erano 
trascorsi che pochi giorni della 
presentazione ufficiale, e «Ladri 
di. biciclette» veniva senz'altro 
proclamato il miglior film stra- 
niero cell’annata. 

Potrà forse apparirvi 


di sale di Brodway. La ragione 
principale è però che i grandi 


duttrici di Hollywood, ed un ruo- 
lino di spettacoli fissato con no- 
tevole anticipo, 
ciclette» è pur sempre un film 
straniero, «Ladri di biciclette», 
viene proiettato dal 12 dicembre 
scorso in quello Stesso «World 
Thcatre», una sala capace di soli 
450 posti situata în una traversa 
di Brodway, Cove «Città aperte» 
tenne il cartellone dal marzo del 
146 al novembre del 47, e dove 
«Paisà» fu rappresentato pure 
ininterrottamente dall'aprile del 
"48 al marzo del '49. Come pote: 
te facilmente rendervi conto è 
una sala che ha un «suo» pubbli- 
co non già il pubblico. «sophisti- 
cated» che va a vedere il film di 
avanguardia o il film straniera 
per il solo fatto che sia straniero, 
ma un pubblico sempre più va- 


sto, ; 
Svolta pericolosa 


Questa, per sommi capi, la sto- 
jria del successo del film italiano 
del dopoguerra in America. Ma 
ognì medaglia ha tuttavia il suo 
rovescio ed anche queste parti- 
colare, rappresentata dal succes- 
so di elcuni film italiani in Ame- 
rica, ha portato subito eltri, più 
o meno improvvisati importatori 
e distributori alla corsa all'acca- 
parramento del «film italiano», 
qualunque si può dire esso fosse. 
L'iCea, prettamente speculativa, 
secondo cui il film secondario sa- 
rebbe yenuto facilmente a bene- 


| ficlare di una tendenza generale 


favorevole dimostrata dal pubbli 
co americano per il film italia- 
no, si è dimostrata del tutto er- 
rata. Vennero infatti dei film'ita- 
Hani mediocri ed altri meno che 
mediocri, ed ebbero le accoglien- 
ze che si meritarono. Alcuni vi- 
vacchiarono per qualche settima- 
na facendo appello unicamente al 
pubblico italo-americano: eltri (e 
non citeremo che un. esempio, 
quello di «Tomolo») ricevettero 
una sonora stroncatura da parte 
della critica, 

Queste importazioni per così di- 
re non «selezionate» e frutto di 
uno spirito commerciale più o 
meno , improvvisato, hanno natu- 
ralmente influito sul prestigio 
raggiunto . dal film italiano del 
dopoguerra, ma per fortuna non 
hanno. potuto intaccarlo in moda 
serio. 

Il film italiano ha indubbiamen- 
te grandi possibilità commerciali. 
in questo paese. Sta ai produttori 
italiani il non giocarsi questo ‘e- 
lemento di prestigio acquisito, il 
non compromettere cioè con una 
produzione scadente l'avvenire ci 
un mercato che può dar loro le 
maggiori. soddisfazioni materiali. 


GIULIANO GERBI 


scanda- | 
‘gliare, e gettare immondizie fuo- 


STES 


più sentiti che e 


strano 
che «Ladri di biciclette» non sia 
proiettato in una delle più gran- 


cinéma di New York hanno del 
contratti con le granci case pro- 


e «Ladri di bi 


DAL FILM «IL MOSTRO DI 
ESCONDIDO» CAPOLAVORO 
DELLA CINEMATOGRAFIA 
MESSICANA (Dis. ‘Mander). 


versitarie che fioriscono nelie va- 
rie Nazioni compongono una gi- 


randola di sigle (A.U.I., J.U.S.,1 


W.CF.. W.J.F., F.E.S.E.) nelle 
quali non si penetra senza corre 
re il rischio del capogiro. Ma at- 
tualmente c'è uno sforzo di uni 
ficazione intorno all'I.S.S. («In 
ternational Student Service» 0 
«Entr’'Aide Universitaire Interna- 
tionale»)_ che mira a. costituire 
una specle di gigantesca O.N.U. 
degli studenti universitari, dei 
lauredti e dei professori, 

[L'LS.S. (d'ora in poi converrà 
usare solo questa sigle) nacque 
con un altro nome dopo la prima 
guerra. monciale per fornire aiu- 
ti concreti agli studenti bisognosi. 
Quando le necessità materiali di- 
minuîrono per il progressivo ri- 
tabilimento della normalità, TI. 
S.S: trasformò la sua attività: 
creò borse di studio, provocò con- 
vegni e, conferenze, organizzò 
scambi culturali e — siccome i 
fondi cospicui di ‘origine anglo- 
sassone glielo permettevano 
ecquistò in vari Paesi ville e ca- 
stelli: in lessi con modiche rette 
gli studenti: possono ‘trascorrere 
periodi di riposo. 

Durante e dopo le seconda 
‘guerra monCiale 1'I.S.S. ebbe! da 
svolgere, com'è facile, immagine- 
re, un davoro gigantesco d'assi 
stenza: migliaia di studenti ne 
godettero i benefici. Ragazzi cui 
la guerra aveva tolto tutto, ra- 
‘gazzi che avevano dovuto fuggi 
re dai loro Paesi divenuti inospì- 


tali per la libera cultura, studen- 


ti fisicamente spossati o addirit- 
tura ammalati. Una di queste ca- 


‘se di riposo è appunto a Com. 


bloux ed è. un bello e grande 
«chélet» ricco di tutti i conforti 
‘moderni (era un albergo); esso 
sorge sulla strada che porta alla 
vicinissima Megève, la cittadina 
‘più «chic» delle Alpi francesi per 
gli sports invernali, Un'altra ca- 
sa è @ Firenze, si chiama Villa 
Fabbricotti ed è stata messa a 
disposizione dal Ministero degli 
Esteri italiano. Un'altra ancora è 
il castello di Paltenstein, in Au- 


fetta e tradiva l’esistenza di noe 
tevoli mezzi finanziari (c’era, pes 
esempio, uno «chef» di cucina con 
aiutanti, un'automobile in dota» 
zione ello «chalet», un armadia 
medico più fornito di una farma» 
cia, un riscaldamento persin ece 
cessivo, il lusso dell'acqua coni 
rente calda in tutte le camere; @ 
‘più tardi furono organizzate festa 
con chempagne a fiotti, fois gras, 
buffet freddo e leccornie), ma ine 
Culgeva ad alcune compiacenzg 
Ki «bohéme» che lo spirito tan 
liano avrebbe ellegramente res 
spinto» per esempio, il farsi il 
letto de soli e, al mattino, ser: 
virsi. la colazione — abbondami 
tissima — con le proprie mani; 

Lo spirito del Nord, non sotta 
la forma giocosa del folletto del 
boschi, ma sotto la veste serio 
sa del puritano di villaggio, alege 
giava nell'ambiente. Ho. saputa 
che ia disciplina dei periodì nor 
mali, quelli in cui lo «chalet» & 


casa di riposo e non centro di. 


conferenze, è molto rigorosa. Mi 
hanno Cetto che la vita è regola- 
ta come in un «college», che, vi 
sono, periodì della giornata ob» 
bligatoriamente dedicati al riposo, 

«Ho fatto cinque anni di vita 
militare» — osservai con intenzio« 
ne al. biondo e troppo importante 
segretario Henry Jacqz. Egli mi 
rispose come se nulla fosse che, 
quando la, collettività. riposa, la 
direzione accorda al 
quattro permessi di libera uscita, 

A questo punto un italiano pre» 
tenderebbe» di esser pagato per 
assoggettarsi a un simile regime. 
Qui invece è una specie di gioia 
serena, sincera, lievemente maso- 
chista, Bisogna prendere un po' 


serma, un po’ di Quartier Latin, 
un po' di igienismo alla svedese, 
un po' di collettivismo de «kib- 
buz» palestinese, un po' di-atmo- 
sfera ‘universitarie e un po' di al- 
legria americana; raffreddare il 
tutto in ambiente svizzero-angio- 


sotici (un negro o due, qualche 
medio-orientale, ‘um paio di cine- 
si) e servire senza bader troppo 
ell'umorismo: si ha un cock 
tall» che rappresenta con buona 
epprossimazione la vita in uno 
dei tanti echAlet» cell'T.S.S. 

Naturalmente questa è la de- 
scrizione fatta da un italiano, va- 
le. a dire una descrizione scenzo» 
nata e poco seria. All'attivo di 
questi centri internazionali pesa 
un. fattore importante, ossia la 
possibilità di contatti e scambi 
d'idee fra studenti di diverse na- 
zionalità, una cosa che eltrimen- 
ti sarebbe poco. facile a conse 
guirsi per giovani spesso privi di 
mezzi. 

Con, il sistema. di Combloux sì 
porta il, monco a disposizione di 
chi lo vuole, in una sala d'alber- 
o. E' un, po' le funzione secon 
daria del ‘cinema; una funzione 
rispettabile, comunque. 


FRANCO FUCCI 


Il cubismo a Venezia 


VENEZIA, gennaio — Uno dei 
fenomeni più interessanti e più 
decisivi per l'evoluzione; dell’arte 
del nostro secolo è stato, senza 
dubbio, il movimento cubista, che 
SÌ può dire abbia inizio nel 19074 
quando Picasso abbandona le figu- 
re ieratiche del suo «periodo ro- 
sa» e Braque abbandona le sue 
esperienze tra i «Fauves. Già un 
anno dopo, nel 1908, tutti gli ele- 
menti della sintassi cubista sono 
(già espliciti: ritmo di piani geo- 
metrici e costruzione mediante 
l'analisi dell'oggetto ricomposto. 

Ora, ;a Biennale di Venezia de- 
dicherà una speciale mostra. al 
rubismo, documentando partico- 
larmente le origini del movimene 
to attraverso le opere dei suoi 
creatori: Picasso, Braque, Leger, 


Gris. 
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AL 


massimo, 


sassone; guarire con elementi e-. 


Ci vita di convento, un po' di ca-. 


le ditte ortofrutticole stesse 


1 commerciali, sia dei grossisti 


4 
UN PROBLEMA CHE SI TRASCINA DA OLTRE UN TRENTENNIO 


LA SISTEMAZIONE DEFINITIVA 
DEL MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


Sarà inserito nel piano ERP il progetto elaborato dal 
Comune? = La spesa preventivata è di oltre un miliardo 


Presso il Dipartimento per i 
lavori pubblici del G.M.A. gia- 
ce da qualche tempo un vasto 
ed organico progetto compilato 
dal Comune che prevede la si 
stemazione definitiva del Mer- 
cato ortofrutticolo centrale in 
un ampio edificio coperto ed a- 
deguatamente attrezzato. La 
necessità di una sollecita ap- 
provazione e realizzazione di 
tale progetto è stata illustrata 
recentemente in sede di Consi- 
glio comunale dall’assessore al- 
d’Annona, Elio Geppi, che ha 
rivolto un caldo appello ai con- 
siglieri delle varie correnti per- 
chè si rendano interpreti di un 
bisogno tanto sentito da tutta 
la cittadinanza. 

In realtà, il progetto sembra 
destinato a risolvere finalmen- 
te un problema di grande im- 
portanza e che si trascina, at- 
traverso precarie Sistemazioni, 
da oltre un trentennio. Va rile. 
vato che il nostro mercato or. 
tofrutticolo centrale serve non 
solo all’approvvigionamento lo- 
cale, ma assume, per la posizio- 
ne geografica della città, una 
ben definita fisionomia di em- 
porio internazionale. 

Gli siudi per dare una siste 
mazione adeguata a questo em» 
porio datano fin dal 1922 e si 
cinclusero, in un primo tempo, 
con un progetto di massima 
che, approvato mel 1928, trovò 
la sua realizzazione soltanto u- 
na decina di anni fa e, anche 
questa volta, in modo del tutto 
insufficiente. Il mercato, così 
come esiste e funziona oggi, 
consta di un complesso di ba- 
raccamenti sistemati in condi 
zioni sanitarie e tecniche defi- 
cienti al punto da compromette. 
Te non solo l’attività commer- 
ciale vera e propria, ma anche 
la sanità pubblica. 

Ta zona ove sorge il merca 
to — accanto alla ex caserma 
di artiglieria di Campo Marzio 
— è talmente infestata dai rat- 
ti che, malgrado i reiterati in- 
terventi delle autorità sanitarie, 
mon è stato possibile liberarsi 
dal flagello: a questo proposito, 


Hanno dichiarato più volte che, 
in tali condizioni, non se la 
sentivano di continuare e che 
avrebbero abbandonato la zo- 
ma per non dover essere chia- 
mate in causa quali correspon- 
sabili di eventuali epidemie che 
si dovessero verificare (come 
è noto, i prodotti ortofrutticoli 
sono il veicolo principe delle in- 
fezioni). Per di più, le merci, 
sistemate all'aperto, sono espo- 
ste alla polvere e agli spruzzi 
del mare sollevati dalla bora, 
in quel punto. particolarmente 
impetuosa, e le operazioni di 
mercato si svolgono normal 
mente in-condizioni di tale con- 
gestionamento del traffico da 
costituire un serio pericolo per 
l'incolumità degli utenti stessi. 

Durante i mesi invernali, a 
causa soprattutto degli spruz: 
zi del mare, si forma tra i vari 
posteggi una lastra di ghiaccio 
che rende pericoloso ogni la- 
voro. È 

Per tutti-questi motivi e per 
il disagio. di trovarsi continua- 
mente esposti alle intemperie, 
gran parte degli operatori di- 
sertano, durante i mesi inver- 
nali, il mercato ortofrutticolo e 
preferiscono svolgere le loro 
contrattazioni nei magazzini al- 
Pingrosso del centro: ciò con 
grave pregiudizio della concor- 
renza, in quanto i due fattori 
che la caratterizzano — qualità 
e prezzo — vengono sostituiti 
da un fattore anonmale, ossia la 
dislocazione topografica del ma- 
geazzino del grossista e dei ne- 
gozi dei dettaglianti. 

Il nuovo progetto del Comu- 
ne, che attende di essere inse 
rito fra quelli suscettibili di un 
finanziamento con i fondi ERP, 
è già stato approvato dalla Pre- 
sidenza di Zona e dal Comitato 
consultivo per lo studio e l’ap- 
plicazione del piano Marshal 
Si è considerato che dalla rea- 
lizzazione del progetto trarreb- 
bero beneficio tutte le categorie 


che dei dettaglianti, per la pos- 
sibilità di economizzare le spe- 
se di trasporto, che attualmen- 
te incidono fortemente sui prez- 
zi: in definitiva, i maggiori be- 
neficiari sarebbero poi i consu- 
matori, che potrebbero acqui 


stare a prezzo più basso. 

Si è tenuto anche presente 
che la sistemazione di un cen- 
tro. ortofrutticolo nell’ambito 
portuale risolverebbe, oltre al 
problema strettamente locale, 
quello più vasto dei traffici in- 
ternazionali, in quanto creereb- 
be una adeguata attrezzatura 
a naturale complemento di 
quella dei Magazzini Generali. 
Per tali motivi di interesse ge- 
nerale che il progetto acquista 
nel campo dell'economia della 
zona, il Comune ha ritenuto di 
poter chiedere che esso venga 
inserito fra le iniziative che 
dovrebbero venir finanziate con 


i fondi ERP. 
La costruzione del vasto com- 


A il progetto compilato 


cato ortofrutticolo all’ingros- 
so ‘consterà di un capannone 
centrale, più alto al centro e più 
basso al lati, che terminerà da 
entrambe le parti con due edi. 
fici di testata: in quello sulla. 
‘Riva Ottaviano Augusto e corri 
spondente alla facciata princi. 
pale verso la città, saranno col. 
locati gli uffici, è servizi, le abi. 
tazioni del personale; l’altro, dal 
lato opposto, sarà destinato ad 
alcuni magazzini accessori e alle 
sottostanti cantine. Sì presenta 
la possibilità di costruire da 
questo lato è futuri frigoriferi e 
un serbatoio d’acqua di riserva. 
E’ pure ‘prevista la costruzione 
di un impianto telefonico con 
centralino proprio, l'istallazione 
di altoparlanti, di orolagi elet. 
trici e di apparecchi di segna. 
lazione acustica. La prima parte 
del progetto prevede la sistema: 
zione di 48 magazzini con po 


dal Comune, il nuovo mer. : 


plesso del nuovo mercato orto- 
frutticolo — che occuperà una 
area complessiva di 27.600 me- 
tri quadrati — è prevista in due 
tempi con la spesa totale di un 
miliardo e cento milioni di li- 
re, Il primo tempo si limita al 
le possibilità offerte dall'area 
attualmente disponibile, — più 
quelle che si ottérranno dalla 
demolizione della ex caserma 
d'artiglieria ora requisita dalle 
Forze armate americane e dal 
l'espropriazione di alcuni picco- 
li terreni vicini (13.850 metri 
quadrati in tutto): per la rea- 
lizzazione di questa prima par- 
te del progetto è prevista una 
spesa di 600 milioni di lire e 
un lavoro di 20 mesi per com- 


steggio antistante e banchîna di 
Taccordo esterna, altre a sei ma. 
gazzini accessori. Dei 48 ma- 
gazzini, otto sono ideati simon. 
tabili e sistemati nel blocco cen. 
trale a sinistra per poter effet- 
tuare, ove occorra, un amplia. 
mento con la costruzione degli 


plessive 122 mila giornate di 
impiego di mano d'opera, 
L'ubicazione del fondo, con 
Tiguardo ai bisogni inerenti al 
mercato, è delle più favorevoli 
per la vicinanza immediata con 
la stazione ferroviaria di Cam- 
po Marzio e col binario di rac- 
cordo esistente dalla parte op- 
posta, con la riva e col binario 
tranviario. Esso è inoltre emi 
nentemente centrico rispetto ai 
bacini portuali e la vicinanza 
immediata dei frigoriferi gene- 
rali fa prevedere la possibilità 
di utilizzarli per il mercato, di- 
spensando, almeno in un primo, 
tempo, dalla costruzione imme- 
diata dell'impianto frigorifero. 
proprio. 


. ni fu arrestato dagli austriaci, 


altri 25 magazzini previsti dalla 
seconda parte del progetto e che 
troverebbero posto in un emici. 
celo esterno, dal lato opposto 
alla Stazione di Campo Marzio. 

In alto: Vaspetto esterno 
dell’edificio. In basso: l'interno 
| der capannone centrale. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Un lutto per i capodistriani 


E’ deceduto a Tolentiuo 
mons. Giovanni Mancini 


Una triste notizia‘ è giunta 
ieri .da Tolentino: è morto im= 
provvisamente all’età di settan- 
tacinque anni, il reverendo 
mons. dott. Giovanni Mancini, 
canonico, Cavaliere dei. SS. 
Maurizio. e Lazzaro #& com- 
mendatore ‘della Corona d’I- 
talia. Il nome di Giovanni 
Mancini è strettamente Jega- 
to agli storici avvenimenti del 
maggio 1915, cheriguardano la 
nostra Regione. ‘ 

Giovane sacerdote, di senti 
menti elevati, mons, Mancini 
giunse a Capodistria, quale ca- 
techista alle Scuole cittadine, 
proprio negli anni in cuì più 
fervevano le lotte dell'irreden- 
tismo. Colto, intelligente, par- 
latore facondo egli entrò su- 
bito mej circoli irredentisti del- 
la città, secolto con vivo af- 
fetto da quanti lo ifirequenta- 
rono, specialmente da Nazario 
Sauro. 

Egli fu per oltre dieci anni 
collaboratore instancabile del- 
le direzioni didattiche di allo- 
ra e seppe infondere nei cuori 
giovanili a lui affidati, oltre 
che nobili sentimenti religiosi 
anche il più caldo amor di 
Patria. sto 

La sua veste talare servì più 
volte a coprirè imprese ardite, 
fra Capodistria e Bologna, ove 
egli molto spesso si recava la- 
tore di ‘importanti messaggi 
chel finivano in mano all’allo- 
ra capitano di S.M. Ugo Piz: 
Harello, figlio di genitori capo- 
distriani, dirigente, assieme al 
cap. Smaniotto, dell'Ufficio mo- 
tiografie e guide militari di 
Milano, 

Sorpreso dagli avvenimenti 
che mel maggio 1915 precipita- 
rono, mons. Giovanni Manci- 


internato a Oberkollabrun e 
quindi a G6llersdorf assieme 
alla famiglia Gambini, alle 
Sauro, alle ‘sorelle Maria e Li 
ria Almerigogna, all'avv. Ste 
fano Derin, a Poduie, a Steno 
Dobrilla, a Umberto Gerin £ 
a. parecchi altri, ove visse in 
comunità di sentimenti, fra 
ansie e speranze fino alla ra- 
diosa liberazione, 

Richiamato dal suo Vescovo 
mons. Pasi, a Tolentino, egli 
si prodigò in tutti gli anni del 
dopoguerra, fino a ieri, in ope- 
re religiose e di carità. 

Due volte all'anno egli veni- 
va a Capodistria, e recente- 
mente volle portare a ‘Trieste 
Îl suo voto ideale di patriota 
per le elezioni. Modesto. pove- 
ro, il suo paese lo vide partire 
ed arrivare, sempre eguale e 
ricco sempre solo di un gran- 
de sentimento oltre quello re- 
ligioso: l'amor di Patria, l'af- 
fetto per Trieste e per l’Istria, 

A] lutto di Tolentino, si as- 
socia oggi Capodistria intera, 
che lo ricorda con affetto e 
che spera di tributargli um 
giorno non lontano una dove- 
Tosa onoranza. 


lacchia commemorato 
all'Opera Orfani di Guerra 


Nella sua ultima seduta ple- 
naria, il Comitato dell'Opera 
per Orfani di Guerra ha com: 
memorato, in forma austera e 
solenne, il prof. Paolo Iacchia} 
recentemente scomparso, e che 
del Comitato faceva marte fin 
dai primi tempi della istitu- 
zione dell'Opera a Trieste, Il 
posto in’ sala ‘usualmente oc- 
cupato dallo Scomparso. era 
stato lasciato vuoto. e:sul ta- 
volo erano etati posti dei fio- 
ri, accanto alle pubblicazioni 
del prof. Iacchia sull’assisten- 
za tagli orfani dì guerra. Il 
Presidente, col. Marcello Zuc- 
colin ha pronunciato un eleva- 
to discorso commemorativo, 


Per aiutare 
i mutilati del lavoro 


L'Associazione Mutilati ed 
Invalidi del Lavoro di Trieste 
ha autorizzato lai vendita di al- 
cuni prodotti (saponi da toi- 
lette, sapone da bucato e cera 
per pavimenti), allo scopo di 
raccogliere dei fondi per assi- 
Etere quei lavoratori che, ri- 
masti minorati fisicamente in 
seguito ad infortunio sul lavo- 
ro, ora sì trovano nella più de- 
‘Pplorevole miseria. Considerate 
le finalità altamente ‘umane 
dell'iniziativa, «l'Associazione è 
certa dj trovare in ogni citta- 
dino la massima comprensio- 
ne e tutto l'appoggio morale e 
materiale, 


MORTALE INCIDENTE A UDINE 


QUINDICENNE UCCISA 


da un'auto 


di Trieste 


L'investitore fermato al p 


Uni mortale incidente strada. 
le.è accaduto ieri sera alla pe- 
riferia di Udine e ne è rimasta 
vittima una ragazza quindicen- 
ne, Miranda Tonutti. Mentre 
gtava camminando presso la 
linea tranviaria, sulla maziona- 
le Udine-Tricesimo, la Tonutti 
veniva investita e uccisa da una 
Fiat 1100, targata TS 2028, la 
quale continuava. la. propria 
corsa. Una Topolino, soprag- 
giunta subito dopo € condotta 
dal fornaio tricesimano Sabot 
sì dava all’inseguimento del 
l'auto investitrice, che aveva 
frattanto raggiunta Tricesimo, 
Qui scendevano tre viaggiatori, 
Mario Pacovic, Antonio, Di Ca- 
ro e Vincenzo Fronda i quali, 
subito segnalati ai carabinieri, 
dichiaravano che la macchina 
aveva fatto dietro-front com il 
solo pilota a bordo allo scopo 
evidente di sfuggire elle ricer: 
che. Essi cercavano anzi di giu- 
stificare la.loro fuga, precisan» 
do che avevano ritenuto in 
quell’istante di essere vittime 
di un'aggressione con armi da 
fuoco, ; 

La. Polizia è riuscita tutta. 
via @ scoprire il responsabile, 
che i tre viaggiatori avevano 
dichiarato di non conoscere 
avendo noleggiato essi l'auto 
‘per un trasporto fino a Trice 
simo ove. si sarebbero incon- 
trati com amici provenienti dai 
campi di neve: si tratta del 
geometra Giovanni Coloni di 


osto di blocco di Duino 


Giovanni, abitante a Trieste, 
in Contrada del Corso n, 29, il 
quale è stato ferimato ieri sera 
al posto di blooco di Duino 
mentre cercava di entrare nel 
territorio, 


Fulminato sulla strada 
da poralisi cardiaca 


Sulla via di casa, un vecchio 
professionista è stato fulmina- 
to ieri da una paralisi cardia- 
ca, Erano trascorse da pochi 
minuti le 12, quando l’ingegne- 
re navale Giovanni Saetti, di 
71 anni, abitante in via Batti 


Il compagno Ulisse 


dimentica il 


passa È 


Come si scrive la storia per l’«Unità» 


Davide Lajolo, alias Ulisse, 
direttore dell’«Unità» milamese, 
è stato a Trieste, non sappia- 
mo quanti giorni, Sappiamo 
Che, dalla visita, ha tratto una 
serie di nove articoli di lun- 
ghezza piuttosto chilometrica 
e che di Trieste ha riportato 
un’esatta e profonda impres- 
sione di «città coloniale», do- 
po aver visto quanto» segue: 
tutto il traffico stradale di un 
punto centralissimo, sospeso al 
fischio imiperioso di un. vigile, 
per lasciar passare un’auto- 
mobile alleata con dentro 
«ufficiali e belle donne»: (Di 
questa prima impressione egli 
indica. anche l'ora — le 15.30 
—, affinchè nei. sagaci  let- 
torì non sussista alcun dubbio 
suila veridicità della sua asser- 
zicme), Una sola «bandiera li 
bera», la bandiera rossa del 
Partito ‘comunista triestino, 
sventolante sulla Casa del lavo- 
ratore portuale, mentre la «po- 
vera Trieste» è costretta a sor- 
ridere alle bandiere americ 
ne e inglesi issate sugil altri 
palazzi della riva. (Di questa 
seconda visione non è indicata 
l'ora). Le orge tipicamente co- 
loniali di locali di perdizione 
quali la «Birreria Drehery e 
la «Taverna Stenn» in cui, co- 
me al «Trocadero» e al «Fe- 
nice», «l'occupazione ha impo- 
sto il bilingue» (sic) e soldati 
e civili si comportano «come 
se il giorno che viene fosse 
sempre l’ultimo da vivere». 
Perchè poi l’ultimo? Perchè; 
oltre ad essere ua wcittà' co- 
loniale», ‘Trieste è anche la 
città della giuerra, ‘ossia la 
pedina che gli alleati tengono 
sempre pronta nelle loro mani 
per scatenare la: guerra contro 
la Russia, tanto vero che le 
‘truppe alleate qui a Trieste 
sono sempre «sul piede, di 
guerra». 

Riconosciamo al povero Ulis- 
se um’attenuante: Trieste non 
è una città facile per farci 
«del colore», Molti vi si sono 
cimentati, in questo dopoguer- 
ta. scrittori e giornalisti ita- 
liani e stranieri, animati dalle 
migliori intenzioni di capire; 
ima. il più delle volte la fretta. 
e la smania del «colore». ii 
bamno traditi. Figurarsi Ulis- 
‘se, sbarcato alle 15.30 di quel 
fatidico ‘ pomeriggio con un 
piano cemunisticamente pre- 
stabilito fin nei minimi parti 
‘colati e il titolo generale dei 
suoi articoli in testa: «La via 


Sti 6, stava transitando sotto 
i Portici di Chiozza diretto ver- 
so casa, Il poveretto si accin- 
seva proprio ad attraversare 
la strada quando veniva colto 
da grave malore. Alcuni pas- 
santi si prodigavano subito per 
soccorrerlo ed accompagnarlo 
in una Wicina farmacia, dove, 
appena giunto, il Saetti è spi- 
rato, Il decesso, dovuto a para- 
lisi cardiaca, è statò constata- 
ta da un sanitario della CRI, 
prontamente accorso sul posto 
con un’autolettiga. 


La Sezione pegno della Cassa 
di Risparmio, domani alle 9.30, 
esporrà all’asta i pegni non pre 
ziosi assunti o rinnovati fino al 
22 giugno a scadenza normale e 
fino al 22 settembre a scadenza 
ridotta, Si accettano aste volon- 
tarie, 


della guerra nassa per Trieste». 

Le assurdità diurne e not- 
ture da lui scritte su Trieste 
sono il minimo. ch'egli poteva 
fare di fronte al perentorio 
dovere impostogli di capovol- 
gere la steria triestina di que- 
sti ultimi anni, storia di cui 
\tutti noi siamo stati i disgra- 
ziatissimi attori e spettatori, 
di cui esistono, non solo il pre- 
ciso ricordo, ma infinite docu- 
mentazioni alla portata. di 
ognuno, cine. vanno dai docu 
menti politici alle annate diel- 
la stessa. «Unità» precedenti 
la rottura Tito-Cominform. In 
sostanza Ulisse doveva dimao- 
strare che il tradimento di Ti- 
to contro la Russia e la sua 
tresca: con le Potenze occiden- 
tali cominciò fin dal 1944, ciaè 
in piena guerra. che la Russia 


non entrò per nulla nell’occu- 
pazione di Trieste da parte 
della Jugoslavia, compiuta per 
volere degli amglo-americani, 
Tutto ciò appare documenta- 
tissimo negli articoli, di Ulis- 
se, secondo la prassi comuni 
sta di allineave lunghe sfilze di 
dati buoni a «6paters, non.i 
«bourgeoisp questa volta, ima 
ì ereduli compagni. Ciò che 
conta però non sono i dati, 
scelti. naturalmente ad hoc, 
bensì le deduzioni che ne ven- 
gono tratte e dalle quali, nel 
nostro caso, risultano la com- 
pleta innocenza della Russia 
nella situazione creatasi a 
Trieste dal maggio 1945 in poi, 
nonchè — udite udite! — l'op. 
posizione cine i comunisti in 
genere e in particolare quelli 
nostrani italiani e sloveni han- 


no sempre fatto allo sciovi- 
mismo di Tito, 
Badate bene: non si tratta 


di deduzioni da leggersi o in- 
tuirsi fra le righe: il compa- 
gno Ulisse le serive a piene 
parole, e le scrive su di un 
giornale che arriva a Trieste 
regolarmente ed ha ereditato 
l’unica pagina rimasta del 
«Lavoratore», il che fa. sup. 
porre che venga letto da que- 
gli stessi che, prima, leggeva- 
mo il «Lavoratore». E moi sa- 
remmo curiosi di sapere che 
cosa ne pensano questi lettori, 
se pure hanno ancora la capa- 
cità di pensare. | 

Perchè delle due una: 0 so- 
no tutti ingenui e allora il 
compagno Ulisse ha magione, 
O non sono tutti ingenui e al 
lora il compagno Ulisse sba- 
glia come giornalista mel de- 
scrivere una «Trieste, di not- 
te, piena di tabarins motturniy 
(e qui lo sbaglio è anche lin- 
guistico); sbaglia come com- 
Ppagno politico nel supporre 
già dimenticato nel ricordo dei 
comunisti triestini sia italiani 
ché sloveni, l’aperto e acceso 
titismo, del «Lavoratore» anti 
rottura, i memorabili cortei 
‘popolari, le scritte, la ‘collina 
del pianto ecc. ecc., nonchè, 
nel ricordo dei triestini tutti 
il congresso dei quattro grandi 
in cui la Russia. patrocinò il 
confine della Jugoslavia al 
l'Isenzo. 

In fondo, tutta questa sto- 
ria, che ‘soltanto l’inguaribile 
onrore comunista per la verità, 
ha reso così complicata, è mol- 
to semplice: da una parte Ti 
to che si è staccato dalla Rius- 
sia; dall’altra il comunismo 
italiano che le è rimasto fede- 
le. Ne consegue che una presa 
di posizione contro Tito, dal 
‘giorno della sua rottura coi 
Cominform, sarebbe apparsa 
logica anche ai non comunisti. 
In questo caso però bisognava 
riconoscere di essersi per al 
cuni amni, ingannati sul conto 
del dittatore jugoslavo. Ingan- 
narsi è umano, ma, evidente 
‘mente, non è comunista, Me- 
glio dunque falsare la storia, 
Storia di ieri, viva nel ricordo 
e nel dolore di tutti, compian- 
gere le «tremila famiglie mon- 
falconesi trasferitesi in Jugo- 
slavia; dimenticando di averle 
spinte a farlo, e di aver vitu- 
perato, proprio dalle colonne 
\del medesimo giornale, le 5000 


famiglie di Pola che ne fuggi- 
vano, i 

Im tutto questo farraginoso 
ipastiecio dell'ex segretario fe- 
derale e legionario di Spagna, 
una cosa sola è assente: l’ita- 
lianità di Trieste, 

A. "Trieste, Ulisse ha udito 
un fischio, ha visto una ban- 
diera (rossa) e ha frequentato 
i tabarins (notturni), Questo è 
iper lui il volto della città che 
[per tre anni ha gridato al 
mondo ostile la sua italianità 
e, da sola, ha combattuto con- 
tro quel Tito, che Palmiro To. 
gliatti la esortava ad accoglie 
re come liberatore e contro il 
quale oggi, con qualche ritar- 
do, si scaglia l’ardente Ulisse, 
Tantissime cose ha. visto, in- 
vece; a Crevatini, a Scofie, a 
Dolina, centri di primana im- 
portanza nello scadchiere eur 
ropeo, cui na dedicato due 0 
tre dei suoi lunghissimi artico- 
ti. Anzi a Dolin 


un esule, abbattuto dalla Dife- 
sa popolare mientre tentava di 
scappare dalla Zona B. Ecco: 
nè i falsi storici, nè le balor- 
idaggini su Trieste ci sono 
sembrati così repugnanti co- 
me quelle lagrime. 


TRIBUNALE PENALE 


Î mobili del questore 


piacevano ai titini 

Nell'ottobre 1945, l'ex que- 
store di Trieste, Ettore Messa- 
‘na, presentava una dettaglia- 
ta denuncia al Comando dei 
la Polizia Alleata a Roma per 
infonmarlo che nel maggio 
1943, essendo stato costretto 
ad allontanarsi da Trieste per 
mon subire l'arresto da parte 
idella Polizia per l’attività da 
lui svolta nei gruppi della re- 
lsistenza, aveva affidato la cu- 
stodia del suo alloggio, sito 
in via Bellosguardo 9, a tale 
‘Raffaele Lombardi, il quale a 
sua volta lo aveva ceduto a 
Ugo Lampi, Quest'ultimo s'in- 
stallo nell'abitazione insieme 
‘con Caterina Condenar in Bre- 
gant. Il mobilio del Messana 
Veniva in quell'occasione am- 
mucchiato in una stanza, Pol, 
all'ingresso delle truppe jugo- 
slave, elementi della difesa 
popolare erano intervenuti, per 
‘porre sotto sequestro il mobi- 
lio del Messana e quindi tra- 
‘sportarlo altrove. Il Messana, 
mella denuncia, manifestava 
il desiderio di rientrare in pos- 
sesso ‘delle due cose, invitan- 
do l'autorità a perseguire i re- 
sponsabili, La Polizia, avviate 
le indagini, apprese che il mo- 
bilio era stato preso in con- 
‘segna da tale Ugo Bregant, 
membro della difesa popola- 
re, il quale aveva trasportato 
î mobili in un magazzino di 
proprietà di tale Lenardon, 
Più tardi gran parte di essi 
andarono a finire in casa di 
Umberto Buljan, commissario 
del popolo; altri ancora a 
Muggia, in casa della sorella, 
della. Condenar, Precisate Je 
singole responsabilità il Lam- 
pi, la Condenar, il Bregant, il 
Buljan nonchè tale Ugo Bar- 
zara, anch'egli coinvolto nella 
faccenda, furono denunciati 
per furto doppiamente aggra- 
vato, è 

A1 processo il Lampi ha pre- 
cisato di avere acquistato 
l'appartamento dal Lombardì 
e di avere custodito i mobili 
del 'Messana in, una stanza 
chiusa a chiave. Ha spiegato 
poi di avere subìto varie vi- 
site da parte della difesa po- 
polare la quale molto s’inte- 
ressava del mobilio del. Mes- 
saha, Un .giorno:s’era presen 
tato il Rregant il quale, con 
uomini e carri, si fece conse- 
gnare i mobili e tutto quanto 
apparteneva al Messana, Il 
Bregant invece ha spiegato di 
avere eseguito gli ordini per 
conto del Bazzara, attualmen- 
te latitante, mentre il Buljan 
ina affenmato ‘che il mobilio 
igli era stato consegnato da un 
apposito ufficio che il partito 
comunista aveva istituito allo 
scopo di provvedere dell’indi- 
‘ispensabile i sinistrati dai dan- 


[ NELLE AUL GIUDIZIARIE] 


CORTE D’ASSISE 


Effettuota lo rapina 
riparò in zona B 


Un episodio di rapina a ma- 
no armata sarà rievocato, 0g- 
gi, in Corte d'Assise, Il fatto 
è avvenuto la sera del 20 ot. 
tobre 1946 a Muggia, negli uf- 
fici. della ditta S.LIC.E.LP. 
Mentre gli addetti alla cassa, 
Luigi D’Ercole e Silvestro Ca- 
stiglioni, s’accingevano a chiu- 
dere gli sportelli, venivano im- 
provvisamente i da 
tre sconosciuti «i qu 

irruzione negli uffici, impone- 
vano loro, con la minaccia del- 
le pistole, di addossarsi alla 
parete,. con le mani alzate, I 
delinquenti, impossessatisi di 
150 mila lire, si dileguavano 
rapidamente, La Polizia, suì- 
le indicazioni fornite dal D’Er- 
cole e dal Castiglioni, identi- 
ificava in uno dei rapinatori, 
tale Danilo Pertot, di 23 an- 
ni. Il Pertot però è riuscito a 
‘darsi ‘alla, latitanza, riparan- 
do, con tutta probabilità, 1: 
zona B. Gli altri due sono 
masti fino ad oggi sconosciu- 
ti, Oltre alla ràpina aggrava 
ta, il Pertot dovrà rispondere 
pure di violazione di domici- 
lio e di detenzione abusiva di 
armi, Presiede il cons. Zetto, 
Il Pertot è difeso dall'avv. 
Buda, 

—— em 


Furterelli in velocità 


Ignoti . ladri, approfittando 
del fatto che l’autista Albino 
Dudine, di 20 anni, abitante in 
via Tor San Lorenzo 4, stava 
discutendo nell’interno del ne-' 
gozio sito in via Valdirivo 21, 
si avvicinavano al suo auto- 
mezzo, rimasto incustodito sul 
la via, e si impadronivano di 
una ruota di scorta. Il Dudine 


Martedì 24 gennaio 1950 —=== 


| | | 
PER AZIONI — CON SEDE IN PALERMO 
Capitale sociale L. '7.500.000.000 


OBBLIGAZIONI 6%-1949-1974 
PREZZO L. 965. PER OBBLIGAZIONE DA L. 1.000 NOMINALI 


REDDITO EFFETTIVO 6,45% netto da ogni tassa \ed imposta 
che per legge non siano a carico dell’obbligazionista. 
Godimento 1.0 dicembre 1949 


La Società Generale Flettrica della Sicilla, per Azioni, in esecu- 
zione della delibera della Assemblea Generale Straordinaria del 
5 ‘dicembre 1949, ha emesso n. 2.000.000 di. obbligazioni del valore 
nominale di L. 1000 ciascuna, per complessivi 2 miliardi di lire, che 
sono state assunte e vengono ora offerte al pubblico da un Con- 
sorzio bancario diretto «al 


BANCO DI SICILIA 


Ìl quale le offre al pubblico alle sopraindicate condizioni, più con- 
guaglio degli interessi, con prenotazioni che si accettano, salvo 
chiusura anticipata e con riserva di riparto, dal 20 GENNAIO al 
20 FEBBRAIO 1950 presso tutti gli sportelli dei seguenti Istituti: 
Banca, Commerciale Italiana —- Credito Italiano — Banco di Roma 
— Banco di Napoli — Banco ‘dî Sicilia — Banca Nazionale del 
Lavoro — Istituto San Paolo di Torino — Monte dei Paschi di Siena 
— Istituto di Credito dell: Casse di Risparmio Italiane (anche per 
le consocie) — Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde — 
Banca d’America e d’Italia — Istituto Centrale delle Banche Popo- 
lari Italiane (anche per le consociate) — Banca Popolare di Novara 
— Credito Romagnolo — Banco Ambrosiano — Banco di S. Spirito 
Banca Provinciale Lombarda — Banca Popolare di Milano — Banca 
Mutua Popolare di Bergamo — Credito Commerciale — Banca del 
Monte di Milano — Credito Varesino — Banco di Chiavari e della 
‘Riviera Jigure — Banco Lariano Credito Industriale di Venezia \— 
Banca Unione — Banca Privata Finanziaria, — Banca Vonwiller 
Banca Belinzaghi — Società Italiana di Credito — Banca Popolare 
di Luino — Credito Lombardo — Banca Rosemberg Colorni — Banca 
Mobiliare Piemontese — Banca Cesare Ponti — Banca Alto Mila- 
nese — Banca Assayas Milano — Banca Industriale Gallaratese — 
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali — Banca Nazio. 
nale dell'Agricoltura — Banco de Italia y Rio della Plata — Banca 
Agricola Milanese — Banca Gaudenzio Sella — Banca ‘Provinciale 
Depositi e Sconti. 


La relazione con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 
sottoposto all'Assemblea la proposta di emettere il prestito precisa 
che questo concorre ad una spesa preventiva di circa 20 miliardi, 
relativa ad un piano di lavori di graduale esecuzione della Società 
emittente, da. realizzarsi entro un quinquennio, con vasta utilizza- 
zione delle forze del lavoro isolano e sensibile beneficio per la 
economia. della Regione, e dovrà consentire il raddoppio delle at- 
tuali disponibilità allo scopo di consolidare e garantire la regolarità 
del servizio, tenuto conto del progresso civile ed industriale delta 


che lamenta un danno di 30 Sicilia perseguito con fervore dalle rideste energie locali. 


mila lire ha sporto denuncia in 
Polizia. Dalla cabina dell’auto- 
carro di Arnaldo Alteri, di 30 
anni, abitante in Salita di Gret- 
ta 5, in sosta nel cortile annes- 
so allo stabile n. 7 di via Udi- 
ne, ignoti ladri hanno asporta- 
to una giacca, una coperta e il 
libretto ‘di circolazione per lo 
automezzo. Diecimila lire di 
danni, Dall’armadio di Valeria 
Stipcovich, di. 27 anni, abitante 
in via Mazzini 47, è sparita 
‘una polizza del Monte di Pietà, 
intestata alla sua matrigna. La 
polizza era valevole per un ma- 
glione di lana. 


Assistenza sanitaria 
agli esuli istriani 


Grazie all’interessamento del 
Centro culturale ‘Francesco 
Patrizio, un gruppo di medici 
triestini ha convenuto di ga- 
rantire una ferma di assisten- 
za. agli esuli istriani-dalmati- 


neggiamenti aerei, L'imputato, 
‘che. aveva perduto ogni suo 
avere in un bombardamento 
aereo del 1944, aveva fatto rl 
chiesta al suo partito onde 
usufruire di tale concessione, 
[Le dichiarazioni del Buljan 
hanno ‘un po’ sorpreso il Pre- 
‘sidente il quale non ha sapu= 
to spiegarsi come, oltre i mo- 
‘bili, i1_Buljan ‘avesse ricevuto 
pure dei libri, delle preziose 
cristallerie, delle artistiche 
terraglie di Faenza, -dei lus- 
suosì servizi di piatti in por 
‘cellana ed altri oggetti pr:- 
giati, tutti di proprietà del 
Messana, dato che ai sinistra- 
ti venivano ceduti oggetti utt 
li ed indispensabili, La Conde. 
mar, a sua volta, ha raccon- 
tato di avere seguito quanto 
aveva, fatto il Lampi, Tra i 
testi si è presentata una con- 
giunta del Messaria per di- 
‘chiarare che oltre all’apparta- 
merito dell'ex questore  éra 
stato pure manomesso, quello 
del figlio suo, Ugo, La Conde- 
har le aveva detto, che, ave- 
va ricevuto l'obbligo da par- 
te della difesa popolare di ds. 
nunciare quanti si presenta- 
vano per avere informazioni 
del mobilio dei Messana, Un 
altro teste, il Lenardon, ha 
detto di avere permesso che 
il Bregant, a sua richiesta, de- 
positasse del mobilio nel suo 
magazzino. 

Il Tribunale, presieduto da) 
‘cons. Picciola, udito il P. M. 
‘Burattini, la parte civile e4 
i difensori avvocati G. Zenna- 
ro, Tamaro, Morgera, nonchè 
i difensori d’ufficio avv. Ber- 
ton e avv. Falconer, ha ritenu- 
to di condannare il Lampi en 
il Bregant a due anni di re- 
‘elusione ed a 6000 lire di mul 
ta ciascuno, Ha assolto il B:1- 
Ijan, il Bazzara e la Conde- 
mar per insufficienza di pro- 
ve, AI Lampi ed al Brepant 
‘i quali hanno presentato, ri- 
corsò contro la sentenza — 


la pena è stata interamente 
condonata in virtù dell'indul- 
to dell'Anno Santo, 


fiumani, applicando indistinta- 
mente le tariffe minime nazio- 
nali per ogni prestazione me- 
dica e chirurgica eseguita mei 


Oggi la S.G.E.S. dispone di una potenza di macchinario termico 
superiore del 45% a quello prebellico. Per tale motivo ìl servizio ini 
Sicilia ‘ha potuto svolgersì con sufficiente regolarità venendo. inkone 
tro alle attuali richieste dell'utenza, con un aumento complessivo 
di produzione di oltre il 75% circa sull'anteguerra. 

E' già in corso di esecuzione l'ampliamento della Centrale ter. 
mica di Catania, mediante un turbo-alternatore dà 10-12.000 KW e 
2 caldaie da 55 tonn/h, con che la potenza di macchinario termico 
sì eleverà. da 48.000 chilowatt d'anteguerra a 83.000 kw. 

Si può considerare ormai imminente l’inizio del collegamento 
elettrico dello Stretto di Messina, il cui progetto esecutivo trovasi 
al Consiglio Superiore dei LL. PP. Per tale collegamento col Conti- 
mente, la Sicilia verrà ad inserirsi nel sistema. elettrico, nazionale, 
togliendosi dalla particolare condizione sfavorevole di isolamento, — 
E° stata, pertanto, estesa la comunione CONTEL alla costruzione 
della linea ‘ad altissima tensione che dovrà. collegare lungo la Cala» 
bria la dorsale interregionale Nord-Sud allo Stretto di Messina, s 
sono stati predisposti importanti lavori di cabine primarie e di linee 
di trasporto in Sicilia che dovranno ricevere l'energia continentale, 

La S.G.E.S., mantenendo gli impegni assunti con il Governo cere 
trale e con la Regione Siciliana, si propone di accelerare le co- 
struzioni di quegli impianti idroelettriti (alto e basso Alcantara, 
Platani, ampliamento ‘alto Belice) che costituiscono l'antico matu- 
rato programma della Società e per ì quali la stessa conta di avva= 
lersi delle leggi di assistenza statale alle isole. 

La realizzazione di queste costruzioni è assolutamente necessaria 
ad evitare perniciose conseguenze di carenza della disponibilità di 
energia in previsione dei futuri aumenti di consumo nonchè, subor- 
dinatamente e per ovvie ragioni tecnico-economiche, per equilibrare 
la produzione idroelettrica con quella termo-elettrica. 4 

A tale propositola S.G.E:S. confida, ottenute le necessarie auto- 
rizzazioni, di iniziare subito le opere relative, coordinando la sua 
attività a quella dell'Ente Siciliano di Elettricità, pol quale già. 
collabora assieme alle Ferrovie dello Stato, per la grande Centrale 
i Termoelettrica di Palermo che entrerà in esercizio nel 1952. 

7 


Delle obbligazioni sarà chiesta la quotazione alle Borse Valori 
di Milana, Palermo, Roma. 


loro ambulatori privati, 


Per intervento dello stesso 
Centro Patrizio, l'Ordine dei 
Farmacisti di Trieste, ha vo- 
lute,, con lodevole e generosa 
comprensione, praticare agli 
assistiti del menzionato Cen- 
tro, tutte le riduzioni previste 
per gli associati dei vari Enti 
Assicurativi di Malattia, L'a>- 
sistenza ‘avrà inizio con il 
giorno 1 febbraio 1950. Per in- 
formazioni più dettagliate vi 
volgensi al C.L.N. dell'Isfria, 
Piazza S. Caterina, n. 1, dalle 
‘ore 9 alle 12. 


Concorso all'I.N.P.S. 


L'Istituto mazionale della 
previdenza sociale ha indetto 
un concorso per esami a 18 po- 
sti di alunno di amministra- 


ziene (ruolo amministrativo 
del personale delle istituzioni 
sanitarie, cat. A), al quale 


possono partecipare coloro che 
risultino im possesso della lau- 
rea in economia e commercio 
‘al 31 marzo 1950, e che al 31 
dicembre 1949 non abbiano su- 
perato i 35 anni di età. Il ter- 
mine per la presentazione del- 
le domande scadrà il 31 marzo 
1950. Per ogni chiarimento.gli 
interessati possono. rivolgersi 
alla Sede di Trieste, via Co- 
roneo n. 2, 
eg 

_Le elezioni del consiglio diret 
tivo della Società degli ingegne- 
Ti ed architetti si sono concluse 
con le seguenti nomine: Presi. 
dente, dott. ing, Bruno Umani; 
vicepresidenti, dott. ing. Raimon- 
do Visintin e dott. arch. Lucio 
Arneri; segretario, dott. ing. 
Giorgio Sabelli; tesoriere, ing. 
‘Arturo. Pollio; consiglieri; dott. 
ing. Giulio ‘| Ballis, ing. Silvio 
Franceschina, dott. ing. Nino 
Garlatti, dott. arch, Umberto Pe- 
trossi, dott. ‘ing. Bruno Passa» 
gnoli, arch. Lituano Samero, 


RGIZIO VARIE | 


Ci pervennero: 


Per onorare la, memorla di O- 
norina Cafunchio, dal personale 
della Scuola «F. Carniel» lire 9550 
pro cassa scolastica. Scuola stes- 
sa; dalle fam. Scarizza e de Guar- 
tini 500 pro E.C.A. 

Per onorare la memorla di Mar- 
gherita  Predonzani, dalla fam. 
Marcon lire 500 pro Villaggio del 
fanciullo, 

Per onorare la memoria di Ma- 
rinella Mazzarolli, da Anna e Gior- 
gio Cumin lire 500 pro Fertilia; 
«da Maria Bortolotti 500 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe; da Bastian 
Barbo 1000 pro Esuli istriani, 

Per onorare Ja memoria di Ge: 
Tolamo De Marchi, dalla fam. 
Puppi lire 500 pro Chiesa B. V. 
delle Grazie. 

Per onorare la memoria di Ma- 
tia Faidiga de Lindenhain Freyen- 
bere dalla famiglia Ieussig li 
Te. 500 pro Ist. dej Poveri; da 
Adilia Lorenzutti lire, 300 pro 
Chiesa B. V. delle Grazie. 

Per onorare la memoria del suo, 
Fulvio, nel giorno ‘della sua na- 
scita da Zoe Nonveiller lire 500 
pro Ass, Naz. fam. Caduti Areo- 
nautica. 

Per onorare la memoria di Ali 
ce Prigelli da Ernesta Orlini 
we 1000 pro Ist. dei Poveri; da 
Norma ‘e Mario Badalig lire 500 
pro Villaggio del Fanciullo; dal. 
le fam. Bressani, Lusnee e Poggi 
lire 1.500 pro Chiesa Sacro Cuore 
di Maria; da Edmondo e Roma- 
na Canovari lire 500 pro Osp. B. 
Garofolo (lettino Fulvio Bozzet- 
to); da Giuseppina e Bianca 
Franchi 1000 pro Cappelletta San- 
ta Rita. 

Per onorare la memoria di Mi. 
chele Viezzoli dalla fam. Piccini. 
ni lire 500 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

Per onorare la memoria di Bi- 
ce Salvo nel 65.0 mese della mor- 
te dai genitori Mariano e Vitto- 
rina lire 200 pro Osp. B. Garofolo 
(lettino intestato). 

Im memoria di Ennio Cuccagna 
nel gioino del suo 24.0 complean- 
no dai genitori lire 1000 pro Ora- 
torio di Montuzza (acquisto mac- 
china cinematografica). 


Nel V anniversario della motîte 
di Ida Millossovich dalla figlia 
Delia e genero Giovanni Gerolami 
lire 1000 pro E.C.A. 

Per onorare la memoria di Mi- 
lan Milinovich da Ida e) Vittorio 
Maestro lire 300 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

Per onorare la memoria di Ca- 
terina ved. Baldo dal figlio Anto- 
mio lire 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo e 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 

Per onorare la memoria di Giu- 
seppe Cink, dalla fam. Strani lire 
1000 pro Villaggio del Fanciullo, 

Per onorare la memoria di 
Gioachino Zorzet. da Bradaschia 
e D'Este lite 3000 pro Istituto 
(Rittmeyer. 

Per onorare la memoria di Gio- 
vamni Pertot nel V anniversario 
della morte, dalla sorella lire 500 
pro Ist, dei poveri e 500 pro Ist. 
Rittmeyer. 

Nel XII anniversario della mor- 
te dell’avv, Pompeo Robba, da 
Emma ved. Robba lire 500, da Di 
na e dott, Piero de Favento .500, | 
da Hamidye ed Icilio Seppillè 1000, 
da Querida Grego 500, da Xosa 
Robba e Luisella Carnieli 500 pro 
Patronato scarcerati (fondo Pom- 
beo Robba). 

Per onorare la memoria di Mad- 
dalena Marinelli ved. Zanchi, da 
Emma ved. Lusini lire 300 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe; da Mer. 
cede, Anita e Romana (Gerolini 
1500 pro Ospedale B. Garofolo (let- 
tino Pina Savini). 

Per onorare la memoria della 
Jloro figlia Laura de Lindegg-Ivia- 
nì nel V anniversario, della mor- 
te, da Rita e notaio Iviani lire 
10.000 pro Fertilia. 

Per onorare la memoria di An- 
gela ved, Franco, dagli impiegati 
della «Carbo-Edile» lire 1000 pro 
Opera. difesa minorenni. 

Per onorare la memoria di Eva 
de Cillia ved, Nicoletti, dalle fam. 
Caterina e Vinicio Carlile lire 600 
pro E.C.AL 

Per onorare la memoria di Ono. 
rina Carunchio, dalla sorella Noe- 
mi e cognato Matteo Zottì lire 
5000 pro Chiesa Madonna del Mare. 


(BORSE E MERCATI) 


MILAN: 
(Centrale 9530 (>, Generali 7010, 
(6610), Ras 2090 (2020), Bastogi 
2710 (2659), Cantoni 11300 (11180), 
Olcese 3900 (3800), Cucirini 7320 
(7120), U. Manif, 179000 (—), Ros- 
sì 6260 (6100), Fisac 822 (812), Fi 
bre 2352 (2250), Snia 2940 (2890), 
Finsider 538 (529), Ilva 236 (232), 
Catini 205 (202.25), Ansaldo 200 
(—), Breda 88 (80), Fiat 436.50 
(480.50), Sade 983 (970.50), Edison 
2080 (2025), Seso 2020 (1985), Sìp 
1098 (1080), Vizzola 2880, (2808), 
Merid. 914 (915), Terni 255 (281), 
Eridania 8830 (8840), Anic 1123 
(1192), Saffa 805 (798), Italgas 28 
(27), Rumianca 56.75 (54), Pirelli 
ital. 869 (856), Pirelli e ©. 1000 
980; 


TRIESTE 
Generali ‘7000 (6600), Assicura- 
trice 790 (—), Ras 2080. (2000), 


aceresce -le insidie 


Qaranfitevi con una 
polizza 

infortuni | 
Assicurafeyi 


Dott. ETTORE BETTINI Dott. B. Schaffer 


‘MEDICO CHIRURGO DENTISTA | MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA Col nuovo metodo americano 
Malattie della bocca e dei denti |rimodernate le vostre dentiere 
‘Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30.20 | Cura piorree - Palati invisibili, 
CORSO 29, I piano - Telef. 29342 Dentiere inferiori stabilizza; 


Dott. SENIGAGLIESI| "ri 


Rimbasamento dentiere inaderenti 
SPECIALISTA 


PREZZI MODICI 
Via Colombo 1 (ang. v. S. Marco) 
PELLE E VENEREE 
Riceve: IV piano: ore 11.80.14; 


ig IV pieno; pre, 1120-14: (Dot, MARIO GENTILLI 


Piazza della Borsa N. 10. IV p. Specialista malattie 
Telefono 25273 PELLE E VENEREE 


si riceve dallo 11.30-13 © 18,30-20 
Dott. UGO GIOLI 


VIA ROSSINI N. 4 
SPECIALISTA 


TELEFONO 29598 
PELLE E VENERRE 


7) 
ai e veneree. DOIL P. FILOGRANA 


V.le XX Settembre 20-111. Tel. 96334 SPECIALISTA 


Dott. DE GIACOMI PELLE -VENEREE 


Ore. 10-13 e. 17.20: festivi 10.12 
Specialista malattie 


VIALE XX SETTEMBRE N. 24-{I 

Telefono 96336 
VENERER E PELLE 

Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 


Via Cicerone 11 - Teletono 54-18 || IL PROF. DOMENICO LONGO 
Prof. MARZIANI 


in Clinica Dermosifilopatica 
Docente universitario 


riceve per le malattie 
VENERERE DELLA PELLE 


CRDA 140 (). 
VALUTE LIBERE 
Sterlina 8200; unitaria 1580; dol- 
laro 654; marengo 6850; ‘oro al 
mille 960; svizzero 156. 


PELLE E VENEREE in via S.Caterina 5, Teî. 29977 
Via Rossini 14 - Telefono 74-24 Orario: 11-18 — 17-20 
Ore 11.30.12.30 e 18-19.30 
PULITURA E TORESELLA 
LUCIDATURE BA GH TTI Piazza  ‘ommases 
RASCUTATURA A Telefono N.ro 29.563 


Niba * GINE NEQUPUV Prg IP 19904 


MALATTIE DA RAFFREDDAMENTO 


S 


(I grossi 


Martedì 24 


gennaio 1950 


GIORNALE DI TRIESTE 


INCHIESTA NELLA CINA DOMINATA DAI COMUNISTI 


NON SI ANDRÀ TROPPO SVELTI 
promette astutamente Mao Tse-tung 


Il marrismo cinesizzato - Contraddizioni del regime = I‘capitalisti nazionalî,, 
fanno parte integrante del “popoloy, - Strane dolcezze applicate da gente dura 
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SCIANGAI, gennaio — Agli 
amici ed ai nemici occidentali 
del comunismo sarà facile trar- 
re dall'esperienza comunista ci- 
nese delle conclusioni diame- 
tralmente opposte, le une per 
denunciarvi un sistema totali- 
tario, le altre per vantarvi un 
regime democratico. E' un fat- 
to che la dottrina del nuovo 
Tegime consiste în una combi- 
nazione quasi paradossale del- 
le due tendenze; vi si trova — 
ci si perdoni l’espressione — «da 
bere e da mangiare». 

Da una parte quello che i 
comunisti stanno introducendo 
in Cina non è il comunismo, ma 
Un regime che si propone di 
essere moderato, rimanendo in 
parte capitalista e borghese e 
che si battezza da se stesso 
«nuova democrazia». Ma d'al- 
tra parte la massa cinese, co- 
me un fiume contenuto entro 
due dighe invalicabili, si tro 
va nella impossibilità di segui 
re un corso diverso da quello 
che le è stato assegnato. Qua- 
lunque altra corrente deve esse- 
re prosciugata, qualunque altra 
sorgente estinta. 


Meta lontana 


La «Nuova Democrazia» è il 
titolo originale di un libro che 
Mao Tse-tung scrisse nel 1940 
per definire, a uso del grande 
pubblico, il programma del mo- 
vimento che dirige. Nella .tra- 
duzione inglese risulta un opu- 
scolo dî circa 80 pagine, con un 
testo sconcertante, quasi în 
comprensibile per un occiden- 
tale non iniziato; difficile an- 
che per î cinesì, si dice, per- 
chè è nel tempo stesso farcito 
di marzismo e pieno di un ri- 
sentimento tutto cinese espres- 
so in formule tradizionali e re- 
datte per di più con un ruvido 
adattamento del linguaggio po- 
polare ai caratteri della scrit- 
tura. cinese. Questo volumetto 
costituisce: la Bibbia politica 
della nuova Cina a cui sì ag 
giungono come testi supple- 
mentari alcuni recenti articoli 
di Mao Tse-tung. 

L'idea ‘madre della dottrina 
è che il comunismo, scopo, di 
tutto lo sforzo della Muoca Cr 
na costituisce una meta lonta- 
na. Per un perivuo «assai lun- 
go», dice Mao Tse-tung (due 
o tre generazioni, precisano i 
commentatori autorizzati) la 
Cina conoscerà la nuova demo- 
crazìa, tappa provvisoria di ac- 
climatamento al comunismo. 
Mao Tse-tung e il suo partito 
intendono rassicurare i cinesi: 
mon si andrà troppo svelti, nè 
in politica e neppure nel campo 
economico. — |. 

Net:campo economico angitut- 
to, un postulato essenziale: si 
riconosce la proprietà privata, 
sî protegge. îl capitale. Prima 
di potere fare il suo ingresso 
mell’era felice del socialismo la 
Cina ritardataria deve ad ogni 
costo. industrializzarsi. E° per 
questo che il regime promette 
la sua protezione ai «capitalisti 
nazionali» vale a dire ai capi 
talisti patrioti ‘che collaborano 
con lui. Se getta l'anatema lo 
fa solo nei confronti dei «ca- 
pitalisti burocratici» e dobbia- 
mo ‘intendere con queste parole 
la cricca dirigente del Kuomin- 
tang e dei suoì alleati, ivì com- 
presi i miliardari delle «quattro. 
famiglie» che costituiscono le... 
duecento famiglie della Cina. I 
loro fondi e le loro imprese an- 
dranno a ingrossare un settore 
nazionalizzato che comprende. 
rà le industrie în genere, i tra- 
sporti, la grande banca ecc. 

«Essere un capitalista nazio: 
nale non è cosa ignobile, ma 
al ‘contrario molto onorevole», 
diceva molto seriamente un e- 
conomista molto quotato dal re- 
gime, Chien Chia-chu, nel cor 
so dî un discorso di rieducazio= 
ne indirizzato l'estate scorsa a: 
gli industriali | di Sciangai. 
Quando Mao Tse-tung, aggiun- 
geva, parla della dittatura de- 
mocratica del’ mopolo, egli fa 
ai capitalisti nazionali il’ javo- 
te di comprenderli nel’ «popo- 
lo». Che forse essi non sono sta- 
ti «liberati» con la caduta del 
regime feudale e imperialista 
di Ciang? Sarà pure loro per- 
messo — notate questo — «di 
sfruttare i lavoratori»... nel sen- 
so marzista della parola, ‘vale 
a dire di conservare il plus va- 
lore \realizzato col lavoro ope- 
Taio. Sì sorveglierà solamente 
sul fatto che questo sia un be- 
neficio ragionevole. Nessun ran- 
core verso coloro che hanno col- 
laborato col Kuomintang, pur 
chè essi «operino un cambia 
mento graduale», 

Nelle campagne la riforma a- 
graria, articolo essenziale del 
programma, avrà per oggetto, 
Mao Tse lo scrive în tutte let- 
tere, di «istituire una proprie- 
tà rurale» distribuendo la ter- 
ra in parti eguali a tutti colo- 
to che la lavorano da sè stessi. 
roprietari non saran- 
no completamente spogliati, Ri- 
ceveranno semplicemente quan- 
to gli altri. VE) 


La terza forza 


Nel campo politico si osserva 
la stessa preoccupazione ‘di da- 
re al regime le basì più vaste, 
Niente partito unico: la «terza 
forza cinese» (partito del Kuo- 
mintang rivoluzionario e della 
lega democratica) non viene di- 
strutta; mell’Assemblea mazio- 
nale provvisoria riunitasi a Pe- 


. Chino; nel settembre scorso, il 


partito comunista riserva un 
posto alla «terza forza» così co- 


me ai rappresentanti dei nu- 


‘merosi gruppi politici: degli in- 
tellettuali, de cinesi d’oltre 
mare ecc. Niente monopolio co- 
munista nel Governo formato 
il 2 ottobre scorso: il partito co- 
mumnista ammette ancora al suo 
fianco i moderati. Niente esclu- 
sivismi aì danni delle classi me- 
die. Il regime-si appoagerà su 
quattro ‘classi, dice Mao Tse: 
proletari delle città, abitanti 
delle campagne, borghesi e ca- 
pitalisti nazionali. Infine suffra- 
gio universale: l'Assemblea na* 
zionale e le assemblee provin- 


ciali o locali saranno, secondo || 


la futura costituzione della Re. 
pubblica Popolare della Cina, 
elette con suffragio universale, 
ed anche le donne voteranno. 
Tutto questo offre al regime 
un aspetto molto moderato, Ai 
tratti che ricordano, non c'è 


bisogno di sottolinearlo, i me- 
todi comunisti nell'Europa o- 
rientale, si aggiungono dei tratti 
tipicamente cinesi: insistenza 
su uno stadio intermedio, pre- 
cauzioni nei riguardi del capi- 
tale, proprietà della terra ai 
contadini. D'altra parte Mao 
Tse presenta la nuova democra- 
zia come la fedele erede di Sun 
Yat-sen e dei suoi tre principii 
del popolo (democrazia, nazio- 
nalismo e socialismo). ’ 

Liu Shao-chi, uno dei princi- 
pali compagni di Mao, consi 
derato da alcuni come il suo 
«erede presuntivo», scrive che 
l'ideologia di Mao Tse è riusci- 
ta nel compito difficile di «ci- 
nesizzare il marzismo». Il 
marzismo=leninismo, diverrà, 
egli scrive, «completo ed espres- 
so in stile cinese, in una forma 
gloriosa e luminosa». E’ occor- 
so al suo capo, aggiunge, un 
grande coraggio «per costruire 
di nuovo ripudiando tutto quel- 
lo che c'è di superato nel 
marzismo e sostituendolo con 
dei principii e delle conclusioni 
che tengono conto del contribu- 
to storico della nuova Cina». 

Tuttavia Mao Tse, quando si 
rivolge ai membri del suo par 
tito, non dipinge assolutamente 
la rivoluzione come una cosa 
rosea. Il nuovo regime è un sì- 
stema dolce, ma applicato da 
dei «duri». Inoltre, è dolce so- 
lamente per i dolci: per chiun- 

ue si rifiutasse di sottomettersi 
iverrebbe ‘inesorabile. Leggia- 
mo quello che pensa Mao stes- 
so. nel suo scritto più recente, 
la «Dittatura democratica del 
popolo». 

«Ci sî rimprovera di non es- 
sere persone benevole. E° giu- 
sto. Decisamente no, noi non 
adottiamo una regola di bene- 
volenza verso gli atti reaziona- 
ti dei reazionari e verso le clas- 
sî reazionarie. La benevolenza 
della mostra amministrazione 
sî rivolge soltanto verso il ‘po- 
polo e non verso gli atti reazio- 


violento e non avrà mai della 
benevolenza...d. 


Mao Tse dà inoltre al partito 
comunista (per esempio nella 
«Situazione attuale ed i nostri 
compiti») la consegna di con- 
servare la direzione di tutto 
quello ‘che si opera în seno al 
jronte unito. E' ciò che avviene 
infatti in tutto il sistema. Die- 
tro la costruzione piramidale 
che va dalle assemblee locali, 
provinciali e nazionali al Go- 
verno, le assemblee e soprattut- 
to î comitati del partito che si 
trovano sugli stessi piani, godo- 
no di poteri assoluti. Se ci sono 
deì moderati nel gabinetto mi- 
nisteriale di Pechino, non ci 
sono che dei comunisti provetti 
nel comitato centrale, emana- 
zione del Politburo, che «rivede 
le bucce» al gabinetto. E Mao 
si fa premura di avvertirvi, nel 
la sua «Nuova Democrazia», 
che «chiunque sì oppone ai co- 
miunisti sì prepara a essere ri- 
dotto in polvere». 

La conclusione ci verrà for- 
nita da un passo della lunga 
risposta al Libro bianco ameri- 
cano che venne pubblicata nel- 
l'estate scorsa dall'agenzia uf- 
ficiale Hsin Hwa (Nuova Cina) 
e diffusa da tutta la propa- 
ganda del regime come un te- 
sto essenziale per la rieduca- 


zione delle masse; essa sarebbe 
stata redatta, si dice, da Mao 
Tse Tung stesso. «I reazionari 
nelle loro recriminazioni ci ac- 
cusano dicendo che siamo un 
governo totalitario. Questo in 
realtà è assolutamente esatto 
quando ci si‘riferisce alla:fun- 
zione del governo del popolo, 
la quale ha lo scopo precipuo 
di schiacciare i reazionari. 
Questa funzione e questo pote 
re che oggi fa parte del nostro 
programma, farà parte in se- 
guito della nostra Costituzione, 
Per il popolo, che ha consegui- 
to la vittoria, è qualche cosa 
come îl pane ed il burro indi 
spensabili. E° qualche cosa di 
bello e di valido, come un tali- 
smano. portafortuna che passi 
di padre in figlio in una jami- 
glia... Più i reazionari strillano 
contro il governo totalitario, 
più è evidente il pregio di que: 
sto governo», 


Giro di vite 


. In ultima analisi la nuova 
democrazia possiede una dot- 
trina la quale presenta una 
contraddizione, assai ingenua 
mente enunciata, tra una vo- 
lontà di moderazione sbandie- 
rata senza tregua ed alcune 


taria di un gruppo, dissimulate 


tendenze alla dittatura totali-| 


a malapena. In Europa si fini- 


Tebbe per attribuire a tutto 
ciò una evidente malafede jon- 
damentale, considerando © la 
moderazione nulla più che una 
facciata e la natura reale del 
nuovo regime come di una vera 
tirannia. In Cina sarebbe forse 


imprudente trarre una conclu-|î 


sione così sollecita, Perchè la 
contraddizione sopra esposta po- 
trebbe anche denotare una pro- 
fonda esitazione dei dirigenti 
fra la «maniera forte» e la 
«maniera dolce», come pure 
delle divergenze tra di loro a 
questo riguardo, 

Comunque, nell’applicazione 
pratica della dottrina che ab- 
biamo riferito si osserva, lo ve- 
dremo tra breve, un «giro di 
vite» progressivo. Ma sino a 
che punto si potrà arrivare? 
Non si finirebbe per rendere 
troppo stridente il contrasto tra 
la realtà e le promesse, tra le 
discipline effettivamente impo- 
ste e le libertà teoricamente 
proclamate? Oggi come oggi 
‘non si puòfare altro che porsi 
il problema. E’ uno di quei 
problemi che le masse cinesi, 
tutte prese nell’ingranaggio 
della rivoluzione: non potranno 
forse risolvere che dopo lunghi 


anni. 
ROBERT GUILLAIN 


IL VICEPRESIDENTE. DEL 
CONSIGLIO, MORRISON, FI- 
GURA DI PRIMO PIANO 
DEL. LABURISMO INGLESE 


Due morti e dieci feriti 


in una fabbrica tedesca 


BERLINO, 23 — L'agenzia 
di notizie della. Germania O- 
rientale «ADN» informa. che 
due operai sono rimastì ucci- 
sì, due altri feriti gravemente 
ed otto leggermente, in segui 
to ad una esplosione di ma- 
teriale per fuochi d'artificio 
verificatasi alle 10' di stamani 
in una fabbrica chimica na- 
zionalizzata di Buchholz, nel 
settore orientale di Berlino. 
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FINE IN POVERTÀ DELLA «FIGLIA DEL SECOLO» 


Cormne Luchaire si è spenta 
alla vigilia del suo ritorno all’arte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PARIGI, 23 — Alle ore 4.30 
della scorsa notte è spirata, în 
una clinica della città, la no- 
ta attrice dello schermo Co- 
rinne Luchaire, la «figlia del 
secolo», come lei stessa amò 
definirsî melle sue memorie. 
‘Al momento della morte, so- 
praggiunta dopo solo due ore 
di agonia, al capezzale della 
attrice si trovavano soltanto 
un medico e. l'infermiera di 
turno, Nella adiacente corsia, 
nessun familiare, nessun amico, 
Si è chiusa così la trevaglia» 
ta esistenza di una delle più 
famose dive della cinemato- 
grafia, francese. Corinne Lu 
chaire solo cinque anni or so- 
no era infatti considerata, nel 
freddo linguaggio deî teatri di 
posa, come «il volto più espres- 
sivo e gli occhi più dolci»; nel 
catalogo delle «dive» essa oc- 
cupava uno dei primissimi na- 
sti, dietro soltanto a ‘poche, 
celebratissime artiste  hollu- 
woodiane. Ieri, al momento 
della’ morte, in quegli stessi 
cataloghi il suo nome non f- 
gurava più e, mel fin troppo 
colorato linguaggio dei gior= 
nali politici, era definita «bel- 
va dagli occhi dì tigre e dai 
cuore di serpe». La diva nazio- 
nale era divenuta traditrice 
della Nazione 
Corinne Luchaire era nata 
ventotto anni or sono in un 
lussuoso appartamento, in un 
rione aristocratico di Parigi. 


LUMANITA? DI FRONTE ALLA RIVOLUZIO 


QUESTO IL SIGNIFICATO 
della nuova teoria dî Einstein 


reazionario ai a muori deco | Se le quattro misteriose formule del famoso mafematico sono esafte, sarà possibile compren- 
dere una infinità di fenomeni naturali in una sola armonica costruzione di leggi cosmiche 


polo» (notate lo stile caratteri- 
stico dî Mao). 

«Vo? siete dittatoriali, ci di- 
cono. E° vero. Signori, avete ra- 
yiune, To siamo. L'esperienza 
di parecchie decadi jatta dal 
popolo cinese cì suggerisce ‘di 
creare una «dittatura democra- 
tica del popolo». Questo signifi- 
ca che deve essere' rifiutato ai 
reazionari il diritto di dare u- 
na voce alla loro opinione e che 
îl popolo soltanto è autorizzato 
a dare una voce alla sua opi- 
nione», 

Il nuovo regime si baserà, co- 
me abbiamo visto, su quattro 
classi, ma queste — sottolinea 
Mao — saranno poste sotto la 
direzione della classe lavoratri- 
ce e: deli partito comunista. 

«Il sistema democratico — 
prosegue Mao Tse — deve es. 
sere stabilito nei ranghi del po- 
{ polo, ‘offrendogli libertà di pa- 
rola, d'assemblea e d’associa- 
zione. Il diritto di voto è con- 
cesso soltanto ul popolo, non 
ai reazionari. Questi due aspet- 
ti — democrazia nel popolo e 
dittatura suì reazionari — si 
combinano per formare la dit- 
tatura democratica del popolo. 


Poteri assoluti 


«..La nostra meta attuale — 
aggiunge Mao —. è quella di 
rinforzare l'ossatura dello sta- 
to popolare, specialmente per 
quello che riguarda l’esercito, 
la polizia e la giustizia... L’eser- 
cito, la polizia e la giustizia so- 
no gli ‘strumenti delle classi 
che servono a opprimere le 
‘classi. Verso le classi ostili la 
organizzazione statale è uno 
strumento d'oppressione: sarà 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 

NEW YORK, 28 — Di ra 
cente, come è moto, si è avuta 
a New York l'assemblea della 
Associazione Americana per il 
progresso delle scienze, il più 
grande compo scientifico esi 
stente al mondo, a cui hanno 
preso parte diecimila scienzia- 
ti convenuti da ogni parte de- 
gli Stati Uniti, Nel bel mezzo 
dei lavori della, colossale con- 
ferenza, è caduta come un bo- 
lide la muova teoria di Einstein 
esposta în una ventina di pa- 
gine dattilografate, il cui nu- 
cleo è racchiuso in quattro mi- 
steriose formule, che anche gli 
scienziati versati in materia 
hanno confessato di non in 
tendere, Lo stesso Einstein ha 
dichiarato che la sua teoria ha 
bisogno di esser confermata da 
prove sperimentali, un proces- 
so che prenderà mon poco 
tempo, 

Ai giornalisti andati ad in- 
tervistarlo &d a ‘chiedergli de- 
lucidazioni | sulla. sua | nuova 
scoperta, l'illustre scienziato ha 
detto scherzosamente: «Torna 
te a vedermi tra venti anni», 
Quello che anche i profani pos: 
sono comprendere fin da) ora 
è che, col completamento del 
la formulazione matematica di 
quello che Einstein chiama il 


«campo, unificato», egli ha al- 
largato fino ai limiti attual- 
mente possibili. gli orizzonti 
della. conoscenza umana, Per- 
chè, il suo obiettivo, mel senso 
più largo, è quello di dimo- 
strare conie tutte le forme esi- 
stenti in natura — le stelle, i 
pianeti, la luce, l'elettricità e, 
possibilmente, anche: le parti. 
celle infinitesimali formanti lo 
atomo obbediscono alle 
identiche leggi fondamentali 
dell'universo, 


Una forza sola 


Per circa; mezzo secolo Ein- 
stein ha dedicato tutti i supi 
sforzi ad allargare la compren- 
sione umana  dell’universo. 
Ogni risultato importante otte- 
nuto dai suoi studi si è risolto 
nel tentativo d’interpretare in 
forma. quantitativa il mondo 
fisico che ci circonda. Per ora, 
lo stesso Einstein non si azzar- 
da a far previsioni su quali 
nuovi fenomeni della natura e 
su quali antichi misteri potrà 
rivelare quella che egli chiama 
la «teoria del campo unifica- 
to», Ma il più potente e indi- 
scutibile risultato della, nuova 
teoria, è ch'essa combina in 
una sequela di equazioni logi- 
camente  sviluppantesi luna 
dall'altra, le leggi fisiche che 


governano tanto la forza elet- 
tromagnetica, che produce la 
luce e tutta l'energia radiante, 
quanto la forza della gravita- 
zione universale, la forza mi- 
steriosa, cioè, che guida i mo- 
Vimenti dei compi celesti e di 
tutti gli oggetti materiali, 

La grande ‘importanza del 
risultato che Einstein ha rag- 
giunto con i suoi studi si basa 
sul fatto che tutti i fenomeni 
dell'universo hanno origine da 
queste due forze fondamenta- 
li. C'è solo un'altra forza in 
natura che — apparentemen- 
te — chera all’infuoni del. lo- 
To dominio e questa è la forza 
neleare, la stessa forza che 
tiene insieme il nucleo dell'a- 
tomo e che distrusse Nagasa> 
ki e Hiroshima, 

(Gli scienziati per molti anni 


‘sì sono domandati se Ia gravi- 


tazione che Newton definì 
semplicemente come «forza» 
senza provarsi 
meccanismo, non potrebbe es- 
Sere una manifestazione della 
forza elettromagnetica, E c'e- 
rano delle basi su cui tale ipo- 
tesi avrebbe potuto essere fon- 
data. La terra ha un campo 
magnetico allo stesso modo 
come l’ha il sole, Ciò si accor- 
da con la concezione dell’ato- 
mo, che può rassomigliarsi ad 
un sistema solare in miniatu 


- ROMA, 23 — La precipitosa 
partenza da Roma per l’In- 
ghilterra della signora Alber- 
tina (detta Tina). Crico, che — 
seccndo una dichiarazione resa 
dal s50 primo marito, l'ex uf 
ficiale dell'esercito inglese Ed- 
ward John Wickens, in un ‘pro- 
cesso per bigamia a Londra — 
«permise l'arresto del ‘generale 
Nicola Bellomo», fucilato in 
seguito a. Caserta il 10 set- 
tembre 1945, fa ritenere che in 
effetti sulla Crico pesi, se non 
tutta, gren parte della respon- 
sabilità .della fucilazione gi 
quel vecchio e prode soldato, 

Il quale, come si ricorderà, 
nel corso del dibattimento ce- 
lebratosi nel luglio del 1945 a 
Bari protestò sempre, con ac- 
corati accenti di verità, contro 
l’accusa di essere stato un cri- 
minale di guerra, («essere giù 
dicato un criminale di guerra 
— egli disse, — è Ja peggior 
sorte che possa toccare a un 
soldato!») e di aver preso par- 
te all'uccisione di wr ufficiale 
inglese ed al ferimento di uni 
‘altro, che avevano tentato di 
sottrarsi con .la fuga dal cam- 
po di concentramento di Tor 
re Tresca (Bari). Dopo la sen- 
tenza di condanna a morte, ai 
fomigliari in facrime, disse 


che aveva sempre mantenuto 
‘durante il processo: «Su, su, 
coraggio, mon è niente; morire 
è sopravvivere!», 

xy quale misura la Crico ab. 
| bia. contribuito: ‘alia tragica 
sorte ‘di. quest'ufficiale  super-| 
decorzto e che tanto si era 
distinto nell'attacco contro i 
tedeschi dell'8 settembre 1943. 
nonostante fosse stato più 


con quella serenità d’animo| 


volte ferito, da schegge ® 
bombe a mano, non è dato an- 
cora. conoscere con. esattezza, 

Ma ‘la dichiarazione su. rife- 
rita del suo ex marito, la sua 
«fuga» dall’Italia — come es- 
sa stessa la ha definita ai gior- 
nalisti inglesi — e soprattutto 
i suoi precedenti offrono suf- 
ficienti elementi per far ritene- 
re esatto il titolo col quale il 
| Daily Herald ha informato i 
suoi lettori dell'arrivo a Lon- 
dra della Crico, e cioè «Tina 
la spia ritorna». 

T quali sono questi «prece- 
denti» che senza dubbio non 
erano conosciuti dall'avv, Gra- 
ziadei, quando l'assunse come 
segretaria nell'Istituto Nazio- 
Bale di Credito per il iavoro 
italiano. all’estero, di cui è 
presidente? 

Da questo ufficio, a quanto 
risulta, la quarantaduenne Ti 
‘na. (e non trentacinquenne, 
com’essa diceva) si era fatta 
sempre apprezzare sia per Ja 
sua cultura, in quanto laurea. 
ta in legge, sia per la perfet- 
ta comoscenza che aveva della 
‘lingua inglese. E forse avreb- 
be continuato chi sa per quan- 
to tempo ancora le sue funzio: 
ni di segretaria se — in se- 
Buita alla pubblicazione mei 
giornali iuglesi delle dichiara- 
zioni fatte del suo ex marito 
dinanzi-ai magistrati iondinesi 
‘— l'Istituto, sù ricniesta della 
Commissione interna, non a 
avesse sospesa dall'impiego «in 
attesa di accertamenti»; ac- 
certamenti ‘che, peraltro, la 
| Crico pensò bene di non atten- 
| dere, lasciando Roma col pri- 
mo treno in partenza per 
Milano, | 


La vita della Crico è quella 
di ‘un'autentica avventuriera, 
Nata ad Aden nel 1907 e sud- 
dita. inglese, essa nel 1942 si 
trasferì da Milano a Roma in- 
sieme con una bambina a no- 
me Laura, da lei messa alla 
luce nel 1937 a della quale si 
ignora la sorte. 

A. Roma la donna conobbe 
l'avv. Dante Ceci, di buona fa- 
miglia reatina, divenendone 
l'amante; e quando questi fu 
destinato a prestare servizio 
militare in Sicilia durante l’ul 
tima guerra, essa lo raggiunse, 

Con l'occupazione inglese del- 
M'Isola, la Crico passò al servi- 
zio dell'armata britannica e 
pare non rimanesse insensibile 
alle cortesie usatele dagli oc- 
cupanti, dei quali seguì le tap- 
pe fino a Roma, E qui non po- 
chi la ricordano vestita con 
l’unifonme, col grado di tenen- 
te dell'esercito britannico, 

Dopo esserè stata destinata 
all'ufficio di spionaggio inglese 
(P.S.8. — Policy Secret Servi 
ce) che aveva la sua sede jin 


via Sicilia, la Crico fu anche | 


a Genova ed a Milano. 
Fu nel 1945 che essa sposò 


| — credendolo celibe — il mag- 


giore britannico Wickens, il 
quale si era sposato mel 1934 
con una baronessima inglese, 

Ma anche il matrimonio con 
la Cnico sembra non fosse ben 
riuscito, perchè nel 1948 essa 
tornò nuovamente in Italia, 
mantenendo, peraltro, sempre 
la cittadinanza inglese, 

A Roma riprese la sua vec- 
chia relazione con l'avv. Ceci, 
col quale — sembra accertato 
— nel dicembre scorso si recò 


a Londra, evidentemente per. 


Nata ad Aden, residente in Italia, sposata ad un inglese - Seguì l'amante. in. 
Sicilia e qui, dopo l'occupazione alleata, passò nello spionaggio al servizio 
| dell'Inghilterra con il grado di tenente - Temendo l'arresto si è rilusiata a Londra 


n 


chiedere il divorzio nei con- 
fronti dell'ex maggiore Wi 
‘ckens., Senonchè, essendo tut- 
tora. in corso presso lo stesso 
magistrato ance l'istanza di 
divorzio della prima moglie, la 
richiesta contemporanea di 
due divorzi mon poteva non 
dar luogo ad un processo per 
bigamia; ed è stato appunto 
in tale sede che il Wickens ha 
reso la. dichiarazione relativa 
alla denuncia fatta dalla Cri- 
co a carico del povero gehera- 
le Bellomo, 

La Crico ha..detto ai giorna- 
Îlisti inglesi che.era fugaita da 
Roma perchè la polizia italia- 
na voleva arvestarla; ma J'ar- 


resto non avrebbe potuto aver | 


‘luogo, sia perchè essa mantie- 
ne la sua cittadinanza ingle- 
se sia perchè. — ance se ita- 
liana — era protetta dall'art. 
16 del Trattato di pace. 
CLAUDIO MATTEINI 


Villaggio in Persia 


sepolto da una valanga 


TEHERAN, 23 — Gravi di- 
sastri si sono verificati nel 
Kurdistan, dove la neve è ca- 
duta abbondantissima, tanto 
che ha. raggiunto altezze mai 
viste negli ultimi cinquanta 
anni, Il villaggio di Tang Sar, 
a 38 km. a Sud della capitale 
del Kurdistan, è stato sepol 
to da una valanga, che ha uc- 
ciso tutti gli abitanti ed i' jo- 
ro bestiame. Cinquantacingue 
vittime. sono state finora e- 
stratte dalla massa bianca, e 
sì teme che altre siano ancora 
sepolte, La neve, in molte lo- 
calità, ha raggiunto i sette 
metri di altezza, 


@ spiegare ul] 


ra con i suoi elettroni a carica 
negativa che girano attorno 
al nucleo a carica positiva 
come. dei minutissimi satelli- 
ti attorno ad un sole centrale. 

Nondimeno, tutti i tentativi 
fatti nel passato per identifi« 
care la gravitazione quale u- 
na ‘manifestazione di forza e- 
lettromagnetica non approda- 
rono a nulla. Le, leggi della 
gravitazione di Niewton non 
potevano in alcun modo esse 
re armonizzate con le classi- 


magnetico, quali furono formu- 
late dal Maxwell nel 1873, sul 
le quali sono stati basati i 
grandi progressi dell'elettrici- 
tà e della radiologia degli ul- 
timi tre quarti di secolo. 

I maggiori sforzi di Ein- 
stein durante 33 ‘anni, sono 
stati diretti all’unificazione 
delle leggi della gravitazione 
e di quelle dello elettromagne- 
'tismo in una legge universale 
superiore. Ed ora che, a quan 
to sembra, egli c'è riuscito, è 
lecito domandarsi se la forza 
elettromagnetica e quella di 
gravitazione siano la stessa 
forza, per quanto abbiano 
manifestazioni | diverse. La 
teoria del «campo unificato» 
mostra che, in. realtà, sono: 
inseparabili e; giù specifica- 
tamente, essa le descrive co- 
me, forme di una più profon= 
da realtà fondamentale che le 
comprende tutte e due. 

Questo era'il risultato im. 
mediato a cui Einsteîn vole- 
va giungere. Ma egli mirava 
ad ottenerne un altro di por 
tata più vasta: quello d’inela- 
dere. nella sua teoria del 
«campo unificato» non solo i 


fenomeni elettromagnetici e 
della gravitazione, ma anche 
i fenomeni che vanno sotto il 
nome di «quanta», i fenome- 
ni, cioè, del mondo degli ato” 
mi, dei protoni e degli elet- 
troni, 

"Per comprendere la  gran- 
diosità di. tale tentativo oc- 
corre tener presente che i due 
grandi sistemi teoretici della 
‘scienza moderna, che hanno 
permesso all'uomo di trascen> 
dere l'evidenza dei propri sen- 
si limitati, sono la relatività 
e la teoria del «quantum», La 
prima: ha determinato le leg- 
gi fisiche che governano l'uni: 
verso esterno delle stelle e 
delle galassie e la seconda ha: 
fatto. lo. stesso per le leggi 
che governano l'universo in- 
visibile anche al microscopio. 


Il grande obiettivo 


Ora, i due sistemi sì fon- 
dano su concetti interamente 
differenti e indipendenti. l’uno 
dall'altro, Ma. se la nuova, se- 
rie di equazioni presentate da 
Einstein risponde al suo sco. 
po, allora l'abisso che separa 
immensamente grande dal 
l'immensamente piccolo sarà 
superato e si potranno com” 
prendere una corgerie stermi- 
nata di fenomeni naturali in 
una sola armonica costruzio- 
ne di leggi cosmiche. Occorre” 
ranno ‘molti mesi ed anche 
anni di studi matematici e di 
lavoro. sperimentale per de 
terminare se è stato raggiun- 
to questo grande obiettivo; 
se, \cioè, di principali enigmi 
del mendo. atomico. possono 
essere spiegati con le ‘equa- 
| zionii della, teoria del «campo 
unificato», 

Nella su teoria speciale del- 
la relatività, pubblicata nel 
1905, Eimktein Kimostrò che la 
materia è essenzialmente e- 
nergia «congelata» e che la 
differeriza tra esse era costi 


tuita solo da umo stato tempo- 
raneo, Egli dimostrò pure che 


lo spazio e il tempo non pos 
sono essere considerati come 
entità separate ma sono tanto 
strettamente congiunti che se 
Uno scienziato vuol descrivere 
l'immenso . universo. esterno 
non può parlare di spazio da 
una parte e di tempo dalll’al- 
tra, ma deve racchiudere i due 
corpretti ne) la. formula spazio- 
tempo, 

Nella sua ‘Teoria Generale 
della. Relatività, pubblicata 
nel 1916, Einstein descrisse lo 


che leggi del campo elettro-| universo come una continuità 


di spazio-tempo di quattro. di- 
mensioni e, cioè, come un to- 
tale ed omogeneo campa co- 
smico composto di tre dimen- 
sioni idi'sipazio e uma: dimensio- 
me di tempo, dimensioni che 
sono del tutto inseparabili allo 
Stesso modo delle tre dimen- 
sioni spaziali della geometria 
euclidea, 

Però, nonostante i suoi sfor- 
zi, Einstein non poteva far 
rientrare le leggi del campo e- 
lettromagnetico nella. teoria 
generale della relatività, pur 
intuendo idhe in qualche modo 
Vi diovevano essere inconpora> 
te, L'idea che vi siano due 
strutture di spazio inidipenden. 
ti l'una (dall'altra — egli di 
chiarò una volta — quella del 
la gravitazione e quella. elet- 
tromagnetica è intollerabile al- 
lo spirito teoretico», 


Avvenire di scoperte |. 


E adesso, dopo 33 anni di 
diplorazione nei campi. della 
logica matematica, sembra che 
abbia raggiunto il suo scopo. 
Le couclus'oni dei suoi studi, 
racchiuse pella ventina di pa- 
gine pubblicate da qualche 
settimana, furono iniziate tre 
anni addietro, Se le leggi fisi- 
iche del «quantum» possono 
anche essere ricavate da que- 
ste equazioni, scoperte dii stra- 
orditzaria importanza saranno 
certamente fatte nei riguardi 
della composizione della mate- 
ria, della struttura’ delle par- 
ticelle elementari e del mec 
cafiismo delle radiazioni che 
sono i formidabili problemi al 
la ricerca. della cui soluzione 
si sono ‘affannati finora senza 
molto: successo, i più grandi 
scienziati diel mondo, 

Ma il maggiore e immediato 
trionfo della teoria del «campo 
unificato» consisterà nell'unif- 
care, i concetti dell'universo in 
cui viviamo, Nell'immensa pro- 
spettiva aperta dalla nuova 
teoria le distinzioni tra forza 
di gravitazione e forza elettro 
magrietica tra. materia ed e- 
fergia tra carica. e campo e- 
lettrico svaniscono e si dissol- 
vono nella rivelazione della lo- 
ro unica derivazione cre mette 
in chiaro la fondamentale uni. 
tà dell'universo, 3 

FOSCOLO DE FELICE 


PERS SETE, 


Processo a Perugia 


sfera 
contro 64 militi 

PERUGIA, 23 — Si è ‘inizia. 
to dinanzi alla Corte d'Assise 
di Perugia il processo contro 
64 persone imputate di essersi 
rese colpevoli quali militi del- 
le brigate nere, in collabora- 
zione con le truppe germani. 
‘che, di gravi atti di rappresa- 
glia, tra cui le stragi avve 
nute tra il 24 e il 26 agosto 
1944, durante le quali furono 
passati per le armi più di 200 
rastrellati, sterminate mandrie 
di bestiame e SRSCERERInO ve 
incendiate case di abitazione, 
Quarantatrè imputati sono »n 
stato di detenzione, gli altri 
risultano latitanti, I testimoni 
indotti sono 300, ma solo po- 
co più di cento sì sono pre- 
‘sentati, perchè ‘alcuni decedu- 
ti, altri non sono reperibili, al. 
tri non si sono giustificati, 


«nalismo francese un posto pre 


Suo padre; Jean Luchaire, qa 
quella volta occupava nel gior- 


minente, Redattore politico di 
eccezionale equilibrio, aveva 
subito imposto la sua persona 
lità e Pacutezza del suo iînge- 
gno; fino a'divenire uno dvi 
giornalisti politici più letti 
e meglio remunerati di tutta 
la Francia, Corinne era cre. 
sciuta in un ambiente aristo- 
eratico, chiusa nel cerchio di 
poche e superficiali amicizie; 
amava la solitudine, e: l’equi- 
voca atmosfera del suo am- 


biente la irritava, 

A sedici anni era entrata per 
la prima volta in un teatro di 
posa, accompagnata dall'inco- 
raggiamento del padre che, ve- 
dendola troppo sovente triste 
e sola, cercava con ogni mex 
zo di distrarla, Il suo primo 
film non ebbe mai l'onore del 
la proiezione in serata di gala 
e passò presto nel dimentica» 
toio, L'esperimento era andato 
male, 

Con l'influente aiuto del pa- 
dre era riuscita ad ottenere 
una seconda scrittura, in una 
parte molto impegnativa di un 
film .\che era siato «a priori» 
definito «dozzinale»: «Prigioni 
senza sbarre», Proiettato in un 
cinematografo di seconda ca- 
tegoria, ottenne tali e tanti 
successi. di critica. che, dopo 
tre settimane, i produttori de- 
cisero di farlo proiettare nel 
più grande cinema della capi- 
rale francese: tenne il: cartel- 
lone per 68 settimane. 

Da quel momento era inizia- 
ta l'ascesa di Corinne, che a 
soli diciotto anni aveva rag- 
giunto vertici di popolarità as- 
solutamente inusitati: guada- 
gnava quanto voleva ed i prr- 
duttori se Ia contendevano a 
peso d’oro, Poi era venuta la 
guerra, la disfatta della Fran- 
cia, l'interregno’ di Vichy, ca 
completa occupazione narista 
del suolo francese: VPinizio del- 
la fine, per Corinne e suo 
padre, 

Jean Laichaire aveva, per la 
prima volta in vita sua. pun 
tato sul cavallo perdente: si 


era schierato dalla parte tede- 
sca, ponendo la: sua penna ai 
servizio dell’invasore, Corinne, 
che amava il’ padre fino all 
idolatria, si era messa nella 
sua scia. Alla fine della guer- 
ra, Corinne era fuggita in Ger: 
mania e poi in Italia, mentre 
suo padre era stato arrestato 
e condannato a morte per co 
laborazionismo. Il giorno del- 
la sua fucilazione, Corinne si 
trovava a Merano; più tardi 
scriverà nel suo diario: «Men- 
tre mio padre moriva, io mi 
ubriacquo». 

Arrustata a. sua volta, l'at- 
trice era. stata posta. sotto 
processo e condannata, dopo 
lunga detenzione, alla perdita 
dei diritti civili per it. periodo 


di dieci anni. In carcere, pri- 


ma ancora che il suo spirito, 
aveva ceduto il suo corpo: era 
stata colpità da una grave aj- 
fezione polmonare, Rimessa in 
libertà, era passata. di clinica 
in clinica, spendendo tutti i ri- 
Sparmi, Recentemente, sorret- 
ta dalla disperazione più acu- 
ta, si era recata a Roma ove 
era riuscita ad ottenere una 
scrittura per un nuovo. film, 
forse quello della sua riabili- 
tazione, Rientrata in Francia, 
aveva subìto una ricaduta; 
priva di mezzi, era stata rico- 
verata in una «clinica dello 
Stato» ove Ta notte scorsa è 
spirata: l’infermiera, che moi 
prima l'aveva conosciuta, al 
momento della sua morte ha 
pianto dirottamente, 


JOSEPH KAILYN 


MARIA MONTEZ CONTUSA 
in un incidente a Venezia 


VENEZIA, 23 — L'attrice 
americana Maria Montez, che 
da due anni si trova nella no- 
stra città per la realizzazione 
del film «Il ladro di Venezia», 
ha passato un brutto quarto 
d'ora, con un gruppo di attori 
(fra cui Guido Celano) in un 
pauroso incidente, 

Lasciata a ‘tarda ora della 
notte lo stabilimento detta 
&Scalera Film» alla Giudecca, 
la comitiva aveva preso im- 
barco su un veloce motoscafo, - 
Durante il tragitto, a causa 
dell'oscurità, il motoscafo; che 
era guidato dal meccanico Or- 
lando Giorgetti, restava ad un 
certo momento imbrigliato in 
un cavo d'ormeggio emerso a 
fior d’acqua. L’inaspettata vio: 
lenza dell'urto faceva sbanda- 
re l'imbarcazione, che non si 
rovesciava per un vero ‘mira- 
colo, Il Giorgetti stramazzava 
tramortito davanti alla cabina 
dell’imbarcazione, ‘Mentre la 
Montez e. gli attori se la cava- 
vano con’ lievi. contusioni, il 
Giorgetti, cui appariva. diffi- 
cile far. riprendere conoscenza, 
veniva trasportato all’ospeda- 
le. La Montez è stata colpita 
da uno’ choc nervoso, 
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IL CAMPIONATO DI CALCIO SÈ S 


DALL’ECLISSI DELLA JUVE 
alle risorse della Triestina 


Giornata sensazionale del 
campionato di calcio. Mentre 
la Juventus perdeva la seconda 
partita interna, il Milan vin- 
ceva a Como con grande signo- 
rilità di giuoco un incontro che 
sulla carta non sembrava trop- 
po facile. Nella stessa giornata 
vinceva anche la seconda inse- 
quitrice della Juventus, cioè 
l'Inter. In poco tempo il cam- 
pionato, il cui titolo pareva or- 
mai attribuito, ha risvegliato 
l'interesse degli osservatori. Nel 
giro di appena un mese sono 
state registrate delle trasfor- 
mazioni tali da rendere persino 
problematica la vittoria finale 
della squadra torinese, la qua” 
Te era fin troppo sicura di sé 
avendo non solo fino a sette 
punti di vantaggio sul più vi- 
cino inseguitore ma altresì mi0- 
tando alle sue spalle non già 
un avversario temibile ‘bensì 
una squadra provinciale, pur 
combattiva e generosa ma non 
più che tanto pericolosa quale 
il Padova. È 

Una serie di prove negative 
aveva allontanato dalla scia dei 
capofila la sola squadra che Ta- 
gionevolmente potevano riva- 
leggiare, vale a dire le squadre 
milanesi, Ora, mentre il Pado- 
da e il Como, animatori pur 
mirabili della prima fase de 
campionato, perdevano strada, 
incapaci di mantennere la ca- 
denza imposta dalla Juventus e 
cadevano lentamente verso il 
centro della fila, non riuscendo 
che a dare sprazzi jugacì di vi 
talità; l'Inter e specialmente il 
Milan iniziavano una nuova se- 
tie di partite utili. Lo squadro- 
ne rosso-nero si portava prima 
a ridosso del Padova e dell’In- 
ter e poi, scavalcati i rivali, 
nella diretta scia della Ju- 
ventus. 

Ma questa marcia non signi 
ficherebbe gran che e non a 
vrebbe altro carattere che quel. 
lo di una naturale rotazione dei 
comprimari se la stessa crisi 
denunziata dal Como e dal Pa- 
dova, cioè dalle squadre che in- 
sieme alla Juventus erano an- 
date in fretta nella prima par- 
te del percorso, non avesse in 
taccato ugualmente la fibra 
suppostamente temprata della 
squadra di testa. Dopo aver co- 
nosciuta l'amarezza della pri- 
ma sconfitta, subita @ opera 
della Lucchese, la Juventus non 
ha più fornito una ‘sola convîn= 
cente prova di vigoria: ha Te- 
golato a grande fatica la Samp- 
doria nella partita torinese 
chiusasi con 1-0, a malapena 
Ha pareggiato a Firenze e final. 
mente îeri ha perduto il secon- 
do incontro, terminando battu- 


ta dalla Lazio per 2-1. S'incep- 
pava anche la già prodigiosa 
macchina da gol di cui îl suo 
attacco, pur munito dei Gran- 
di, Martino, Hansen, Boniperti, 
Praest, riuscendo a segnare in 
quattro partite appena la mi 
seria di tre retî. 5 
Siamo a questo punto: che il 
distacco jra primo e secondo è 
ridotto a quattro solì punti (da 
sette ch'erano nel momento più 
favorevole per la Juventus) e 
che nel ruolo d’inseguitore lag 
guerrito Milan s'è sostituito al 
modesto Padova. Bene a Tagio- 
ne la Juventus si sente ora mal 
sicura. E° stato interrogato il 
mago migliore, Carver, allena- 
fote dei bianco-neri, sulle pos 
sibilità della Juventus di supe- 
tare la crisì prima che questa 
divenga catastrofica, ma Car- 
ver da uomo esperto di casi del 
genere mon ha dato che una 
risposta evasiva. Egli sì è stret- 
to nelle spalle limitanidosi @ di- 
fe che avrebbe osservato gli 
sviluppi della situazione. I 
Sullo stato della Juventus già 
si sono sbizzarriti gli intendito- 
ti torinesi che, essendo più vi- 
cini all’infermo, sono in grado 
di jornire la diagnosi più at- 
fendibue. I critici calcìstici to- 
rinesi, solitamente jreddi e pa- 


T\droni dei loro giudizi, hanno 


dato parere quasi unanime. Se- 
condo il consulto di questi me- 
dici di fiducia, la Juventus sa- 
rebbe non altro che stanca nel 
centro motore della squadra, 
cioè lamenterebbe la decaden- 
za di forma del longilineo Han- 
sen e del corpulento Martino. 
Insistiamo sul modello fisico 
dei due attaccanti juventini 
per rilevare che nei giuocatori 
così costruiti le crisî fisiche so- 
no jrequenti e non tanto: facil- 
mente superabili. Nè Hanseni nè 
Martino presentano le caratte- 
ristiche organiche ideali per il 
logorante ruolo da essi coperto. 
Conclusione. Noì continuiamo 
a-credere nella Juventus come 
nella compagine più completa 
che oggi conti îl calcio italiano 
e che: si debba ancor sempre 
indicare nella Juventus la squa- 
dra favorita per la vittoria fi 
nale, ma riteniamo ugualmen- 
te che altre burrascke l'atten- 
dono, talchè dovrà accontentar- 
si non già di un trionfo ma di 
un'affermazione contrastata. 
Bene fa vinto la Triestina lo 
incontro con la Lucchese. La 
difficile partita è stata ajfron- 
tata con una formazione al 
quanto azzardata basandosi su 
in mediano debuttante, su un 
centravanti sperimentale ed a- 
vendo anche maggiormente di- 
minuito il già scarso peso del 


NOVARA-TORINO 5-2 (2-2) 


L’ANZIANO 


FERRARIS 


porta i suoi alla vittoria 


| EST 


Gioco veemente e spigoloso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NOVARA, 23 — Sè visto 
subito che il Noyara ‘voleva 
vincere a tutti i costi, S'è vi 
sto che la squadra, lungi dal 
l'essere rassegnata alla sorte 
‘avversa che da un certo tem: 
po la perseguita, ha in sè an 
cora intatto l'orgoglio  d’im- 
porsi, di lottare per trarsi dal 
‘pelago del fondo classifica du 
ve una serie di circostanze 
sfortunate l'hanno costretta. 
E? partito subito in quarta, il 
Novara, con l'anziano Ferraris 
II nelle funzioni di animatore, 
Ma neppure il Torino aveva 
predisposizione alla resa sen- 
za combattimento, Ne è risul- 
tata una partita vivagissima, 
con subitanei rovesciamenti di 
fronte, con situazioni perico- 
Jose che maturavano senza 
preavviso, frutto di attacchi 
‘in profondità, a sciabolate, co- 
E Be ALI I 
LA. CLASSIFICA 

1) Juventus punti 35; 2) Milan 
p. 31; 3) «Inter p, 30; 4) Fioren- 
tina p. 26; 5) Lazio, Atalanta e 
Padova p. 24; 8) Torino, Paler- 
mo e Triestina p. 22; 11) Roma 
p. 2; 12) Sampdoria e Como p. 
20; 14) Lucchese e Genoa p. 18; 
16) Bologna e Pro Patria p. 14; 
18) Novara e Bari p. 13; 20) Ve- 
nezia p. 9, 


ee ee 


me fanno le squadre che guar- 
dano al risultato pratico. Ne 
è risultato anche un incontro 
di forza più che di stile, ed di 
‘duri colpi non sono mancati. 

‘Subito al primo minuto AL 
berico ‘è già in area torinese. 
Egli si dirige verso l’obiettivo 
a grandi falcate, e sembra ot 
‘mai che nessuno possa evi 
tare la logica conclusione del 
l'azione, quando un difensore 
granata, interviene  scorretta= 
‘mente é con, uno sgambetto 
stende al suolo l'intraprenden- 
te mezz'ala novarese, Prote- 
ste, ma Canpani dice di no. 
Un minuto dopo Carapellese 
dà la replica, ma Della Frera 
riesce a. liberare, Al 6° primo 
gol del Novara, conseguenza 
di un infortunio della difesa 
torinese: Depetrini allunga in- 
dietro a Bersia libero, ma 
questi scivola sul terreno pe- 
sante e Fieccia; con uno:scat- 
to; piomba sul pallone e ‘0 
scaraventa in rete. Ma per 
quanto la preponderanza delle 
azioni sia del Novara, il Tori 
no, come abbiamo detto, non 
se ne dà per inteso, e rea- 
gisce energicamente, AJIPII 
infatti Carapellese, ricevuto il 
pallone direttamente da Moro, 
smista a Frizzi il quale, in fe- 
ice posizione, riesce 2 bat- 
tere Corghi, 

TN Torino, sostenuto moral 
mente dal facile successo, in 
siste negli attacchi, e al 18° 
Santos, solo davanti a, Corghi, 
sbaglia la mira mandando il 
pallone oltre la traversa, Via 
sta la mala parata, il Novara 
gi scuote, e al 19° costringe 
Moro a salvarsi. in angolo, 
mentre al ‘25° una stangata 
dell’attivissimo Feccia sorvo- 
Ja la porta, Pronta risposta del 


Torino: la palla perviene a 
Carapellese, che la gira a San 
tos; questi non ci pensa due 
volte su, e Corghi deve racco- 
liere per la seconda volta ui 
allone alle sue spalle, 

Le angosce dei quatiromila 
tifosi disseminati sulle tribu- 
ne non durano molto. Due mi 
nuti dopo, al 28’, Ploeger ser- 
ve alla perfezione Alberico, il 
quale colpisce con decisione al 
volo e insacca, rendendo vano 
il disperato tuffo di Moro. La 
partita è nuovamente in equi- 
librio, e il gioco si fa più ac- 
ceso, Al 31° Picchi, in uno secon 
tro casuale con Feccia, ha la 
peggio e devono portarlo a 
braccia ai margini del campo, 
dove rimarrà per qualche mi- 
nuto, passando quindi all'ala 
sinistra. AI 35' Ploeger sba- 
glia a porta vuota; al 42° le 
stesso Ploeger, scartati Nay e 
Moro, il quale gli era uscito 
incontro, manda il pallone ad 
adagiarsi al di là della rete, Il 
tempo si chiude sul punteg- 
gio'di 2 a 2. 

Nella ripresa continua ‘a 
pressione del Novara. Al pri- 
mo minuto il Torino è già in 
angolo: batte Ferraris da par 
euo, e la palla finisce diretta- 
mente in rete, dietro le spalle 
dello stupefatto Moro, La rete 
dà muovo ossigeno ai locali, è 
al 8°, su passaggio di Feccia, 
Ploeger segna alla sinistra di 


Moro. ‘Al 10” per poco il No-] 


vara non aumenta il bottino, 
Ploeger aveva già ingannato 
Moro, ma Tomà riusciva a de- 
viare in angolo, Al 14° Bengts- 
son sferra un pugno al portie- 
re novarese uscito sulla palla, 
e il bravo Corghi rimane 2 
terra indolenzito; poi sì mi- 


prende e ritorna fra i pali. Al, 


34 Nay non sa’ più come fer- 
mare Ploeger, e lo carica ‘n. 
regolarmente. L'arbitro questa 
volta non perdona, e non per 
dona neppure Ferrari, che sì 
assume l’incarico di battere il 
calcio di rigore. La partita sì 
conclude con il Novara all'ai- 
tacco, I migliori sono stati De- 
petrini, 
lese per il Torino; il Novara 
va elogiato in blocco, tuttavia 
una menzione speciale a Ploe- 
ger, Feccia e Ferraris. 
t. 2. 

NOVARA: Corghi; Della Frera, 
Galimberti; De Togni, Mainardi, 
Baira; Spadavecchia, Alberico, 
Ploeger, Feccia, Ferraris IL T' 
RINO: Moro; Bersia, Ney; Tomà, 
Depetrini, Picchi; Frizzi, Santos, 
Col Hjalmarsson, Carapel 
lese, 


e 


Allidroscalo i cestisti della PG 


contro. quelli della MP. americana 


Domani alle 21 avrà luogo al 


YIdroscalo civile di Trieste un 


incontro di pallacanestro fra la 
V.G.P.F. e la Polizia rrilitare 
americana. Questo è il terzo in- 
contro che si svolge tra le due 
squadre, Nel 1948 la- Polizia ch 
vile ha battuto la P.MA. 
mentre nel 1949 la P.M.A. ha 
sconfitto la Polizia civile. Prez- 
zo d’ingresso lire 100; 


Bengtsson e Carapel-| 


reparto di punta, composto per 
l'occasione di giocatori agili e 
veloci ma esili, contro î quali, 
in teoria, facile giuoco avrebbe 
potuto avere la massiccia dife- 
sa lucchese. Ma il joot-ball av- 
vince anche per la sua refrat- 
tarietà a ubbidire ai più jon- 
dati ragionamenti. Ecco come 
la formazione triestina cosiffat- 
ta ha avuto ragione della vigo- 
rosa ed esperta compagine luc- 
chese senza nemmeno troppa 
fatica. Begni, nuovo alle fun- 
zioni di mediano, ha corrispo- 
sto dll'aspettativa e Pisoni ha 
dato, a distanza di tempo dal 
debutto, un'altra prova del suo 
talento calcistico, mentre il 
complesso del reparto di pun- 
ta, svolgendo un giuoco a pun- 
ta di spillo, nervoso e insisten- 
te specialmente per merito di 
quel grano di pepe ch'è Bosco- 
lo, ha più volte messo in scacco 
la pur munita difesa avversa- 
tia. Ci stiamo accorgendo che 
la Triestina può contare sopra 
un numero una volta insperato 


VEGLIATO | Gli azzurri 


di giuocatori abili a milîtare 
nella prima squadra. Ogni tan- 
to il numero aumenta. E’ un 
buon segno. 

m. g. 


A LAKE 


în partenza 
per Aspen 


CORTINA, 23 — Stamane al- 
ie 9 sono partiti alla volta di 
Milano i due sciatori cortinesi 
che prendono parte ai campio- 
nati mondiali di Aspen nel Co- 
lorado. Essi sono i discesisti 0- 
limpionici Silvio e Albino AL 
verà. Li accompagna Otto Me- 
nardi, membro della Federazio- 
ne italiana sport invernali, no- 
minato dalla Federazione dello 
sci giudice di arrivo per le ga- 
re delle specialità olimpioniche 
del . campionato mondiale. I 
partenti si incontreranno a Bol- 
zano con Gartner, che pure fa 
parte della comitiva, e a_Mi- 
lano con Celina Seghi e Zeno 
Colò. Dalla capitale lombarda 
gli sciatori partiranno mefico- 
ledì in treno per Parigi, da do- 
ve per via aerea, raggiunge 
ranno l'America e quindi Aspen. 


Gli allenamenti a Cortina 
per i mondiali di bob 


CORTINA, 23 — In vista dei 
campionati mondiali di bob a 
due che si svolgeranno a Corti» 
na il 28 e 29 corrente, gli equi- 
paggi italiani, svizzeri, argenti- 
ni, belgi e americani hanno ef- 
fettuato alcune prove di allena- 
mento sulla pista artificiale di 
Ronco, Gli allenamenti si pro- 
trarranno fino a giovedì. Il 
giorno successivo la, pista ri 
marrà chiusa per la dovuta si 
stemazione, e sabato inizieran- 
no i campionati. 


LAKE PLACID, 23 — Sette! 
centimetri e mezzo di neve è 
caduta a Lake Placid, facendo 
sorgere la speranza che i cam- 
pionati mondiali di sci, la cui 
apertura è fissata per il 30 gen- 
naio, non debbano essere rin- 
viati. Questa speranza è tanto 
più fondata in quanto le pre- 
Visioni meteorologiche assicu- 
rano per la fine della settima- 
na altre nevicate per altri 15-30 
centimetri. 

Sono giunti intanto a Lake 
Placid ‘sedici degli sciatori fin 
landesi, mentre gli altri arrive- 
ranno stasera o domani. Gli or- 
ganizzatoni dei..campionati in- 
cominciano & “sorridere dopo 
tanti giornì «di malumore, E 
ancor più ampiamente sorrido- 
no i ‘proprietari degli alberghi, 
i quali avevano: incubi di can- 
cellazione in massa, di prenota 
zioni. E” questa per Lake ‘Placid 
la stagione dei maggiori affari, 
tanto più quest'anno, con i 
campionati mondiali. Ma sus- 
sisteva 1 pericolo (c'è ancora 
per la verità, ma si sta allon 
tanando) che la grande scrit= 
ta di lampadine multicolori, la 
quale dà il benvenuto agli ospi- 


ti nella via principale della cit. 


Ecco Barthelemy 


l'uomo che non conosce K.0. 


Mitri dovrà affrontare con tutte 
le cautele il prossimo avversario 


Domenica prossima, all’idro- 
scalo civile, avrà luogo l'in- 
contro fra il campione d’'Euro- 
pa dei pesi medi e Barthé- 
lémy. 

Serge Barthélémy, anni 25, 
statura m. 1.78, è campione uf- 
ficiale dei pesi medi della Gua- 
dalupa, ‘Procuratore Pierre 
Gandon, Così è scritto sul’AL 
manacco del pugilato europeo, 
vale a dire. «L'Annuaire du 
Ring» edizione 1949-50, 

Il negro Barthélémy, ago 
giungeremo noi, è un peso me- 
dio capace di farsi rispettare 
da chiunque. Ciò è pratica- 
mente dimostrato dal fatto 
che anche gli assi della cate- 
goria, Mitri compreso, hanno 
sempre dovuto spingere a fon- 
do per scavalcare questo In- 
diavolato rappresentante della 
razza negra, Molti pesi medi 
italiani non ‘conservano un 
gradito ricordo di Barthél6my, 
Î quale ha battuto, sempre al 
l'estero; uno dopo l’altro Tor- 
ri, Teti, Faraone, Battaglia e 
Amadini, questi ultimi due noti 
a Trieste per essere stati av- 
versari di Mitri, 

L'attuale campione ufficiale 
di Spagna, Sodevilla, abba- 
stanza noto per aver demolito 
uomini del valore di De Rit- 
ter, Vanes, Milandri, Poli ecc., 
si è dovuto accontentare, 4 
Barcellona, di un pareggio, 
favorito dall'aria di casa. 


Mitri sa cosa vale Barthé 
témy per averlo già incontra- 
to, e quando ritornarono ‘2 
Trieste i contratti firmati dal 
negro, ci è voluto poco a ca- 
pire che se Barthélémy, dopo 
diversi tentennamenti, si è 
persuaso ad affrontare Mitri, 
ciò significa che non ha paura 
del bianco.- Precisiamo: Bar- 
thélémy ‘non batterà Mitri, 
Forse il negro, che fra l’altro 
è un pugile molto intelligente, 
ha preventivato anche ia 
sconfitta. Ma è. altrettanto 
vero che per aver ragione del 
protetto di Gandon, bisogna 
che l'avversario ce la metta 
tutta. Ne sanno qualche cosa 
gli ex campioni d'Europa (Ci 
rillo Delannoit e Lue Van 
Dam, i quali vantano sì una 
vittoria sul negro, 


hergie. 

Premesso ciò, eceo spiegato 
perchè Mitri, all'indomani del 
le nozze, è stato visto in pa- 
lestra, Molti si sono stupiti. 
Noi no, Il campione d'Europa 
sarà convinto di battere Bar- 
thélémy, ma mon può permiet- 
tersi ‘il lusso di prendere l’in- 
contro alla leggera, perchè 
affronta un avversario che 
nessuno, a tutt'oggi, è riusci 
to a costringere alla resa pri. 
ma del limite, e che non più 
tardi di sabato scorso (una 
riotizia che Mitri non avrà ac 
colto con piacere) a Bruxel- 
les, alle prime battute del tor- 
neo per la Cintura Cerdan 
(mezzo milione dî franchi bel 
gi) ha battuto mer k. 0. alla 
seconda ripresa. il quotato 
belga Denis. } 


PEC. 


Deliberazioni della F..A.P. 


Il calendario dii campionati 


di lotta e sollevamento nesi 


ACCOLTO IL RICORSO DEL 
TRIESTINO NACMIAS 


ROMA, 3 — Si sono riuniti 
‘a Roma, tutti ì presidenti del 
comitati regionali della F.L.A.P., 
i quali ‘hanno esposto al Consi: 
glio federale le esigenze e la sb 
tuazione. tecnico-organizzativa 
deile singole regioni. 

Domenca mattina si è riuni- 
‘to il Consiglio federale, che ha 
‘deciso in via di massima di ac- 
cettare la proposta, non ancora 
ufficiale, della Spagna, per un 
incontro da disputarsi a Bar- 


‘o | cellona ‘0 a Madrid nella cor- 


| rente stagione. La squadra ita 
| liana, sarà probailmente com- 
i posta di elementi giovani. 

| Il consiglio ha poi assegnato 
lle singole prove di campionato 
italiano. I campionati di lot- 
‘bia greco-romana sl disputeran- 
no a Pavia per la prima serie, 
a Savona per la seconda serie 
ed a Modena per la terza serie; 
i campionati di lotta stile libe- 
ro, si disputeranno a Venezia 
per la prima serie, a Terni per 
la seconda serie e a Firenze per 
lla terza serie; i campionati di 
sollevamento pesi si disputeran- 
no a Napoli per la prima serie, 
a Milano per la seconda serie, 
ed a Rimini per la terza serie. 
Inoltre le finali del G. P. Roma 


tadina, diventasse malinconica- 
mente inutile. 

La neve già caduta consente, 
secondo gli esperti, di tenere le 
gare di salto senza dover far 
Too a Tione, artificiale. So- 
lo un disgelo prolungato, po- 
trebbe modificare la denota 
ma, sulla scorta delle previsioni 
meteorologiche il pericolo sem- 
bra da scartare, Infatti la ne- 
ve continua a cadere. A_mezzo- 
giorno di ieri (alle 18 ora ita- 
liana) lo strato aveva raggiun- 


si disputeranno a Faenza perla 
lotta. greco-romana, a Padova 
per la lotta stile libero, ed a 
Benevento per il sollevamento 


i 

Esaminati i ricorsi contro le 
promozioni di serie, il Consi. 
glio ha accolto i ricorsi degli 
atleti Nacmias Maurizio (Trie 
ste), Losch Emilio (Carpi), Pa- 
schetta Francesco (Racconigi), 
Biglia Riccardo (Torino), Pol 
Di AGIO IO ed ha 
n e respinto quelli degli atle_ 
ti Anselmi Rivoira, Mazzarello, 
Durante e Cerva. 
_Il Consiglio ha stabilito che 
Il congresso annuale della Fe- 
derazione abbia luogo a Roma 
il 25 aprile mentre il congresso 
degli arbitri avrà luogo sem- 
pre a Roma il 24 aprile. E° sta- 
ta inoltre promulgata una am- 
nistia per tutti i provvedimenti 
disciplinari in corso alla data 
del 22 gennaio in occasione del- 
f'Anno Santo. Per gli allena- 
menti collegiali è stato stabili 
to che quelli di lotta avranno 
luogo a Chiavari con imizio il 
20 febbraio, e quelli per i pesi 
a Varese, 


n __——_e 


A Cagliari la. gara di solleva 
mento pesi ha dato il seguente ri- 
sulteto: Sardegna batte Liguria 
per 6 a0. 


ic na 


E’ giunta în aereo a Madrid da 
Buenos Aires la squadra argenti 
na di polo. La squadra, dopo una 


visita a Barcellona, partirà per 


Roma dove parteciperà al torneo 
intemazionale di polo. ‘La squa- 
dra argentina si recherà poi in 
India. 


to î dieci centimetri, ed i me- 


teorologhi annunciano che la 
nevicata proseguirà per qual 
che tempo. 

Il Presidente del comitato 
delle squadre americane di sci, 
Courtland Hill, ha annunciato 
che gli elementi prescelti per 
le gare di combinata partiran- 
no questa settimana da Aspen 
per completare la preparazione 
sui campi Gi-Sunvalley, Idaho. 
La partenza avrà luogo con 
ogni probabilità mercoledì, Le 
squadre maschile e femminile 
torneranno ad Aspen in tempo 
per un breve allenamento pri 
ma dell'inizio dei campionati 
mondiali di slalom e discesa, 
fissato per il tredici febbraio, 


Inmontagna conto Sci Cai 


‘Los Sci Cai Trieste dell’Alpi- 
na delle Giulie ha organizzato‘ 
per i prossimi mesi di feb- 
braio, marzo ed aprile aleuni 
soggiorni sciatori, A. Sela, tn 
Val Gardena dal 5 febbraio in 
poi verranno organizzati aleu- 
nì turni settimanali. Taoltre, 
per il prossimo marzo verran- 
no organizzati dus-turni unici 
al Sestriere ed a S, Anton în 
Arlberg (Austria), nonchè il 
tradizionale eonvegno all’Alpe 
di Fanes, 

Sono in preparazione per 
l'aprile rim accantonamento al 
Rifugio Corsi nel Gruppo del 
Cevediale, e nella settimana di 
Pasqua un soggiorno alla 
Marmolada, Gi 

I soci e simpatizzanti che 
desiderano avere informazioni 
possono rivolgersi seralmente, 
dalle 19 alle 21, nella sede del- 


VIGILIA D’UN GRANDE INCONTRO 


Maxim gioca a carte 
Mills si sente poeta 


oo ce Stasera i due saliranno sul ring per conten- 
dersi il titolo mondiale dei medio - massimi 


LONDRA, 23 — In altesa 
dell'incontro che lo opporrà do- 
mani sera al britannico Fred- 
die Mills, campione mondiale 
dei medio massimi, Joey 
Maxim passa il ternpo giocane 
do a pinnacolo con il procura: 
tore Jack Kearns e l’allenato- 
re AI Del Monte. E poichè nel 
gioco non è un fenomeno, ma- 
nifesta maggior fiducia in una 
vittoria sul ring domani sera. 

«Ho sentito dire che anche 
Mills è in gamba sul quadrato 
— ha detto T'italo-americano 
—. ma da quanto mi.dicono, 
non ha una guardia’ molto 
chiusa. Forse pensa che non 
sappia colpire, Si sbaglia». «Si 
sbaglia proprio» — ha interlo- 
quito Del Monte, i 

Kearns andrà a dormire sta- 
sera alle otto. Domattina sì 
sveglierà di buon'ora prepa- 
randosi per il peso, che avrà 
luogo alle 15 (ora italiana) al 
la palestra .dj Jack,Solomons 
a Piccadilly. 

A 50 km, da Londra, a Bar- 
ley Mow, Mills guarda un fer- 
ro da cavallo rosso. bianco e 
blu con la scritta «Tieni il ti- 
tolo in Granbretagna», «Sicuro 
che 10 terrò — ha detto Fred- 
die — vincerò prima del limi 
te». A differenza di Maxim, il 
30,enne Mills andrà a letto tar- 
di questa sera: «Farò una lun- 
ga passeggiata, come ieri sera. 
Mi piacciono queste strade del 
| Surrey. Passeggerò probabil. 
mente fino alle undici, poi an- 
drò a dormire, Domani pome- 
riggio farò un altro sonmelli- 
no», La passeggiata di iersera 
ha ispirato a Mills una nuova 
poesia intitolata: «La freccia 
indica Londra), 


Disaccordb fra Mitri 
e il procuratore Pagani Cesa? 


Secondo indiscrezioni trape- 
late ieri, Tiberio Mitri sarebbe 
in aperto dissidio con il suo 
procuratore milanese, il sig. 
Pagani Cesa. Di un disaccordo 
fra il campione è il suo procu- 
gatore s'era avuto sentore fin 
dal giorno in cui era venuto a 
mancare il procuratore titolare 
di Mitri, Î1 compianto, Pasqua- 
le Gramegna, 3 


Per quanto Mitri abbia sem- 
pre mantenuto al riguardo un 
comprensibile riserbo, pare che 
egli fin d'allora abbia rifiutato 
di riconoscere. il sig. Pagani 
Cesa come suo procuratore. Co- 
stui era associato al povero 
Gramegna, 

Sembrerebbe che il disaccor- 
do sia scoppiato a causa dello 
incontro di domenica prossima 
con il campione della Guadalu- 
pa Serge Barthélémy, col pro- 
curatore del quale Mitri avreb- 
be trattato direttamente senza. 
ricorrere al sis. Pagani. Dob- 
biamo precisare che quest'ulti- 
mo particolares non è control- 
lato. Risulterebbe che il 512. 
Pagani abbia ricorso alla Fe- 
derazione pugilistica facendosi 
forte della clausola secondo la 
quale i contratîi tra pugilatori 
professionisti sono invalidati 


PLACID 


allegri gli albergatori 


Finalmente nevica, e sembra ormai scongiurato il pericolo 
di dover rinviare i campionati mondiali di sci - I fin- 
Jandesi sono sul posto - La preparazione degli americani 


lo Sci Cai - Società Alpina 
delle Giulie - via Milano n.2, 
telefono 52-40. 


Dom Laz con l'asta 
ha saltato m. 4,57 


CHAMPAIGN (Illinois), 23 
— Il ventenne Dom Laz della 
‘Università dell'Illinois ha supe- 
rato nel salto con l’asta i 15 
piedi, e il suo nome è passato 
di colpo agli annali dell'atletica 
leggera. Laz è il secondo uomo 
nella storia a superare la mi 
sura. Finora la prodezza era 
riuscita soltanto a Cornelius 
Warmerdam, recordman mon- 
idiale con 15 piedi 7 pollici e tre 
‘quarti (4.77 metri), Laz non 
‘aveva mai superato una misur 
ta maggiore di 14 piedi e due 
pollici, Nel suo più recente ten- 
fativo ha sorvolato l’asticella a 
14 e 4 alla seconda prova. Poi 
Yha fatta portare a 15, ha man- 
‘cato due volte il tentativo, ma 
al terzo calto, tra l'entusiasmo 
e lo stupore generale, è riuscito 
mella eccezionale impresa. 


La preparazione degli atleti 
nel pentathlon moderno 


FARA SABINA, 23 — Con 
tutta probabilità i più promet= 
tenti atleti del pentathlon mo- 
derno potranno essere ammessi 
al Villaggio ippico di Fara Sa- 
bina, «in corso di costituzione 
da parte delle Forze armate, 
con l'ausilio e la collaborazione 
della Federazione italiana sport 
equestri. Si deve pertanto rites 
mere che fra qualche mese sarà, 
possibile perfezionare i pentath_ 
leti italiani, che finora han- 
no incontrato molte difficoltà 
nella preparazione, in modo che 
nelle manifestazioni internazio. 
nali cui parteciperanno, l'han- 
dicap dello scarso allenamento 
nella prova di equitazione po- 
trà essere ridotto, se non addi 
rittura annullato. 

— 


Chi ha diritto al titolo 
di campione ‘“olimpionico,, 

ZURIGO, 23 — La commis: 
sione esecutiva del Comitato 0- 
limpico internazionale ha star 


tolo di «campione olimpionico» 
solamente gli atleti che abbia 
no preso parte ad una prova 
individuale alle olimpiadi, vin- 
cendo la medaglia di I premio 
(Vermeil). Invece gli atleti che 
abbiano vinto una medaglia di 
I premio (Vermeil) in quanto 
membri di una squadra, possono 
portare il titolo di «Equipier 
‘champion Olympique». Tale di- 
\citura difficilmente traducibile 
in italiano ha il significato di 
«componente di una. squadra 
campione di Olimpiade», e il 
provvedimento mira a differen- 
ziare il valore della vittoria in- 
dividuale rispetto a quella col- 
lettiva nei rguardi dei singoli 
atleti. 


Pi CP RONCUERIT GI PNRA 
Gli schermitori italiani 
prescelti ‘per la ‘Gaudini,, 

ROMA, 23 — La presidenza 
della Federazione italiana schet- 
ma, in base ed a seguito della 
deliberazione già presa dal €. 
D. nella sua recente riunione 
di Roma, visti i risultati conse. 
guiti nella gara individuale di 
fioretto «Coppa, Giovannini», ha 
definitivamente formato la 
‘squadra, italiana che disputerà 
la «Coppa Giulio Gaudini» il 
29 corrente a Roma. Eccolo: 
Manlio di Rosa di Livorno, 
olimpionico; Edoardo Mangia- 
rotti di Milano, olimpionico; 
Alessandro Mirandoli di Livor- 
no; Giuliano Nostini di Roma, 
olimpionico e campione d'’Ita- 
lia 1949: Giorgio Pellini di Li 
worno, olimpionico; . Antonio 
‘iSpallino di ‘Como, nazionale. 
‘Sono stati anche convocati i se- 
guenti schermitori: ‘Bergamini 
Giancarlo di Milano, naziona- 
le, e Ferrari Roberto di Roma, 
mazionale. Capitano della squa- 
dra: Saverio Ragno di Venezia. 
Giudici di gara italiani: Gio 
gio Macerata, presidente; Luigi 
Cuomo e Nicola Girace, giurati. 
La squadra è convocata a Ro- 
ma per mercoledì prossimo. 
Verrà affidata al maestro Ugo 
Pignotti. La squadra francese 
giungerà a Roma la sera dello. 
stesso mercoledì. 


Lu 


Il congresso internazionale 
di medicina sportiva 


ROMA, 23 — La Federazio- 
ne medico-sportiva italiana co- 
munica: «Il Presidente della 
Repubblica Italiana ha con- 
cesso il suo alto patronato per 
YVIII Congresso internazionale 
di medicina dello sport che sì 


se non stipulati tramite il pro. 
‘curatore e in, difetto della fir- 
ma di quest’ultimo. 


La 25 ore di Berlino 
Rigoni si ritira 
Teruzzi finisce con Funda 


BERLINO, 23 — Ecco la 
classifica ufficiale della 25 ore 
ciclistica di Berlino: 1) Naeye- 
Spelte, 159 punti, 740,590 chilo 
‘metri; 2) Preiskeit-Mirke, 145 
p.; a un giro: 3) Plattner-Roth, 
184 p.; 4) Giorgetti-Buysse, 134 
p.; a due giri: 5) Teruzzi-Fun- 
da, 62 p.; a tre giri: 6) Keller 
Ehmer, 23 p.j a quattro giri: 
7) Schulze-Bakker, 55 p.. 

Rigoni sì è ritirato a due 
ore dalla fine. irritato per i 
continui attacchi sferrati da 
Naeye e Spelte contro di iui 
e Teruzzi, dopo che egli aveva 
lanciato un'offensiva sulla scia 
di una wolata di' Spelte. Te 
ruzzi ha fatto allora coppia 
con il tedesco Funda, il cui 
partner Jaehrling si era riti. 
rato per una ferita a un gi 
mocchio, 


Quote Totip. Anche questa set-| 


timana è stato registrato un au- 
mento Celle giocate Totip in tut- 
ta Italia. Ai «dodici» spettano li- 
re 3.288.566, agli «undici» lire 
134,950, ei «dieci» lire 14.142, 


maggio prossimo. Numerose 
adesioni da parte di illustri 
personalità del mondo medico- 
scientifico nazionale ed inter- 
nazionale sono finora pervenu- 


te al comitato organizzatore; |, 


tra Je altre, il prof, Watson- 
Jones, dell’Università di Lon- 
dra, traumatologo insigne di 
fama internazionale, ha accet- 
tato definitivamente di svolge- 
re una delle tre relazioni del 
Congresso. 


Regata oceanica 
con 31 yachts partecipanti 


BUENOS AIRES, 23 — Tren- 
tuno yachts, rappresentanti cin- 
que Nazioni, sono partiti da 
Buenos Aires dando inizio alla 
gara oceanica di 1200 miglia 
che li porterà a Rio de Janeiro. 
Le imbarcazioni variano in 
stazza, dalle 76 tonnellate della 
«Atrevida» alle cinque dell'«Al- 
debaran», cui è stato, concesso 
un vantaggio di tre giorni, due 
ore e 56 minuti. Partecipano al- 
la competizione yachts britan- 
nici, tedeschi, argentini, brasi- 
liani e uruguayani, E’ questa la 
seconda edizione della gara, - 
CE E 
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bilto che possono portare il ti 
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Martedì 24 gennaio 1950 


ASPICHININA 


per la cura razionale 


del RAFFREDDORE e dell’INFLUENZA 


Il successo dell'ASPICHININA nella cura 

. dell'influenza, dei rattreddori, delle nevral- 

gie reumatiche è universalmente confermato 

dalla prescrizione dei Medici pratici e di 

| Clinici illustri. 
L'ASPICHININA previene e cura le com- 

plicanze e l'astenia delle forme iniluenzali 

e reumatiche. 


L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene 


il cuore. 


2 compresse prese insieme froncano Îl raffreddore al primo insorgere. 


Avvisi 


economici 


AVVERTENZE L£EK 
IL PUBBLICO 
Gli avvisi economici possono es. 

sere ordinati presso la 


Unione Lubblicità Internazionale 
Via S. Pellico N. 4, pianoterra 
o inviati a mezzo posta, col Tela- 
tivo importo, allo stesso indirizzo. 

Le offerte depbono a norma di 
legge, essere affrancate (con af- 
francatura semplice, e non per 
raccomandata, ‘od espresso) e spe- 
dite per posta. 

‘Agli importi degli «visi sì de- 
Ano eggiungere la tassa gover 
nativa. (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in ragione del 
4 per cento del costo dell'inser- 
zione, e l'Imp. Gen. Entrata del 
3 per cento. 

Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle of ‘te, delle caselle istitui. 
t. nel nostri uffici, verso paga- 
mento. della quota di abbonamen- 
to cue è lire 20 per cinque 
giorni, Questi avvisi vengono ac- 
cetta.i dalle 8.80 alle 13 e dalle 
14.30 all» 18.30. # 

L'indirizzo per le offerte diret. 
te alle mostre caselle deve con- 
tenere il numero di controllo e 
la sigla della rubrica, che figu- 
rano nell’indirizzo dell'avviso de) 
nostro Ufficio U. P. I. - UNIONE 
PUBBLICITA INTERNAZIONALE 


A OFF. PERS. 


'PRESTASERVIZI capacissima of 
fresi ore combinarsi, Scrivere Cas 
setta 20011 A UPI. * 

RAGAZZA 2l-enne con referenze 
pratica cucito e stiro ‘offresi per 
piccola famiglia anche tutto fare. 
Rivolgersi via Vignola 4, TEA 

U 


SERVIZIO L.7 


B RICH. PERS. SERVIZIO L.20 


UUUCA, cameriera, domestiche, al 
tissime paghe, cercansi, ‘Torrebian- 
ca 41, Rosa, tel. 7410. 18 E 
DOMESTICA sappia cucinare, rar 
tica lavori casa, onesta, referenze, 


(615) 20 
PELLICCIAIO specializzato riceve Ur- 
‘dinazioni di confezioni, modificazi 
mi riparazioni, consegne accurasa. 
Lavoratorio Vodopia, via S. Lazzaro 
19, tel. 27679. 123, CO 
PELLEUCERIE tinture pulitura 11) 
parazioni consegna 8 giorni, Bosco 
8, Pellizzaro. 60478 3 
D OFF. DI IMPHE:GO I. 20 
LAVORANTE sarta Uomo capace 
buona paga cere. Ind. UPI 40440 D. 
LAVORANTE sarto uomo per sarlo- 
ria. lavoro accurato, cere. Scrivere 
Cass. 20008 D UPI. 

LAVORO femminile facile, domicilio, 


ARTIGIANATO, 


rimunerativo. Scrivere Eura, Redi 
23. Firenze. 5198 D 
MILLE giornaliere guadagnerete 


proprio domicilio, Serivere Celli, via 
Redi 23, Firenze, s197 D 
PER governo piccola casa signori 
le, persona sola cerca distinta, 
la presenza, sana. massim.. tre 
ne, trattamento - generoso, precisare 
età. SPI Cassetta 107 B. Venezia. 
3194 D 
RIMAGLIATRICE e mendaressa cel- 
cansi. Crispi 16, negozio, ore 9-11. 
k 40445 D 
SIGNORINA aiuto contabile cerca. 
si. Offerte indicando condizioni. 
Cass. 20014 D UPI. 
È RICH. CAMERE PENS. L. 20 
APPARTAMENTO, Villetta, ce 
maggiore; stanze, quartieri, cerca 
si, acquistando mobilio. Nessuna spe- 
sa portatore. Tel. 195-148. Palma, 
Goldoni 9, primo. 40453 E 
INFERMIERA diplomata 35-enne 01- 
fresi assistenza cambio alloggio, Cas- 
setta 20019 E UPI. 
STANZA vuota cerca vedova sola 
‘assente tutto il giorno, senza como- 
do cucina. Cass. 20023 E UPI. 


F OFF.CAMEREE PENS. L. 20 
MATRIMONIALE centralissima, 


vo 


‘A | lendo un letto, bagno, telefono, pres- 


So distinta sola, affitt, distintissimo. 
Cass. 20008 F_UPI. 
MOZILIATA affittasi, escluso dom- 
ne. XX Settembre 57, primo, destra. 
40462 F 
SIGNORA sola affitterebbe 3 stan- 
ze. comodo cucina, bagno, telefono, 
a, distintissimi coniugi soli o signo- 


CUCINE economiche smaltate 2 
pas ed Aequator, prezzi ribassa; 
Deposito: Zennaro, via S. Lazzaro 18, 

40447 M 
CUCINE economiche tutti tipi pres 
zi ‘ribassati. Magazzino Mazzini 12: 

40455 M 


CUCINE legna carbone miste 25 
ed elettriche prezzi ribassati. Ma- 
gazzino Mazzini 12. 40455 M 
FISARMONIUHE Frontalini, rinoma= 
te, pagamento piocole rate mensili. 
Punzo, Carducci 10. 209 
MACCHINA cucire vastissimo assore 
timento mobiletti moderni, vendita 
rateale, noleggio. Settefontane 2, ne- 
gozio. 
MACCHINA cucire Singer americana 
vend. occas.  Maiolica 12, Colombi 
(traversare cortile). 40426 M 
MACCHINA Singer rientrante semi 
muova, altra ultimo tipo su mobi- 
letto ‘lussuoso, altre migliori mar- 
che vend. Facilitazioni pagamento. 
Manzoni 4, negozio. 40433 M 
MAUCHINA scrivere Olivetti, car- 
rello lungo M 40 seminuova venàì. 
‘Telefonare. 7316. 404491 M 
MACCHINA spola rotonda 37.000 al- 
tra. famiglia 15.000 vend. Pascoli 24. 
n 40449 M 
MAUCHINE Neochi BU cuciono, ram- 
menti cricamano, attaccano pizzi 
senza telai, fanno occhielli, attac- 
cano bottoni, guranzia 15 anni, le 
zioni ricamo gratuito, Tullio, Bat- 
tisti 12, tel. 65-33; Monfalcone, Corso. 
40387 


PELLICCE pregiate e comuni ricco 
assortimento, confezioni su misura 
prezzi modici, facilitazioni di paga- 
mento. Jardas, via Udine 10, tele- 
fono 8261. 300 M 
PELLICCE giacche bellissime muove 
occasione vend. Ghega 2-IL destra. 

60453 M 
‘PELLICCE grandioso assortimento 2 
prezzi sbalorditivi da liquidazione. 
Carducci 28, terzo, 40847 M 
PELLICCE svendita totale di fine 


Pellicceria Rossi, Corso 26. 60581 M 
SPARHERD Patent, altro 5000, ven- 
donsi occas. Bosco 12, magazzino. 
40460 M 
STUFA petrolio 1500, gas 1500, ale 
tre legna carbone vend, Bosco 12, 
magazzino. 40460 M 
STUFA Becchi con tubi prezzo con- 
véniente vend. Telef. 3034. 40456 M 
N AOQUISTI D’OCUAS. 1.20 
A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigliane 
acquistansi. Vittori, Carpison 20, 
telefono 8008. 19 N 
TAPPETI persiani cineserie. argen= 


7 RI re solo, Telefonare 25111, Sil 0 teria porcellane oggetti antichi com- 
cerca stabilmente famiglia due per- . “Telef. 5904. 60421 N 
sone. Manzutto, via Roma 22. |, 18: #0659 P)| pero Se 
40464 BIG ISTRUZIONE 1.70 | NN MOBILI E PIANOF. .L.20 
CS BFRLITZ School: ligue estere Je-|A buon prezzo vendonsi matrimonia- 
C RICHIESTE DI IMPIEGO L. #|;;ionî, traduzioni, perizie, esami. | Ji, cucine, massima garanzia, faci 
FALEGNAME riparazioni serramen- | Ponterosso 2. 2 G| litazioni. Rossetti 59,, Grezar. 
ti mobili lucidature. Procureria 6,| AUTORIZZATA scuola taglio. cucito 60550 NN 
calzolaio. 40437 O A: MATRIMONIALI lire 200.000 ven- 


FALEGNAME per riparazioni luci 
datura mobili offresi anche domici 
lio. Carducci 20, portinaio. 40461 C 
FALEGNAME assume lavori ripara- 
zione serramenti, lucidatura mobili. 
‘Carpison 16, magazzino. 40459 © 
FATTORE 48-enne occupato presso 
importante tenuta offresi. Informa- 


zioni dal proprietario azienda, Cas-| 


‘setto 14 A SPI, Udine. 5185 O 
MECCANICO  perfezionatosi Germa- 
nia, offresi riparare qualsiasi mac 
china cucire, anche domicilio. an 


Michele 22. 60942 
@DONTOTECNICO capace offresi, 
Cass. 10024 CUPI. 


PERITO edile pratica ventennale e 
sperto contabilità liquidazioni lavori 
‘offresi ovunque. Cass. 25953 C UPI. 
RADIOTECNICO esperto riparazioni 
accuratissime domicilio giornata. Re: 


capito Timeus 14, Coslovich, lat- 
teria. 40431 C 
SARTO diplomato offresi. ‘Telefono 
195, Ronchi. 100 0 


SIGNORA diplomata massaggi inie- 
zioni qualsiasi assistenza malati of 
fresi. Telef, 90481 ore 9-17. 421 O 
SIGNORINA offresi ‘bambini pome- 
riggio, eventualmente domenica. 
Cass. 25954 CUPI, 

19-ENNE già pratica ufficio, offresi 
quale impiegata o commessa. Casset- 
ta 10089 C UPI. 

16-ENNE praticante ufficio, volonte- 
rosa, conoscenza italiano, sloveno, 
dattilografia, cognizioni inglese, Ci 
‘fresi gentilmente. Offerte Cassetta 
20006 O UPI. 


Isopo, apre corso Carducci 341. 

© 60594 G 
DATTILOGRAFIA: macchine _mo- 
dernissime perfette, Olivetti Lexicon 
(lezione: 40, corso: 2000). Calcoia- 
‘trici (lezione: 80, corso: 2000). Di- 
plomi. Stehografia. Contabilità, Ri- 
calco: corsi completi (45, giorni: 
2000). ICCO, ‘Teatro 1, RIE 


INGLESE, tedesco. Metodo speciale 
accelerato. ‘Pronuncia garantita. 
‘praduzioni. Rossini 14. 25284 G 
TAGLIO cucito ricamo inizia 1.0 
febbraio Tiny Donda EKlampferer, 
Babio Severo 20. 20004 G 


-H OGGETTI SMARR. RIN. L. 20 
BOKSA porta atti smarrita, prega 
si far pervenire almeno documenti 
al proprietario: Tristano de Nicola. 
via S. Lazzaro 14. 40448 H 
BORSA con documenti. consegnata 
è non ritirata pregasi recapitaria 
all'indirizzo dei documenti. 40458 H 
BORSETTA marrone smarrita tram 
9 0 3, pregasi mandare almeno do- 
cumenti. 40432 R 
CATENINA con ciondolo Madonna 
‘oro, smarrita. Mancia adeguata te- 
lefonando 6732. 12366 H 


M VENDITE D'OCCAS. _£L.20 
CALZE nylon ribassato! Nuovi prez- 


"A 


zi: 650, 850, 1050! «Irene», S. Nì- 
colò 31, negozio specializzato in 
calze. 40441 


CAPPUTTO perfettissimo 2000, altro 
‘uomo, » sacchettone, vend. Bosco 12, 
magazzino. 40460 M 


OLIO BERIO 


RITI III 


PURO SOLIVA EXTRA. 


perio 


PUROSOLIVA 
EXTRA 


Frate Berio. 


ONEGLIACITA LIA) 


ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 


FRATELLI BERIO 


IMPERIA 


LUIGI ALBERTI S. A. - 


(ONEGLIA) 


Via Carlo Ghega N. 6 


TRIESTE - Telef., N. 47-70 0 58-34 


donsi 80.000, altre grande  assorti= 
mento forti ribassi anche 20. rate. 
Mobilificio Biecher, via Istria 27 
(dirimpetto caserma). 40282 NN 
ARMADIO tandem, lettino vendonsi. 
Via Pratello 4, p. 13-14, 40457 NN 
CAMERE letto, salotti, cucine, le 
più belle carrozzine, girellini. per 
bambini a prezzi occasione, o! 
frontate qualità, condizioni pag: 
mento. Punzo, Carducci 10. 60209 N 
CUCINE ultimo modello matrimonia- 
li quattro porte panniforti, propria 
produzione, vendita rateale. Falegna- 
meria Artigiano Giglietta, via Con- 
ti 10, 120 NN 
CUCINE, camere, salotti diversi t1pA 
troverete da Silico e Bailotti in mia 
Pascoli 38 (ex Istituto) megozio, pa- 
gamento anche rateale. 83 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via ‘della, 


bili lussuosi, comuni ed economici; 
camere da letto, stanze da pranzo, 
stanze da soggiorno, cucine, salotti, 
attaccapanni, mobili singoli, mate- 
rassì, suste, ecc. Facilitazioni paga- 
mento. 87 NN 
LIBRERIE bar con armadi modernis- 
sime, garanzia, facilitazioni paga 
mento, Scaletta 8, tel. 96716, 

‘40349 NN 
MATRIMONIALE due specchi Di 
‘niforti vendo qualunque. prezzo. 
guiti 20, Schillani. 40454 N. 


M | MATRIMONIALI, Cucine, vend., con 


garanzia e facilitazioni ‘pagamento. 
esa 57, tel; 93294. 104 *N 
PIANINO germanico rinomata marca 
vend. rara occas. Carducci 32-II. 

h Ql NN 
1.36 


acquista 
Buda. 

60464 © 
‘PALI per viti, legna da ardere, tar 
| volame abete larice, duri, vende 
Calea, Sonnino 24, tel. 90441 13360. 
SERBATOI | cilindrici 100 metri 
cubi, puliti, perfetti, vend. Selvelli, 
Ronchi, Gorizia. 40443 O 
'PORNI muovi millimetri 1500x290 
monopuleggia, altre macchine vena. 


(o) COMMEBCIALI 


ARGENTO, oro, brillanti, 
prezzi massimi Oreficeria 


Pagamento anche rateale. OOMU; 
Corso Como 4, Milano. 5192 O 
P RAPPR. PIAZZISTI L, 20 


‘© AGENZIA libraria cerca. produttori 


vendita rateale. Esigonsi referenze. 
"Telefonare. 79-80. 40439 P 
FILATURA. pettinata biellese cerca 
rappresentanti tutta Italia vendita 
filati lana al privato consumatore. 
Scrivere Cass. 120 U, Pubbliman, 
Biella, t 308 P 
@ AUTO MOTO CIOLI _L.55 
LAMBRETTA A II serie contachi» 
Jometri due selle vend. Timeus 4. 
si 40436 Q 


VESPA 98 ultimo tipo molleggiata. 
vend, Viale Miramare 19. 40451 Q 
R GAP. SOC. CESS.AZ. L.40 
APPORTEREL 1.000.000 quale socio 
collaboratore. ditta seria redditizia. , 
Cass. 20001 RUPI. 

BUFFET centralissimo vend, a mi- 
glior offerente "per cessazione com 
mercio. Cass. 20017 R_ UPI. 
CAPITALE 
conilizioni vani aggiose. Cass. 


R, UPI È 

FABBRICA liquori  Gotizia cerca 
finanziamento 3-5 milioni  allarza- 
mento attività, massima garanzia 
forte interesse, escluso cessione &- 
zioni, Cassetta 3 B SPI, Udine, fan 
Francesco, © 5199 R 
GESTIONE bar buffet con gelateria, 
dentralissimo, cedo. Offerte Casei 


impresa sana cercasi, 
20018 


‘| ta 20026-R. UPI. 


LAVORATORIO pasticceria bene av- 
Fiato vendesi, Rivolgersi Gorizia, via 
Bellinzona 4 40434 R 
STUDIO: avvocato rappresentanze 26 
sicurazioni disponibile subito. Scrive 
Te casella postale 7, Monfalcone, 
60436 B 


T VILLEGGIATURE 1.40 


HOTEL Kaemtnerhof Malinitz Al 
stria. Pensione, 1000 giornaliere in 


eluso riscaldamento centrale, acqua 
conrente, seggiovia. 25992 


stagione prezzo di costo facilitazioni. + 


‘Tesa 38; Vastissimo assortimento mo- + 


